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Kj^ùanti 
Oggi il  seminario del Partito 
sui problemi delPinvalidità 

Oggi alle 9,30, net locali della Direzione del Partito, 
seminario nazionale sui problemi dell'Invalidità (or
ganizzato datlUfflclo Sicurezza Sociale). I lavori sa
ranno presieduti da Nicola Marango. Llntroduzlone 
sarà di Placido Pullatti, le conclusioni saranno di Mario 
Corsini. Parteciperanno, anche, i parlamentari socia
listi delle commissioni Interessate. 
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Un articolo di Craxi sulV^eurocomunismo^^ 

Le tesi di Gurillo devono 
essere discusse anche in Italia 

tra socialisti e comunisti 
F JETTA ha  scràtto, a !  suo ritomo 

d a  Mosca, ohe i oomunistì italiani 
vogliono che si discuta e chdiedono che 
s i  discuta suJ libro di Santiago Car-
irillo, « Eurocomunismo y Estado ». 
Nétt'artìcolo che pubblichiamo oggi sul-
VAvanti!, il compagno Bettino Craxi, 
segretario del nokro  partito risponde: 
« S e  l'invito è rivolto anche a noi, lo 
accogliamo volentieri. Avendo apprez
zato U rifluito che i corouniistì italiani 
hanno opposto al metodo della scomu
nica, non pensiamo infatt i  che in ciò 
possa esaurirsi il capitolo riaperto da 
Santiago Oarrillo con l a  pubbUcazione 
del suo libro « Eurocomunismo y Esta
do s.  Carrillo, a l o  stato deOle cose, non 
pare  confortato, nel sostegno delle sue 
tesi, dalle posizioni che vengono assu
mendo i suoi più autorevoli partners 
dell'eurocomunismo. 

« Là dove i compagni camunistd ve
dono una  società socialista con dei 
" t ra t t i  illiberali" come ha  detto recen
temente il compagno Berlinguer, — 
scrive ancora Crasi, — noi vediamo 

piuttosto una società ffliberale con dei 
tratt i  socia&ti, l a  cui essenza è costi-
tudta da  chi ritiene che non si spossa 
parlare di socialismo in aissenza d i  li
bertà... A più di mezzo secolo dalla 
scissione di Livorno, è legittimo chie
dersi se  i termini antitetici che divi
sero in due tronconi il movimento ope
raio italiano dopo i mutamenti profon
di che sono intervenuti ed il  vaglio d i  
tante espterienze, possano ulteriormen
te ridursi attraverso una ricerca più 
approfondita, una revisione più corag
giosa. Diversamente, anche i processi 
nuovi, come appunto l'eurocomunismo, 
sono destinati a stagnare, a battere il 
passo, a subire involuzioni, a non riu
scire a spiegarsi in modo convincen
te... Tutto ciò — conclude Craxi — può 
avvenire senza pregiudizio per l a  cau
s a  della pace, della cooperaaione inter
nazionale, e, per quanto ci riguarda, 
dell'amicizia per l'URSS, che nessuno 
h a  messo m discussione ». 

(L'artìcolo di Craxi a pag .  3) 

Si prepara il dibattito parlamentare di martedì 

Mozione: al lavoro 
ieri i capigruppo 
Ieri sera,  a l  gruppo d e  del

i a  Camera, s i  sono riuniti d 
oapdigruippo parlami emtaii dei  
partiti ohe hanno sóglaito d'ac
cordo programmaiico, per  
stendere il  testo delia mozio
n e  con cui presentare d punti 
prinoipató dell'iinitesa in  Par 
lamento. 

I l  senso ohe i socÌ£Éistd dan
no alla mozione è stato riba
dito da l  compagno Balzamo, 
capogruppo della Camera, il 
quale 'ha sostenuto ohe l'ac
cordo raggiunto sulla forma 
e sui  di presentazione 
delia mozione, conclude neMa 
maniera più idonea e costitu
zionalmente corretta il lungo 
negoziate -politico t r a  d par
titi. Restano l e  riserve g ià  
espresse in  sede d i  dnoootri 
collegiali. P e r  i so«àalisti ol
t r e  agli aspetti programma
tici, lEWMjuisitaiio particolare 
rilievo l e  questioni {wliÈiche 
e, i n  primo luogo, di fat to 

che  gli accondi d i  program
ma  non s i  axjcompagnano al
te garanzie che avevamo ri
tenuto e continuiamo a lite-
Jiere necessarie p w  le  ccmse-
guanti attuazioni concrete 
della intesa. 

Ciò che conta ora, oomun-
qiie, è d i  accelerare a l  mas
simo l'iter le^slatìvo delle 
molte « intenziani » che sono 
s ta te  condivise d a  tutti i par
tit i :  di f a r e  cioè ogni sforzo 
e con Ja massima lealtà, per
ché gli accordi sottoscritti 
non s i  vandflchiino, come qual
cuno, anche autorevolmente, 
m a  con una ipregiudàziale do
se d i  sfltlucàa, ha  già pro
spettato. Resta comunque di 
dato politico ohe l a  situazio
ne  ai è messa in movimento 
e che l e  rigidità successive 
a l  voto del 20 giu@M s i  van
no allentando. Spetta a r a  a l  
Pariianiento dare  u n  
nuovo alla vita polnitiioa 

La ^Pravda" 
favorevole 
aWintesa 

L'organo ulficiale del 
PCUS, !a « Pravda », ha 
commentato lungamente e 
positivamente gli accordi 
intervenuti tra i partiti de
mocratici. 

Si sottolinea come « im
portantissimo momento po
litico nella preparazione 
del documento, il fatto che 
per la prima volta dopo 30 
anni, il PCI ha partecipato 
alla elaborazione in qualità 
di partner con diritti pari
tetici ». 

La nota della Pravda se
gna un punto a favore del-
l'enrocomunismo 

(II servizio a pag. 2) 

Con un articolo pubblicato ancora una volta su "Tempi Nuovi" 

Mosca '̂ '̂ morbida'' con i PC europei 

ma cerca di isolare Carrillo 
L a  rivis.ta .sovietica di po

litica estera « Tempi Nuovi » 
è 'giunta alla seconda punta
t a  dellta sua  polemica sul co
munismo occidentale (corren
temente definito « eurocomu-
inismo ») con un articolo dal 
titolo che non ammette re
pliche : « I-a verità è que
s ta  ». 

L a  verità, secondo « Tem
pi Nuovi », è che la sua  pole-
inioa non riguardava allatto 
i partito comunisti dell'Euro
p a  Occidentale, mono che 

Il  gruppo dei  deputati 
socialisti è coavocato, 
nel la propria sede,  oggi  
al le  ore 10. 

mai quello spagnolo, benché 
a quest'ultimo rimproveri di 
aver capito male e d i  essersi 
sentito sotto accusa. La po
lemica, afferma invece l a  ri
vista, riguarda soltanto E se
gretario del PCE, Santiago 
Carrillo: e non unicamente 
per il suo libro « L'eurocomu
nismo e lo Stato », ma per 
tutte le dichiarazioni critiche 
verso l'URSS che aveva fat
to in passato ». 

L'articolo, circoscrivendo e 
personalizzando a un tratto 
l-'oggetto della polemica, lun
gi dallo spegnarla, in realtà 
l a  caratterizza in una  rnanie-
r a  tanto precisa quanto" tipi
c a  di una  propaganda sovie

tica del j.issato che è stata 
riesumata pe r  l'occasione ; 
queUa di attaccare indivi
dualmente il leader di un 
partito per risolarlo'e aprire 
in tal modo una f rat tura at
traverso la quale dare il via 
a un processo alle streghe. 

L'artìcolo cita anche una 
serie d i  giornali definiti 
« borghesi » che hanno ten
tato di da re  un'« interpreta
zione arbitraria » a tutta la 
•polemica. F r a  questi gdorna-
Ji « borghesi », « Tempi Nuo
vi » cita anche l'« Avanti! ». 
Se è questa l a  sua verità... 

(I l  servizio a pag.  6) 

Al Senato 
colpo di mano 
DC sull'equo 

canone 
Con una maggioranza 

di destra qualificata dal
l'apporto dei missini, ie
r i  alla riunione della com
missione giustizia e lavo
ri pubblici del Senato, l a  
DC è riuscita a peggiora
r e  il disegno di legge sul
l'equo canone. Il tasso di 
rendimento degli immobili 
è stato portato dal 3 al 5 
per cento, per cui si ot
tiene automaticamente un 
raddoppio degli affìtti. 

Contro questo provve
dimento si sono schierati 
socialisti e comunisti, 
mentre F R I  e PSDI (e 
come abbiamo visto MSI) 
hanno appoggiato la DC. 

( I l  servizio a pag.  2) 

Interessante rapporto del Congresso 

Caute aperture Usa 
sul Pei al governo 

Negli Stati Uniti si guarda con maggiore cautela e 
maggiore possibilismo all'ipotesi d i  un'entrata dei comunisti 
italiani nel governo. 

In un rapporto del Congresso Usa sull'eurocomunismo, si 
sostiene che « in Italia occorre distinguere t r a  il periodo 
iniziale, sperimentale di una siffat ta  coalizione ed il pe
riodo successivo. Nel primo periodo i rischi per la NATO 
e la sicurezza occidentale dovrebbero essere minimi ma  
una continua presenza del PCI in un governo italiano a lungo 
termine presenterebbe rischi più gravi ». 

Lo studio congressuale non esclude però che, date certe 
circostanze « la partecipazione del PCI ad un governo na
zionale possa portare all'Italia maggiore stabilità politica 
ed economica ». « Se il PCI scegliesse o fosse costretto dalla 
vigilanza o dalla forza dei partiti non comunisti a scegliere 
il rispetto dei processi democratici e l a  fedeltà alla sua pro
messa di non costringere l'Italia ad uscire dalla NATO qual
siasi riduzione dello sforzo militare potrebbe essere con
trobilanciata dall'accresciuta forza politica e dal maggior 
benessere dell'Italia ». 

Queste posizioni non sono come è noto quelle ufficiali 
del governo americano ma è estremamente significativo ohe 
una parte del Congresso cominci a guardare con occhi di
versi alla nostra situazione. 

ISuova rivelazione nel caso coda di rospo 

Erano proibiti da mesi 
i surgelati di Formosa 

Accordo tra 
i partiti sulla 
legge per 
l'editoria 

Ieri  è stato siglato l'ac
cordo t r a  i partiti dell'arco 
costituzionale sulla proposta 
di legge per l'editoria che 
sa rà  presentata alla Came
r a .  Recherà l e  firme di Pic
coli (DC). Balzamo (PSD, ' 
Natta (PCI), Preti  (PSDI), 
Biasini (PRI) e Bozzi (PLI). 

In una dichiarazione il 
compagno Tempestini, re
sponsabile del settore infor
mazione del Partito, h a  sotto
lineato come la legge rac
colga le istanze formulate 
dalle categorie interessate e 
in particolare si rifaccia al
l a  linea proposta dalla Fede
razione nazionale della stam
p a  

Nella sua dichiarazione il 
compagno Tempestini si au
gura  che l 'iter della legge 
adesso sia rapido. 

( I l  servizio a pag.  2 

Il gen. Malettì 
sapeva ma 
tacque con i 
suoi superiori 

I servizi segreti italiani 
conoscevano, seguivano e 
coprivano l'attività della 
« cellula nera » di Freda e 
Ventura; il generale Maletti, 
in qualità di capo dell'ormai 
famoso ufficio D, era a co
noscenza della rete di rap
porti esistenti tra il SID e i 
terroristi e sì era dato da 
fare per distogliere l'intere.s-
se della magistratura su 
personaggi del calibro di Poz-
zan e Giannettini. Queste cir
costanze sono state conter-
mate ieri nel corso del pro
seguimento dell'interrogato
rio del gen. Maletti 

Si è trattato della riprova 
dell'esattezza delle tesi soste
nute dal giudice istruttore 
Migliaccio secondo il quale 
« i terroristi erano rappresen
tati all'interno del SID ». 

(I l  servizio a pagina  6) 

Fin dal febbraio scorso il 
ministro della sanità aveva 
inviato una circolare ai vete
rinari provinciali disponendo 
il blocco delle importazioni 
di alimenti surgelati prove
nienti da Formosa. 

E'  questa l'ultima clamoro
sa  rivelazione dell'inchiesta 
sulla « coda di rospo » avve
lenata che ha  già ucciso tre 
persone. Ammesso che la cir
colare sia s tata  diramata a 
tutti gli interessati verrebbe
r o  alla luce gravi responsa
bilità dell'ufficio veterinario 
provinciale di Genova dove 
la partita di « coda di ro
spo » incriminata sbarcò a 
metà dello scorso maggio. 

Ancora una volta sorpren
de l a  frammentarietà e il ri
tardo con cui s i  vengono a 
conoscere le varie sfaccetta

ture della vicenda. Nessuna 
spiegazione chiara è fino ad 
oggi stata data dalle autori
t à  sanitarie alla popolazione 
che di conseguenza reagisce 
giustamente col massimo di 
precauzioni possibili; le ven
dite di pesce di ogni genere 
sono crollate in questi giorni 
di quasi l a  metà. 

Intanto sono t r e  i centri 
incaricati di portare a ter
mine le ricerche biologiche 
sul pesce sequestrato; il cen
tro sperimentale di igiene e 
controllo veterinario della pe
sca di Pescara, il centro uni
versitario di studi e ricerche 
biologiche di Cesenatico e 
gli uffici d'igiene di Roma. 
Tutti agiranno sotto la super
visione dell'Istituto Superiore 
di Sanità. 

• Inutile 
un incontro 
USA-URSS 

• Il PSF cauto 
sul viaggio di 
Mitterrand' 

Lo ha ribadito Brezhnev in 
un messaggio al presiden
te Carter. 

(11 servizio a pag ,  7) 

Smentite (ma solo in par
te) l e  indiscrezioni ameri
cane. 

(Il servizio a pag.  '7) 

• Mobilitazione 
generale per 
il Mezzogiorno 

E' questo il senso dello 
seionero di domani in Ca
labria e della grande ma
nifestazione di Reggio. 

(Il servizio a pag.  12) 

• CISL: eletti 
Luigi Macario e 
Pierre Camiti 

Macario è stato eletto se
gretario generale e Camiti 
segretario aggiunto della 
CISL 

(Il  servizio a pag,  13) 

• Gioia Tauro: 
s'inizia l'indagi
ne parlamentare 

Da oggi presso la Cmn-
missione per gli interventi 
nel Mezzogiorno. 

(Il servizio a pag.  14) 
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" Pravda 
raccordo 
è positivo 

Un importante articolo, 
idie gietta. non poca luce stil
l a  recente missione d ^ a  de-
legaziane coimiinista a Mosca 
e che m^ldo chiaiisoe al
l'interno delia strategia eu-
rocomundsta i rapporti tra 
ia PCI e i l  PCUS. è stato 
pubMoato daiUa « Pravda ». 

L'artiicoto firmato da Ser-
ghej Dorofejev, che per Jun-
gM a « n  ha  lavorato prraso 
l'ambasciiata sovietica a Ro
ma  e che è un profondo co
noscitore deUe cose italiane, 
consiste in  un lungo com
mento all'accordo program-
matìoo raggiunto nostro 
Paese tra tutti i partiti de-
macraticd. 

I passi più significativi 
della noita di Dorofejev sono 
i seguenti: « L'accordo pro-
granimatico raggiunto dai 
sol  partati è un ampio docu
mento in cui sono indiciate 
ile vie per l a  solumone dei 
p r i n c i p i  proMeml che assil
lano in questo momento 
l'Italia su di una tose de-
moeratiica tenendo conto de
gli dmteressi dei lavoratori». 

« Un impoitantìssinio mo
mento polita» nella prapa-
pazime di questo documen
to è stato i l  fatto dhe per 
la  prima volta, dopo 30 an
ni, di PCI ha partecipaito al
la  sua elaborazione in qua
lità di partner con diritti pa-
riteibicd. Questo fatto signifi
c a  la, fine dell'ostinata di-
scriminainione nei confronti 
dei comunlisti praticata in 
Italia da  tre decenni con l'at
tivo appoggio proveniente 
dall'estero e in  primo luogo 
dagli USA. Fims.oe cosi in 
ItaMa una intera fase  dà svi
luppo storico, in cui isd è iten-
tato di govemaire i l  paese 
senza i comunisti e contro 
di ess i» .  

La rilevanza politica di 
queste affermazioni della 
P i w d a  non può sfuggire a 
ohi sappia guardane con oc
chio obiettivo e scevro da 
pregiudizi. 

I comunisti itaiiani vanno 
a Mosca in un momento in 
cui attnavenso l a  polemica 
con Carrililo s i  lanciano ana
temi contro l'eurocomunismo 
e s i  tenta comunque di in
crinarne DJ fronte. Ebbene a 
pochi giorni di distanza dai 
colloqui, l'organo ufficiale 
del PCUS elogia con parti-
colare calore un accordo che 
è di fatto luia espressione 
politica diretta, una realisti
c a  conseguenza, deEa linea 
dell'eurocomunismo. A que
sto punto non s i  capisce 
perché si dovrebbe condan
nare « n  Carrilio i l  quale, al-
l'intesmo della situazione 
propria spagnola, persegue 
analoghi disegni. Abbiamo 
dunque a che fare  con una 
presa dd posizione (quella 
della Pravda) indicativa del 
fatto d i e  oggi nessuno può 
più imporre diktat alle for
ze operaie dell'occidente. 

Sappiamo bene che l'arti
colo della Pravda verrà 
spiegato da  osservatori inite-
iiessati come oggetto di ba
ratto di una presunta ambi
guità del PCI sul caso Car
lino. 

Ma è il diSiOorBo mistifican
t e  di  cokxro che non isanno 
o non voglionio distìnguere. 
Una cosa sono i rapporti, le  
« osservanze » ohe i l  PCI ri
tiene di dover mantenere con 
Mosca. Altra cosa i l  rioono-
somenito che l'organo del 
PCUS dà  ad  una politica de
mocratica in un Paese occi-
dentale. Coloro ohe auspica-
mo condanne da  parte del
l'URSS fanno un calcolo 
miope. Non s i  rendono con
to ohe l e  condamie ideologi
che  non sono i l  metro per ri
conoscere l a  democraticità 
dai partiti comunisti oooideip-
tali ma  sono soltanto la  di-
mostraaione della perma
nenza di una politica stalini
sta: una permanenza peiùco-
tosa per la  distensione ed in
f ine negativa per l o  stesso 
processo evolutivo del PCI. 

. Paolo Gigante 

Riuniti ieri i capigruppo per stendere la mozione che sarà presentata domani 

L'intesa in fase di attuazione 
Ieri sera c'è stata la  riunione dei 

capigruppo parlamentari dei partiti 
ohe hanno ratìflcato l'accordo, per 
stendere, secondo quanto stabilito 
nell'ultimo vertice dei segretari po-
litioi, il testo della mozione col 
quale, venerdì, trasmettere al Par
lamento i punti principató dell'inte
sa, sui quali, martedì, s i  aprirà poi 
i l  diibattito. 

Si passa cosi dalla fase  deUe 
trattative alla fase delle reaildzza-
zdoni sulla base delle cose concor
date, e sarà proprio in questo con
testo che bisognerà veitilficare la  
volontà politica di rispettare, nei 
tempi e nei modi stabSiitó, le sca
denze e gli impegni che sono stati 
messi stSla carta. Già le prime 
awiiisaglie che phìvengono dalla 
DC — per quanto riguarda specifl-
cataimente alcune resistenze per il 
passaggio dei poteri dallo Stato al
l e  regioni e l'applloazione concor
data dell'equo canone negli affit
t i  — dimostrano quali scogli biso
gnerà superare, con l'impegno del
le  forze democratiche nel Parla
mento e nel Paese, perché la  por
tata politica dell'accordo si affer

mi in tutta la sua interezza e non 
suMsca riduzioni strada facendo. 

A questi prtMemi hanno fatto 
riferimento i compagni Crajri e 
Manca, rispettivamente con un ar
ticolo sul Corriere della Sera e con 
un'intervista a la Repubblica. Il 
segretario del Partito, enuncia in
nanzitutto gU elementi positivi del
l'accordo: il prevalere di una vo
lontà di collaborazione che «segna 
un passaggio di rtlievo nella vita 
democratica dei Paese e la  raffor
za di fronte alle insidie della cri
si ». Esistono però delle preoccu
pazioni, prosegue Craxi, l a  mag
giore dlle quali risiede nella man
canza di « una solusSione al proble
ma politico della legislatura. Non 
è pensabile, infatti, che l'intero 
quinquennio possa traBcorrere nel
le  condizioni anomale in cui ci sen
tiamo costretti ». 

Di qui la « riserva di fondo » dèi 
PSI, che « faremo valere — (Mce 
Craxi — confermando, almeno per 
lil momento, il nostro voto di asten
sione ». Per quanto ricorda invece 
l a  parte degli accordi già definita, 
i l  PSI — conclude Craxi — si im

pegna « a d  accelerarne l'iter par-
Jamentare, ad approvarli e soHectì-
tore l'impegno del governo ». 

Da parte sua, il compagno Manca 
afferma che il miglioramento nel 
rapporto tra le forze politiche e so
ciali è un evidente successo del 
PSI, mentre la mancanza di ga
ranzie è « un insuccesso, una debo
lezza dovuta non solo a l a  scarsa ri
cettività della DC », ma anche ad 
un « errore da parte comunista » 
poiché il PSI è stato lasciato solo 
a sostesnere questa richiesta. In 
conclusione, prosegue Manca, « se  
è vero che un accordo dì schiera
mento è astratto, è altrettanto vero 
che un accordo senza garanzie po
litiche è zoppo ». 

Dopo aver osservato che tra PSI 
e PCI esiste ormai « u n  rapporto 
nuovo » che deve andare verso la  
elaborazione di « una piattaforma 
programmatica delle forze del rin
novamento, i cui pilaistrt sono ne
cessariamente POI e PSI », Manca 
conclude richiamando la  necessità 
di una unità interna del Partito, 
affermando che « il prossimo CC 

sarà da questo punto di vista il 
banco di prova ». 

Agli stessi pr(A>lemi hanno fatto 
riferimento Andreobti con un'inter
vista al Giorno e, per i comunisti. 
Di  Giulio con un'altira intervista a 
Panorama. 11 presidente del consi
glio ricorda che « si sono dei mo
menti nei quali le  difHcoltà e i pro
blemi sono tali per cui è necessario 
che vi sia un lavoro in comune, 
conservando poi ciascuno la  propria 
fisionomia, le  proprie caratteristi
che ». Andreotti esprime poi l'avvi
so  che « certamente non è affatto 
diminuiti la' vivacità democratica, 
in Italia, nell'ultimo anno per il fat
to delle convergenze attraverso le  
astensioni, o la non-sfiducia che dir 
s ì  vogKa ». 

Di Giulio afferma nella sua in
tervista che di fronte all'accordo 
programmatico non vi sono garan
zie formali che la DC volti pagina; 
quel che è certo — secondo l'espo
nente corounista — è che « s i  è 
creata una situazione politica nuo
va, nella quale le  forze ohe voglio
no combattere questa battaglia 
possono trovarci al loro fianco ». 

Aumentato al 5% il tasso di rendimento sugli immobili 

La DC con l'aiuto defla destra 
p^giora la legge sull'equo canone 

Sostenuto da una maggio
ranza di destra, con l'appor
to dei missini, le Commissio
ni Giustizia e Lavori Pubbli
ci hanno approvato, in via 
preliminare, il disegno di 
legge del governo, ampia
mente modificato non certo 
in senso migliorativo, che 
introduce l'equo canone. La 
spaccatura si è determinata 
sui punti più qualificanti 
della legge dopo una lunga 
battaglia che ha visto impe
gnati i compagni socialisti e 
comunisti per tutta la  gior
nata di ieri. « La battaglia 
— ha detto il compagno Gae
tano Scamarcio — sarà con
tinuata in aula; i l  problema 
non è chiuso ». 

La parte della normativa 
sulla quale si sono formati 
i due fronti riguarda in par
ticolare l'aumento del tasso 
di rendimento degli immobi
li dal 3 al 5 per cento; il 
compagno Fossa si è imme
diatamente pronunciato sfa
vorevolmente su questo e-
mendamento proposto dal de 
Bausi e sostenuto invece dai 
repubblicani e dai missini. 

Questo punto — come è 
stato rilevato dagli oratori 
dell'arco delle sinistre — 
« premia la  rendita edilizia ». 
Altri « nodi » che le  Commis
sioni non sono riuscite a 
sciogliere e che hanno por
tato alla frattura, sono quel
li relativi alla riformulazio
ne della normativa relativa 
all'aggiornamento del cano
ne e del costo base, preve
dendo che le  variazioni deb
bano essere applicate sem
pre per intero sulla base 
dell'indice dei prezzi e con 
cadenza biennale, e infine 
la soppressione delle Com
missioni conciliative. Appro
vati, invece, il Fondo socia
le per i percettori di reddi

ti inferiori a 2 milioni e 400 
mila lire annue, la  durata 
della locazione fino a quattro 
anni; inoltre le Commissio
ni avevano trasferito in un 
decreto legge (esaminato ie
ri dall'aula) tutta la parte 
riguardante gli sfratti. 

A denunciare il clima di 
accesa polemica in cui la  
legge è stata varata dalle 
Commissioni, bastano, del 
resto, l e  dichiarazioni rila
sciate al termine dei lavori 
dai due relatori: mentre il 
de De Carolis, relatore per 
la Commissione Giustizia, ha 
dato un giudizio « positivo » 
e sul lavoro e sui tempi, il 
compagno Rufino, relatore 
per l a  Commissione Lavori 
Pubblici, non ha esitato a 
sostenere che sui tre « sco
gli » « si doveva e poteva 
pervenire a soluzioni com
promissorie, come avevamo 
suggerito noi socialisti, an
che perché non si può com
piere un lavoro unitario e 
poi rompere su questioni 
qualificanti: utilizzando il 
tasso del 3 per cento vi sa
rebbe un trasferimento ~ 
ha  detto ancora Rufino — 
di 800 miliardi dalle tasche 
degli inquilini a quelle dei 
proprietari. Invece, passan
do al 5 per cento, a questa 
cifra bisogna aggiungere al
tri 400 miliardi. La decisio
ne avrà un seguito in aula 
— ha aggiunto ancora il 
compagno Rufino — dove il 
problema si riproporrà in 
termini più obiettivi tali da 
consentire una soluzione me
no onerosa per gli inqui
lini ». 

Fra le  altre Commissioni 
che si sono riunite ieri a Pa
lazzo Madama da  segnalare 
quella della Istruzione, dove 
il ministro Malfatti ha repli
cato ai  numerosi interventi 

La posizione socialista espressa da Froio 

Petrolio: il regime 
fiscale alla Camera 

sulla riforma universitaria. 
Il ministro Jegl i  Esteri 

Forlani ha svolto una breve 
relazione alla competente 
commissione sulle linee del
la nostra politica estera, al
la  luce dei recenti viaggi da 
lui compiuti a Madrid, Bel
grado e Pechino. 

Il Senato ha quindi con
vertito in legge, con alcune 
modifiche proposte in com
missione dai compagni so
cialisti e alle quali hanno 
aderito anche i comunisti, il 
decreto che fissa un nuovo 
metodo di determinazione 
del prezzo dei medicinali. Il 
decreto dovrà quindi torna
re a Montecitorio. Con gli 
emendamenti, che sono poi 
stati fatti proprii dall'intera 
Commissione, si f issa un più 
rigoroso controllo del Parla
mento e si stabiliscono cri
teri meno permissivi circa il 
pagamento da parte deUe 
società farmaceutiche delle 
somme (un totale di oltre 
450 miliardi) dovute alle mur 
tue e che attualmente, dopo 
10 scioglimento, spettano al
l e  Regioni. Malgrado queste 
modifiche, i socialisti si so
no astenuti dal votare il de
creto. L'astensione è stata 
motivata dal compagno Do
menico Pittèila e si è incen
trata sulla settorialità del 
provvedimento che ha  defini
to « quasi occasionale », sul 
fatto che in Italia ancora 
non è stata realizzata l a  nor
mativa del brevetto e sul 
mancato potenziamento della 
ricerca scientifica. Altre cri
tiche sono state mosse ai 
prezzi dei medicinali: « Ogni 
farmaco costa da 5 a 10 mi
liardi di lire. L'intervento 
pubblico non può sostituire 
11 profitto dell'industria nel 
finanziare la  ricerca. 

Ricostruzione del Friuli, 
nuove norme per il mercato 
agricolo (AIMA) e modifi
che al regime fiscale di al
cuni prodotti petroliferi ieri 
alla Camera. Su quest'ulti
mo decreto ha parlato il com 
pagno Franco Froio che ha 
espresso le preoccupazioni 
del PSI sulle conseguenze 
negative che sorgono dal 
provvedimento del governo. 

I socialisti chiedono di co
noscere con sollecitudine gli 
impegni assunti per l'attua
zione di un piano alternativo 
nel campo energetico. Poi
ché l'energia nucleare e 
quella solare saranno in fu
turo di attualità, occorrerà 
una repentina scelta anche 
sotto il profilo dell'ecologia. 
Sono cose grosse, dalle quali 
dipende lo sviluppo dell'eco
nomia del nostro paese. 

II decreto intende scorag
giare il ricorso alle frodi nel 
settore di taluni combustibi
li ed in particolare introdu
c e  un ulteriore aumento dell' 
aliquota dell'imposta di fab
bricazione prevista per il 
petrolio e per il gasolio da 
riscaldamento. Ciò appesan
tirà la  precaria situazione di 
tante famiglie e di numerosi 
settori della vita pubblica e 
privata. Froio ha detto che è giusto 
ridurre il margine del ricorso 
alla frode, che non bisogna 
tuttavia trascurare le  conse
guenze negative che il decre
to produrrà. Ed ha cìiiesto 
di sapere non solo i l  ricava
to che si trarrà da queste 
modifiche fiscali, ma anche 
la  affettiva destinazione dei 
nuovi proventi. 

La crisi energetica ha por
tato l'Italia ad una situa
zione drammatica dalla quale 

si uscirà solo con un serio 
programma alternativo. Non 
solo, ma sentendo parlare 
di un prossimo-piano di edi
lizia popolare, c'è da sblle-
citare nuovi criteri di costru
zione per assicurare che, con 
collaudate protezioni termi
che, siano evitati sacrifici e 
sofferenze nei mesi. inverna
li. Ormai il gasolio sta di
ventando un vero prodotto 
di lusso. 

Froio ha aggiunto che in 
mancanza di soluzioni alter
native il consumo è e sarà 
anche in avvenire, scorag
giato esclusivamente con ap
pesantimenti fiscali, con rin
vio a quell'imposizione indi
retta che colpisce soprattut
to i ceti meno abbienti. 

Un altro aspetto preoccu
pante del decreto è il coin
volgimento degli olii combu
stibili impiegati sia per ge
nerare energia elettrica, sia 
per l'azionamento di macchi
ne idrovore per l'irrigazione 
delle terre bonificate. Il ri
tocco delle aliquote finirà 
con l'incidere sul costo del
l'energia elettrica e sui costi 
dei prodotti agricoli a tutto 
danno dei ceti meno abbienti. 

L'assemblea ha commemo
rato in  apertura di seduta 
l'ex presidente del gruppo 
parlamentare liberale, Alber
to Giorno. 

G. G. 

RINVIATO LO SCIOPERO 
IN LIGURIA — La segreteria 
della Federazione regionale 
ligure Ggil-Cisl-Uil, a causa 
della concomitanza nel gior
no 12 luglio dello sciopero na
zionale dei ferrovieri con 
quello proclemato nella regio
ne per tutto il settore indu
striale, ha deciso di spostare 
l'effettuazione di questo 

L'importanza del provvedimento sottolineata in una dichiarazione del compagno Tempestini 

I partiti d'accordo sulla legge per l'editoria 
Un primo concreto passo 

verso l'attuazione dei punti 
contenuti nell'accordo pro
grammatico si è conseguito 
ieri con l'accordo tra i sei 
partiti sulla proposta di leg
g e  per l'editoria, che sarà 
presentata quanto prima al
la  Camera con l a  firma dei 
capigruppo Piccoli (DC), Bal-
zamo (PSI), Natta (PCI), 
Preti (PSDI), Biasini (PRI) 
e Bozzi (PLI). La proposta 
di legge allfi cui elaborazio
ne ha provveduto una com

missione interpartitica, reca 
anche le  firme dei compagni 
Achilli e Aniasi. 

« Si è tenuto conto nella 
definizione della legge di ri
forma dell'editoria — ci ha 
dichiarato il compagno Fran
cesco Tempestini, responsa
bile del settore informazione 
del Partito — delle istanze 
formulate dalle categorie in
teressate. In particolare il 
testo concordato si rifa es
senzialmente alia linea pro
posta dalla Federazione na

zionale della Stampa e fatta 
propria dal nostro Partito. 
La firma della legge costi
tuisce un punto di arrivo im
portante. Ci auguriamo che 
l'iter parlamentare sia rapi
do perché è indubitabile che 
l'editoria italiana aveva ed 
ha  bisogno di una legge che 
possiamo definire di riforma 
nella misurain cui regolamen
ta in modo nuovo gli aspettli 
qualificanti del settore ed 
introduce norme del tutto in
novatrici prime fra  tutte 

quelle relative alle concen
trazioni delle testate giornali
stiche. La istituzione della 
Commissione nazionale per la 
stampa, eletta dal Parlamen
to e tutta una serie di orme 
riguardanti la  trasparenza 
dell'impresa giornalistica, il 
diritto di prelazione a favo
re delle cooperative ed al lo
ro subentro in caso di cessa
zione della testata sono ele
menti nuovi che caratterizza
no la proposta di legge in 
senso riformatore. Al tem

po stesso la  legge si quaUfi-
c a  per una linea di risana
mento della impresa edito
riale: sì introducono infatti 
forme di finanziamento age
volato che superano la vec
chia concezione delle eroga
zioni a pioggia e che finaliz
zano i contributi alla razio
nalizzazione produttiva e al 
riassetto finanziario. In defi
nitiva — ha concluso Tempe
stini — siamo soddisfatti del 
lavoro svolto ». 
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Un articolo 
del  

compagno €raxi  Eurocomunismo y Estado 
m Titopno da  Mosca fil com. 

paigno Gdainoaito Pajetta ha 
SDritto Bua « Camere dcflia Se
r a » ;  «Non abbiamo sotto-
servito di ilìbro di  CmriMo, ab-
bgatno detto ciie wiglliianio di-
sraiteanne e (Uedàanio che lo 
sd discuta». Se l'iinvjito è d -
vx}(lto anche a omì lo aiccoglia-
mo voientiem. Avendo apprez
zato di (róButo ohe i comunósti 
dteiUani hanno opposto a l  tne-
todo della scomiunoa, non 
pensiamio dinfatti ohe In ciò 
possa esaurdnsidl capdtoilo Tda-
penuto da  SatiUago Camillo 
con ilia pubblìoazioine del 
suo libro « EJUTOOKniintomo y 
Estado ». 

E '  sulla sasimimL delle ciue-
stiond oggetto della poleimca 
che «name acceso un Inteires-
ìse noni BippaBabdle con for-
imule 'geffltìPiche e proposdzdo-
ni  contradddiltoiiie. Siamo di 
finonite ad Un contrasto di 
prifflicipi e di prospetitive «die, 
sda OaiiaA) che i sovàetdcà del 
iPCUS, hanno ffl merito dà a -
ver de&iito con grande chia
rezza. 

L'autore di  « EJurooomuni-
smo y Estado » è stato aiccu-
sato dai sovietdcd: 

1) di demerare di « sacda-
Idsmo reale » ed dn paitìcola-
xe la stia generatrice storica: 
l'Unione Sovietica; 

2) di voler il (tiafforzamen-
to deirimipeiialisimo amedca-

ino ed dn .particolaire del suo 
strumento di domomlo in Eu-
topa: la NATO; 

3) di aver sconfeissato for 
malimenite i ptiiitwlpi dell'dn-
temazionallismo proletario ri
baditi dalla Cànfeirenza dì 
BeiiMino del 1976; 

4) dd conta-apporre 1 par
titi comamisti ooddrataM ai 
partiti < fratelli » dell'est; 

5) di vtdeir fiantumaire 1' 
'Unità poldtica od idealogioa 
nel mondo comunista. 

nrasouriamo l'asprezza del-
la polemdyca che è stata giu-
diioata aiKdie da  parte comu
nista, vedi l a  leazSone de-
# i  >ugO(slajvi ima anche dei 
rumeni c degli un^eresi ,  dd 
uno stile assai isdii& a quel
lo adoperato con ailtri 
grandi eresiiarchi d d  comu
nismo mondiale, da  Trotzky 
a Tdto a (Mao, e alla quale 
del lesto il leadtsr comuni
sta spagnolo, sorretto dall' 
a p p o g ^  comipaitto del C.C. 
del suo pairtito, ha  risposto 
con non minoire durezza; 
« Questi signori credono che 
il movimento comunista sia 
una Ciiiesa e ®i considerano 
come di Santo Uffizio: {nein-
sano di poter lancdare anco
r a  scomuniiche e lanatemd ». 

In realtà i sovietici reagi-
scotno ad un complesso di ctó-
tiiche che si reggono organi

camente su di m a  fflosolla 
poldiliica ohe ha un dnequivo-
cabide contenuto sidssionisilà-
co e deviaziorastico: frantu
ma l'unità ideologdioa del co
munismo europeo podché 
mette in discussione i capi
saldi del modello manc-le-
ndnistico. 

La tesi cerriirale di Camillo, 
daMa quale deanvano tutte le 
altre come corollari logiat è 
che l'Unione Sovietica non è 
affatto una società socialista, 
o perlomeno non lo è nei ter
mini pretesii dai ddoigenti dèi 
Cmnlino. 

«Nedl'UBSS — diice il lea
der eurocomunista — si è 
sviluppata una cappa iHiro-
ciatica che ha  assiw^Mto tut
te  le funzioni tìdirettive, con
vinta itìie e ra  la  deposdteida 
deìHa missione sociale della 
dasse operaia, la  peirsonfl-
oazione della dittaitum del 
proletaidato; essa ha appro-
(crad'ito le sue iraddci oella 
società e dispone di w po
tere politico smodato e qua
si incontrollato». 

Da questo apprezzamento 
della iràale natura delle so
cietà sovietica OarrdMo passa 
a valutare la  polstdica dnter-
nazionale defll'UiRSS: «Uno 
Stato dn cui l'esercito e già 
organi dd autorità detengono 
un ipuolo tanto igrande, ben
ché si  tratti d i  uno stato sen

za capitalisti, corre di nschio 
di considerarle la  potenza 
sitessa come l'obiettiivo prdn-

Con u n  a r t i co l i lo  pubblicato sull'ultimo numero d i  Tempi  Nuovi 

n PCUS nega l'offensiva ideol<^ca 
ma intanto vuole isolare Carrìllo 

L'^enzia  Tass ha  diffuso 
deitì il testo di un articolo ap
parso sulla rivista sovietica 
di politica intemazionale 
Tempi Nuovi con .un titolo 
molto ambizioso; « L a  verità 
è questa ». L'articolò pjreten-
de di rimettere le cose al  lo
ro posto neUa violenta pole
mica intrecciat^i sui parti
ti  comunisti occidentali, aper
te proprio da un altro arti
colo (del 24 giugno) sempre 
di Tempi Nuovi. 

La sostanza dello scritto si 
riduce a questo; l'URSS ne
g a  di aver mosso critiche a l  
comunismo occidentale e a 
quello spagnolo in particola
re, e afferma che le sue ac
cuse riguardano unicamente 
il segretario generale del 
POE, Santiago Carrillo. Ili 
altri termini. Tempi Nuovi 
ritiene di  essersi dedicata 
« soltanto » a un linciaggio 
personale e di non aver mi
nimamente debordato da ta
le linea di caccia alle stre
ghe. 

COMUNE 
DI POGGIO RENftTICO 

(Provincia di Ferrara) 

E '  bandito concorso pub
blico, per titoli ed esami, 
al posto di 

RAGIONIEItE COMUHAlf 
Data di presentazione 

delle domande di parteci
pazione: 1° lagUo-30 luglio 
1977. 

IL SINiDACO 
(Galdino Fregna) 

D'altro canto in « La veri
t à  è quest », Tempi Nuovi 
elenca una serie di giornali 
«borghesi» che «tentano di 
dare del suo articolo (del 24 
g iu^o )  un'interpretazione 
arbitraria, di  deformare il 
contenuto». J ^ a  questi gior
nali «borghesi» l'estensore 
dello scritto, senza alcun sen
so del grottesco e del ridico
lo, ipone, accanto a l  Times 
britannico e al  New York 
Times americano, anche il 
Matin, finanziatore dei socia
listi francesi e VAvanti!, Sul
la stessa Unea di questi gior
nali viene tuttavia messa an
che l'ultima dichiarazione 
del comitato centrale del 
PCE, secondo il quale effet-
tivEimente l'ormai troppo ci
tato articolo del 24 giugno 
e ra  a p i ^ s o  (come a noi) 
« una critica alla (sua) stra
tegia e alla sua tattica». 

Ma per Tempi Nuovi « que
ste e altre affermazioni del 
genere non corrispondono in 
alcun modo alla realtà. « Il 
PCUS — assicura la rivista 
— non ha organizzato e non 
organizza alcuna campagna 
contro nessun partito fratel
lo, non « scomunica » nessu
no dal movimento comuni
sta ». 

Come si  può vedere, l'ar
ticolista nega tutto, e attri
buendolo a ónterpretazioni 
tendenziose, pretendendo i-
noltre di ingiustamente re
spingere persino le caute os
servazioni (riguardanti il 
« modo » più che la sostan
za) avanzate dallo stesso 
PCI. 

In compenso la rivista at
tacca frontalmente Carrillo, 
accusato di condurre « da di
versi anni una grossolana e 

COMUNE DI CRISPANO 
(Provincia di Napoli) 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
E'  indetta licitazione privata con la procedura previ

sta dall'art. 1, lettera C e successivo art. 3 della legge 
2-2-1973, n. 14, per lavori di completamento della rete 
idrica e fognante. 

Importo lavori a base d'asta L. 76.923.811 (Lire 
76.923.811); le imprese interessate, in possesso dei re
quisiti, potranno far  pervenire domanda in carta bollata, 
corredata dai documenti di rito, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
ufficiale della regione Campania. La richiesta di invito 
non vincola l'amministrazione. 

Crispano il 29 giugno 1977. 
Il sindaco Aw.  Prof. Casaburi (Sossio) 

aperta campagna contro l'U
nione Soviàica e 11 PCUS, 
senza tener conto del fatto 
che in tutti questi anni 
l'URSS ha  svolto e svol
ge un'intensa lotta contro 
l'imperialismo ». Il libro del 
leader comunista spagnolo, 
«L'eurocomunismo e lo Sta
to », sarebbe soltanto la goc
cia che ha  fatto traboccare 
il vaso della pazienda dt ì  
Cremlino. Per sopramerca
to, Tempi Nuovi cita un ap-
iprezzamento favorevole su 
Carrillo formulato da Sulz-
berger sul New York Times 
iper la sua posizione « più be
nevola e più conservatrice 
della maggioranza dei parti
ti spagnoli » e gli ccmtropro-
ipone i « principii della soli
darietà internazionalista pro
letaria » dai quali « di nostro 
partito (cioè il PCUS) non 
devierà mai ». 

In conclusione l'articolo è 
un'apparente marcia indietro 
sul piano dell'offensiva con
tro il comunismo occidentale 
attraverso l'artificio deHa 
«personalizzazione» deUe ac
cuse. Senonché, è perfetta
mente noto che le caaie alle 
streghe sono l'espressione 
•più grave e drammatica di 
conflitti di sostanza nei quali 
si  è a corto di argomenti 
ideologici e di buone ragioni. 

PRAGA, 6. — Si sono con
clusi oggi i colloqui nella 
capitale cecoslovacca f r a  le 
delegazioni di partito e dd 
governo delia Cecoslovacchia 
e deHa Polonia. Le guidava
no il segretario generale del 
CC del Partito Comunista Ce-
coslovaioco, e presidente del
la Repubblica, Gustav Hu-
sak, e il primo segretario del 
CC dei Partito Operaio Uni
tario Polacco (POUP), Ed-
vpaid Gierek. 

Si ritiene che Gierek e Hu-
sak abbiano parlato di que
stioni politóche, particolar
mente in ordine alla Confe
renza di Belgrado, e dd pro
blemi economici, che appaio
no pesanti soprattutto iper la  
Polonia, dove le carenze ali
mentari dovute aJl'in®ufflcden-
te approwigSonamento inter
no di carne, hanno costretto 
la dirigenza del Paese a ten
tare nuove vie di collabora
zione economica con 1' 
esterno. 

Tende a trasformare l'ideo
logia in uno strumento di 
potenza, tende a vedere i 
problemi deHa lotta dd edias-
se, della lotta di liberazio
ne, defila lottia per il socdali-
smo su  scala mondiale, co
me elementi oamiriementePi 
della sua steissa ixitenza nel 
contesto dn cui si trova coin
volto. Esso tende a vede
re neffl'dnteniaziionBilismo un 
complemento della saia po
tenza, per tentare di stru-
mentalizzairlo ». 

Il giudizio di Canrdllo sulla 
natura sodale del sistema 
sovietico tende a coincidere 
con quello che ha  vdsto aioco-
muraate varie scuole e ten
denze deMa sinistra revisio
nistica europea, tanto ad Est 
quanto ad  Ove^. 

La sottoddneatura dei liistdii 
di  una politica dd potenza 
dinpiiàoa anche una messa dn 
(Msciussdione delHa teoiiB dell' 
imperialismo. 

L'immagine stereotipata e 
maini*Aiea dell'URSS ciie lot
t a  contro di capitalismo ag-
igiresisivo e per la  ldibera2Ìone 
di  tutti i popoli daM'asseiPVd-
mento Btraniero lascia di 
campo all'idea che di impe
rialismi ve ne possono esse
rle almeno due. 

La  proposta che Cairólto ri
volge aUa sdinistra europea è 
que la  della etoibotazione di 
una polditdioa capace di rende
r e  l'Etuxjpa pienamente au
tonoma sia dall'egemonia a-
menicana che dall'^emonia 
soviebiioa. « Il nostro obietti
vo — scrive — è una 'Euro
pa  indipendente dallURSS e 
dagli Stati Uniti, «n'Euroj» 
dei popoli, orientata venso il 
socdàllismo ». 

In alternativa al  comuni
smo burocratico egli indica 
poi una sorta di comunismo 
democratico che si basa sul 
neoupero d à  valori - fonda
mentali delia civiltà liberale; 
« La democrazia non è una 
creazione storica della bor
ghesia, come sdamo giunti a 
pensare nei momenti dn cui 
& nostra ossessione prima 
era di liberarci dal "demo-
oraticismo borghese" ed af
fermare ned suoi confronti Jia 
posizione dell'ideologia di 
tìasse dei lavoraitoiù. Occor
r e  dire che l'esperienza di 
lotta contro di fascismo «à ha 
portati anche a reaigdre in 
mandera sempre più critica 
alla degenepazdome del siste
ma sovietico vetdftcatosi con 
lo stalinismo e l e  sue conse
guenze in ogni campo. E a 
guaidare con grandi riserve 
a queUo che potremmo chia
mare "totalitarismo sociali
s ta"  e ancora "il socialismo" 
non solo è dn definitiva l'ap
plicazione e do sviluppo della 
dèmocrazia, la negazione di 
ogni concezione totalitaria 
della socdetà, ma anche di 
cammino per giiungene ad  es
so è la democrazia, con tutte 
le  sue conseguenze ». 

P i a  queste conseguenze 
Carrillo sottolinea soprattut
to la  rinuncia alla dittatura 
monopairtitica, la  laicità del
lo Stato che non deve incar
nare nessuna ideologia uffi-
oiale, l a  competizione tra 
più pairtiti e l'articolazdoine 
plunaidstioa delda società ci
vile. 

Questi sono elementi essen
ziali su  cui sd impernia il di
scorso revisionistico di Car-
iridlo, i princìpi dell'euroco
munismo che, egli tiene a 
precisaire, non va confuso 
con la  socialdemocsrazìia dal
la  quale differisoe o differi
rebbe dn quanto iffl primo ten
t a  a trasformare l a  società 
leapitaMstioa, di secondo sd li
mita a gesitiila ed a razdona-
lizzame lo svitaM». 

Ma di punto chiave della 
sua costruzione Iresta di giu
dizio sul tipo di società sca
turito dalla, rdivolnzìone d'ot
tobre che non concede nulla, 
o quasi, alla mitologia marx-
ieiùnista. 

E poiché il giudizio suM' 
URSS è la  fonte di fonito-
mentaii diversità di  ordine 
ideologico esistenti neBa si
nistra europea è attorno a 
questi punti che ruotano es

senziali esigenze di chdardfl-
oazdone. 

Tanti altri gdudizi deriva
no ddrettamente dal tipo di 
irappresentazioi» che ci si  f a  
dell'universo sovietiico. Se lo 
^ immagina come una socie
t à  socdafeta, sia pure dncom-
piuta, ma nella quale esisto
no le  pre-conddzdond struttu
rali per lo sviluppo di  una 
democrazia divensa e SMpe-
liore. allora diventa dn qual
che modo logico guamiare al
l'URSS come ad un moddlo, 
a l  « socialismo reale », una 
guida all'azione, un punto di 
xdfeidmento obbddgato per un 
movdmento che d n t e i ^  de-
mocratdzzare in profondità 1' 
attuale onìinamento socio-e-
oonomico. Ma si  percepisce 
la  società sovietica come un 
sistema dn cui svolge un ruo
lo egemone la « cappa buro-
citatóca ». ne deriva altrettan
to logicamente la nec^sità 
della piena autonomia ddeo-
logica e polMca; di giudizi 
e di azione rispetto a l a  espe
rienza sovietica ed aMe ca
ratteristiche della sua poldti-
ca  di potenza. 

CaraiMo, allo stato deH» co
se, non pare confortato, nel 
soste^o dedle sue tesi, dalie 
posizioni che vengono assu
mendo d suoi più autorevoli 
partners dell'* eurocomuni
smo ». 

Quando di compagno Maca-
luso per esempio usa la  de-
iflnizdone di società dn cui « so
no state poste le basi per 1' 
edificazione di società socaali-
iste » riferendosi a l  cosiddet
to « socialismo reale », coHo-
ca  automaticamente É PCI 
dn una poisizione contraddit
toria. 

La contraddizione consiste 
nel fatto che da una parte i 
comunistd italiiani diichdarano 
la  loro adesione ad un ideale 
di società fondata sulle liber
t à  dndiivdduali, la  ladcità dello 
Stato, di pluralismo poldtdco 
ed É pltn-aMsmo economico e 
dall'altra ai rifiutano dd com
piere «na anafci  marxista 
delle cause strutturali che 
hanno bloccato lo sviluppo 
democratico ned paesi comu
nisti. Eppure esiste una va
sta letteratura socdologdca su 
quello ohe anche Oartifflo or
mai definisce, come abbiamo 
visto, il « tobalitaiismo socia-
idsta ». La si'nÌBtra reivdsdoni-
stdoa, «fe Gilas a Martinet, ha  
compiuto una vasta ed appro
fondita disamina della logica 
ohe governa la struttura leni
nista e degli elementi ŝ peci-
fici che la  caratterizzano 
igiungendo alla conclusione 
che il meccariisnio generato
r e  del totalitarismo va indi
viduato nella concentrazione 
di tutto il potere politico, e-
oonomico e spdrdtuale nelle 
mani di im undoo soggetto; lo 
Stato-Partito e quindi l'appa
rato che con esso si ddentifi-
oa. Cosi, proprio quello che 
Macal uso de&idsce come la 
base materiale del socialismo 
— l a  statizzazione integrale 
della vdta economica — è in
vece per la  socdolo^ criti
ca  la causa strutturale dell' 
autoritarismo burocratico. li 
nostro giudizio è tanto lonta
no da quello di Maicaluso 
quanto vicino a quello di San-
fego Carrdllo. 

Là dove i compagni comu
nisti vedono una società so
cialista con dei « tratti illi-
berali » come ha detto recen
temente il compagno Berlin
guer oct! vedàamo piuttosto 
una società dliHberale con dei 
tratti socdalisti da cui essen
za è contestata da  ctó ritie
ne che non sd possa parlare 
di socialismo in assenza di 
libertà. 

Vedono neirURSS una po
tenza anti4mpeiriaMstica do
ve noi vediamo, con CarriUo, 
uno Stato che persegue, die
tro un uso strumentale dell' 
ideologìa marxista, i suoi in
teressi dd grande potenza. 

E '  tuttavia nuspioaibdle che 
di dibattito aperto dal Sibro 
di OarrdMo non s i  chiuda an
cora una volta con la  oonsta-
iiazkme di una differenza pro
fonda, nei giudizi che soda-
Idstd e comuniistì. danno del 
sociailismo, quedto cosiddetto 
« reale » e ^ quello proget
tuale o, come dicono d so-
vieUcd, « ipotetico ». 

A pdù di mezzo secolo dalla 
sdssione di Livorno è 'legitti
mo chiedersi s e  d termini an-
tótetitì che divdsero in due 
tronconi di movimento ope
raio iitaldeno dopo i mutamen
ti profondi che sono dnterve-
nuti ed il vaglio di tante 
esperienze possano lilterdor-
mente rddiirsi attraverso una 
rdcenoa più approfondita, una 
revisione più conaagiosa. 

Diversameirte anche i pro-
cefisd nuovi, come Ripunto 1' 
eurocomunismo, sono desti
nati a stagnare, a battere di 
passo, a subire dnvoluzìond, a 
non riuscire a spiegarsi in 
modo convincente. 

A Madrid ^ eurocomuni
sti hanno apportato un docu
mento dove sd ddoe t r a  l'al
tro, che essi non cederanno 
i ^ a  « tentazione totalitaria ». 
Proposito ecceMente, Ma so
lo Carrillo, sino ad  ora al
meno, s i  é reso conto che c'è 
solo un modo per immunizza
re  il movrànento socialista 
dalla tentazione itataMtaxia 
ed è quello di ama diiardfìca-
zionie dd fondo, senza perifra
si, di principi e di prospet-
tìive. 

Tutto ciò può o deve avve
nire senza pregiudizio per la 
causa della pace, della coo
perazione intemazionale e, 
per quanto ci iriguaida, dell' 
amicizia per l'URSS che nes
suno ha messo dn discussione. 
Ma anche, anzi e soprattutto 
a ^  amici si  ha il dovere di 
parlare con franchezza di
cendo sino in fiondo l a  verità 
del proprio pensiero. 

Ed è ciò che Carrillo ha 
fatto sciivieindo « Eurocomu
nismo y Estado ». 

HERBERT MIES SULL'IN
TERNAZIONALISMO PRO
LETARIO — « L'internazio
nalismo proletario è stato e 
rimane la fonte decisiva del
la forM del movimento co
munista mondiale ». Lo scri
ve sulla « Pravda » il segre
tario del Partito comunista 
di Germania Herbert Mies. 

La classe operaia e tutti 
i lavoratori, sia che costrui
scano il socialismo nel loro 
Paese, sia che lottino nei 
Paesi capitalisti sviluppati, 
nei Paesi liberatisi dal gio
go coloniale, sia che parte
cipino alle battaglie di libe
razione antimperialistiche,' 
debbono attenersi agli inte
ressi generali ed agire in 
uno spirito di solidarietà in
ternazionalista. L'internazio
nalismo proletario non è uno 
schema artificioso per ma
scherare o per conciliare 
vari interessi. Esso si è già 
dimostrato come una forma 
importante d'interazione nel 
movimento operaio 

PROVINCIA DI TOI^NO 

Legge 5-8-1975 n. 412 

La Provincia dì Torino in
dice un appalto mediante li
citazione privata per i lavo
r i  di trasformazione e adat
tamento in edificio scolasti
co del Collegio Convitto «Eu
ropa » di Ivrea. Opere mu
rarie da decoratore. 

Importo a base di gara 
L. 120.152.650. 

La licitazione privata avrà 
luogo ad offerte segrete con 
le modalità di cui all'art, 1 
iett. a )  della legge 2 feb
braio 1973 n. 14 (con il me
todo di cui all'art. 73 lett. c) 
del R.D. 23 m a t ó o  1924 nu
mero 827 e con il procedimen
to previsto dal successivo ar
tìcolo 76, commi J., 2. e 3.). 

Entro il termine di giorni 
15 daUa data del presente av
viso, le Imprese interessate 
all'appalto potranno f a r  per
venire la propria richiesta di 
invito (in carta legale da Li
re  1500) al Servìdo Generale 
degli IJfticì Tecnici della Pro
vincia - Via Maria Vittoria 
n. 12 . 10123 Torino. 

Si f a  presente che la ri
chiesta di invito non vincole
r à  in alcun modo l'Ammini
strazione. 
Torino, 5 luglio 1977 

n Presidente 
della Giunta provinciale 
Dott. Giorgio Saivett! 
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Coda di rospo: sconcertanti rivelazioni ministero della Sanità su una circolare mai applicata 

Da cinque mesi l'importazione era vietata! 
Il provvedimento riguarda tutti gli alimenti surgelati provenienti da Formosa 
I veterinari provinciali adibiti ai controlli hanno fatto finta di niente? 

« In cauda venenum 
ogni giorno che passa la vi
cenda delle intossicazioni (di 
cui tre mortalità finora co
nosciute) ci riserva una 
sconcertante novità. L'altro 
giorno avevamo appreso che, 
contrariamente a tutti i Pae
si civili dei mondo, l'Italia 
era l'unico a non imporre 
alcun controllo sanitario sul 
pesce surgelato in arrivo ed 
a consentire, incurante del
la salute dei suoi cittadini, 
la più sfrenata speculazione. 
Ieri sd è appreso che fin dal 
febbraio scorso il Ministro 
della Sanità aveva emanato 
un provvedimento ammini
strativo con il quale si di
sponeva che nessun alimen
to surgelato di origine e pro
venienza dalla Dina naziona

lista doveva essere importa
to in Italia. 

La disposizione era diretta 
a tutti i veterinari provin
ciali ed in special modo a 
tutti coloro che operano nei 
punti di sbarco degli alimen
ti provenienti dall'estero. Al
la base del provvedimento 
il rifiuto di Formosa di alle
gare al pesce di sua produ
zione qualsiasi certificato sa
nitario. 

Ora poiché sembra certo 
che l'ordine del ministro è 
arrivato agli uffici dei vete
rinari provinciali si possono 
delineare responsabilità del-

rufficlo di Genova, dove il 
15 maggio scorso è sbarca
t a  la partita di « coda di ro
spo » incriminata. Al mini
stero sostengono, incredibil
mente, che eventuali colpe 
sono ancora difficili da sta
bilire poiché il pesce potreb
be essere stato semplicemen
te  « congelato » e non « sur
gelato », quindi non soggetto 
ad alcuna circolare. Per ac
certarlo sarebbe suffdciente 
una telefonata a Genova... 

In ogni caso le responsa
bilità sono gravissime: a co
loro che risulteranno autori 
di questo incosciente sabo

taggio all'ordine ministeriale 
sarà senz'altro attribuito il 
reato di triplice omicidio col
poso e di concorso in spac
cio di sostanze alimentari 
pericolose per la salute 

Gli unici a non allarmarsi, 
anzi a sdegnarsi per l'allar
mismo, sono gli importatori 
di pesce. La loro associazio
ne, l'ANIEPI afferma « che 
non trova giustificazione un 
allarmismo generalizzato che 
coinvolga prodotti ittici in 
genere e le stesse "code di 
rospo " pescate altrove ». In 
proposito si leggano la di
chiarazione del.^ostituto pro

curatore di Venezia. Il qua
le, alla domanda se altri ti
pi di pesce possano risultare 
avvelenati, ha risposto: « da 
questo punto di vista sembra 
che si possa stare tranquil
li, ma siamo sempre a livel
lo di ipotesi ». 

Ecco, appunto. L'ANIEPI 
ha  ragione: « al livello di ipo
tesi » il consumatore può sta
r e  tranquillo. Se poi l'ipotesi 
risulterà sbagliata si finirà 
all'obitorio. Senza che nessu
no paghi, l'ipotesi non è rea
to. 

A Roma, al termine di un 
« vertice » t ra  il sostituto In-

felisi, ii colonnello Aliberti 
del NAS ed, i medici provin
ciali ed 1 periti settori, si è 
deciso, per far  fronte alla 
gravissima situazione, di 
creare tre centri unificatori 
nazionali per le indagini sa
nitarie di ufficio ai quali do
vranno confluire i risultati 
delle ricerche scientifiche sul 
pesce sequestrato. 

I tre centri sono quello spe
rimentale di igiene e con
trollo veterinario della pesca 
di Pescara, il centro univer
sitario di studi e ricerche 
biologiche di Cesenatico e, 
infine, gli uffici di igiene di 
Roma. Tutti agiranno sotto 
la  supervisione dell'Istituto 
Superiore di Sanità. 

E.B. 

Incredibile decisione del pretore che "salva" tre dirigenti dello stabilimento 

Tutto da rifare il processo per i 300 operai 
intossicati dalla Montedison dì Mestre 
(Nostro corrispondente) 
VENEZIA, 6. — Clamoroso 

colpo di  scena e tutto da  ri
fare al processo contro tre 
dirigenti del petrolchimico -
Montedison, Vallotbi, Perelli 
e Balestrieri, per le fughe di 
gas che intossicarono nel 
1973 decine e decine di la
voratori. I l  pretore di Me
stre, dott. Di Mauro, a l  ter
mine dell'udienza di ieri se
ra.  ha emesso una ordinanza 
con la quale dichiara nullo 
il decreto di citazione a giu
dizio degli imputati e conse
guentemente gli atti dibatti
mentali di un processo che 
tutti si aspettavano si con
cludesse entro ottobre. Ora 
invece riprenderà la fase 
istruttoria mentre i reati cor
rono il rischio di cadere in 
prescrizione. 

Riassumiamo brevemente 
quanto accaduto nel corso 
deUe udienze del processo. 
Il dato di partenza è costd-
tuito da una serie di intossi
cazioni verificatesi t r a  il lu
glio e il novembre del 1973 

quando oltre trecento lavo
ratori furono colpiti da  esa
lazioni di anidride solforosa 
riportando, alcuni di essi, an
che gravi conseguenze dal 
punto di vista fisico e psichi
co. A quattro anni di distan
za dal fatt i  nel maggio scor
so prendeva ii via, dopo una 
lentissima fase istruttoria, il 
dibattimento. Un fatto impor
tante si verificava con la 
ammissione come parte civi
le degli avvocati della fede
razione unitaria dei lavora
tori chimici (Battain, Zaffa-
lon e Cavanna) e tutto la
sciava sperare che dopo de
cine di testimonianze vi fosse 
materiale sufficiente per e-
mettere un giudizio sereno 

Quado ormai si era alla 
stretta finale i difensori e d 
dirigenti della Montedison si 
trovavano costretti a spara
r e  le loro ultime cartucce. 
Innanzi tutto cercavano di 
screditare le deposizioni di 
lavoratori e dirigenti sinda
cali, per cui, ad esempio, la 
testimonianza di Gino Bian

chi, ingegnere chimico e se
gretario della Camera del 
Lavoro, secondo la difesa non 
doveva essere tenuta in al
cun conto negli aspetti tecni
ci. Come dire insomma che 
un ingegnere è tale solo se è 
pagato dalla Montedison. 

Ma perché questa azione 
ha cosi largo raggio ed è co
si pesante da parte della di
fesa? Perché nel corso del 
dibattito da testimonianze e 
documenti prodotti era emer
so con sufficiente chiarezza 
che le fiighe di gas non era
no degli incidenti, bensì la 
conseguenza dd impianti (gli 
« AS ») progettati e realizza
ti con criteri non conformi 
alle più adeguate norme di 
sicurezza, per cui, ad esem
pio, in un determinato mo
mento si dovevano campiere 
complesse manovre senza 
possedere la strumentazione 
tecnica adeguata, con la con
seguenza che di norma le ma
novre non riuscivano mai 
perfette e vi enano pericolo
se emissioni di anidride sol

forosa. 
Insomma, era venuto fuori 

abbastanza per inchdjodare la 
Montedison alle sue respon
sabilità. Senonché il colpo di 
scena, la  difesa giocava l'ul
tima carta a disposizione, 
quella del rinvio, e cniedeva 
un supplemento di istrutto
ria, mentre « Il Gazzettino », 
subito querelato dagli avvo
cati della FULC, gettava fan
go sulle testimonianze sgra
dite alla Montedison. Il pre
tore, lasciando tutti esterre
fatti, a conclusione dell'u
dienza pomeridiana di mar-
tedi, ieri, emetteva una in
creàbile sentenza di  nullità 
degù atti processuali sin qui 
condotti. 

Ora viene da  chiedersi se  
questo processo mai si farà 
e soprattutto perché questa 
decisione quando ormai parè-
va tutto chiaro e definito. Si 
vuole davvero arrivare alla 
prescrizione o quali altre ma
novre rendono così arduo il 
cammino della giustizia? 

Pietro Ruo 

Inquinamento: 

industriali 

condannati 

TERAMO, 6 — Quattro 
industriali della Val Vibra
ta sono stati condannati dal 
pretore di Neréto, dott. Do
nato Calabrese, per aver in
quinato con sostanze tossi
che l'acqua del mare e l'at
mosfera della zona. 1 quat
tro sono Francesco Vecchiot
ti della « Veco » di Mar&i-
sicuro, Pietro Marozzi della 
distilleria Marozzi di Mar-
tinsicuro, William De Luca 
della ItalpeUi e Antonio di 
Teodoro della cooperativa 
Martteslcuro specializzata 
nella coltura di funghi. 

Tutti sono stati condanna
ti a 4 milioni di ammenda, 
eccetto De Luca, il quale 
poiché muni successivamen
te l'azienda del depuratore, 
è stato condannato a Z mi
lioni e 50.000 lire di multa. 

Le indagini presero l'av
vio dall'avvistamento da par
te di una pattuglia di elicot
tero deUa Guardia di Finan
za di una larga chiazza scu
ra nel mare al largo di Mar-
tinMcnro. 

A Varese: 

Regioni e 

informazione 
MILANO, 5 — Si apre 

domani a Varese il conve
gno nazionale degli uffici 
stampa delle regioni italia
ne. Il convegno, dal tema: 
« Le Regioni e l'informa
zione », organizzato dal 
consiglio regionale della 
Lombardia, è articolato in 
tre giornate. 

Nella mattinata è previ
sto il primo dibattito sul 
tema: «Lo spazio nei quo
tidiani nazionali per le au
tonomie regionali », presie
duto dal presidente della 
Federazione nazionale del
la Stampa Paolo Murialdi. 

Il secondo giorno è previ
sta uria tavola rotonda su 
« I giornali locali: un ruolo 
importante per informare 
sulla regione ». 

Il terzo giorno è dedicato 
a due tavole rotonde sui 
mezzi di informazione ra
diotelevisiva. 

Il convegno verrà aperto 
da un saluto del presidente 
del consiglio regionale del
la Lombardia 

Esaminata ieri in Commissione 
la proposta di riforma del SID 

La speciale commissione 
iper la  rilomma dal StBD ha  
coniiniualto i en  l'esame tìtìla 
proposta Idi legge di motìdlfìica 
del SID alpprowanldo alouni 
artiicoilà. (La riforma che vie
ne  comfligiuiraiba ndl fl.tì.l. è 
ddiverisai ida (quella; contenulta 
dal progetto gayemaitivo. 

Il disegno di legge deve 
ora passare al vagUo delle 
assemblee della Camera e 
del Senato. 

I punti essenziali del pro
getto della Commissione so
no: duplicità di servizi con 
compiti e ruoE ben definiti; 
responsabilità politica dei 
servizi del presidente del 
Consiglio, che per il coordi
namento e gli indirizzi sd av
vale del «Comitato esecuti
vo per l'informazione e la  si
curezza » (CESIS) alle sue 
dirette dipendenze; controllo 
parlamentare e riforma del 
segreto di Stato; selezione 
degli apparati dei due ser
vizi. 

I due servdzi segreti si 
chiameranno: SISMI (Servi
zio per l'iiiformazione e la 
sicurezza militare) e SISDE 
(Servizio per le informazioni 
e la sicurezza democratica). 
I l  primo avrà «compiti in-
formativà e di sicurezza per 
la  difesa, sul piano militare, 
dell'indipendenza e della in
tegrità dello Stato da ogni 
pericolo o minaccia di ag
gressione»; il secondo assol-

• verà a « tutti i compiti infor
mativi e di  sicurezza per la 

difesa dello Stato democra
tico e deUe istituzioni poste 
dalla Costituzione a suo fon
damento contro chiunque vi 
attendi e contro ogni forma 
dd eversione ». 

Il SISMI, che ha campiti 
esterni, sarà alle dirette di
pendenze del ministro della 
Difesa; il SISDE, con com
piti interni, dipenderà dal mi
nistro dell'Interno. 

AUa Commissione Trasporti 
deUa Camera è tornata di 
scena la  vicenda del recu
pero deUa nave CAVTAT, 
affondata t r e  anni f a  al largo 
di Otranto con 900 fusti di 
tetraetile e tetrametóle di 
piombo. Una ditta italiana a 
partecipazione statale, la 
SAIPEM, ha avuto l'incarico 
di recuperare i fusti, ma ad 
un certo momento i lavori 
sono stati bloccati. Sembra 
che ora debba coUaborare 
al recupero una ditta statu
nitense. Perché? L'ipotesi 
che si fanno è che al carico 
denunciato si aggiunga altro 
materiale ohe dovrebbe ri
manere segreto. Da qui l'in
tervento deUa ditta USA. 

A questi interrogativi, sol
levati dal deputato comuni
sta Casalìno, il ministro ad 
interim deUa Marina mercan
tile on. Ruffini, si è riserva
to di rispondere mercoledì 
prossimo. Intanto oggi è sta
t a  convocata dal Ministero 
una conferenza stampa suU' 
argomento. 

La Comnnissione Bilancio 
della Camera ha  approvato 
il d.d.l. che modifica alcuni 
articoU del decreto sull'Am
ministrazione del patrimonio 
e suUa contabiUtà deUo Sta
to. Per il compagno Mariotti, 
che è intervenuto nel dibat
tito, l'approvazione del d.d.l. 
senga un passo importante 
suUa, via della u ̂ ficazione 
deUa finanza pubblica. Final
mente — ha detto Mariotti — 
dopo una lunga lotta del so-
ciE^sti, nei prossimo eserci
zio, insieme aUa nota preU-
minare del bilaiodo dello Sta
to, si avranno, nel mese dd 
settembre, la relazione previ
sionale e programmatica ed 
una serie di documenti che 
dovrebbero porre il Parla
mento nelle condizioni di a-
vere una visione organica e 
coordinata deUa Unea che il 
governo intende seguire sul 
piano economico e finanzia
rio. 

• EQUO CANONE — (Du
r a  conidainna è stata espres
s a  daMa iFlLC per le modifi
che a l a  legge sul'equo ca
none, che sniaburaino i prjn-
cdipi informatord del pdl go-
'vemaffivo. Sono annunciate 
« appropriate » iniziative di 
lotta, mentre ed sollecitano 
te forze pditdche demoora-
tiohe ari opemre per modifi
care il prowedimento. 

Lockheed: Lefebvre verrà 
interrogato in Brasile 
MILANO, 6 —̂ I commis-

sard dd accusa nel procedi
mento dav.iihtì alia Corte 
Costituzdonale per il caso 
Lockheed, d professori Alber
to Dall'Ora, Carlo Smuraglia 
e Marcello Gallo, hanno fat
to proprie l e  osservaziond del 
nostro giornale presentando 
due istanze ai  dottor Giulio 
Gionfrida, giudice relatore 
della Corte CosUtuzdanale. 
Nella prima si  chiede che 
vengano esperite, indipen
dentemente dalla procedura 

estradizione, le pratidie 
•necessarie ai fini di svolge
r e  una rogatoria per l'inter
rogatorio dell'imputato Ovi
dio Lefebvre D'Ovidio. 

NeU'istanza si  precisa che 
la rogatoria dovrebbe svol
gersi alla presenza e con 
l'intervento del g i u d i c e  
istruttore della Corte Costi
tuzionale e con Ja parteci
pazione dei commissari di 
accusa, a i  sensi dell'artico
lo 13 deUa legge 11 marzo 
1953 n. 1. 

I commissari di  accusa 
fanno inoltre presente di 
avere notizia di altre roga
torie ©spletote sia in  Brasi
le, a Tichiesta di autorità 
italiane, sia in Itailda a ri
chiesta di autorità brasilia
ne, nonostante la mancanza 
di  una convenzione di reci
proca assistenza giudiziaria 
f r a  i due Paesi. 

•Nella seconda istanza gli 
stessi commissari d'accusa 
chiedono ài  giudice Gionfri-
da  di disporre indagini ban

carie in Svizzera, relativa
mente aEe tangenti pajgate 
dalla Loctóieed e che si  so-
Sipetta siano finite in conti 
.presso banche elvetiche. I 
commissari d'accusa nella 
loro istanza rilevano che già 
la Commissione parlamenta
r e  inquirente a'vianzò analo
g a  richiesta alle autorità 

svizzere, che tuttavia la re
spinsero « non riconoscendo 
alla Commissione inquirente 
l a  natura dd organo giudi-
zî ario ». « Tale natura — so-
stet^ono però ora i commis
sari — non può essere ne
gata alla Corte C(»tituziona-
le  "integrata", <die è sicura
mente organo giudiziario ». 

IL LETTO DI OTTONE 
ALLIETA LO SPIRITO 

LA RETE LETTO CORRETTIVA 
BREVEnO ROMOLO VELOCCIA 

E' PER LA VOSTRA SALUTE 

V E L O C C I A  
FABBRICA E ACCOPPIA QUESTI DUE FAHORI 
La rete letto conett'nra ha queste proprietà: 
• Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 

per la rigidezza 
9 Per la vostra salute si consiglia anche se state in 

ottima salute 
• Non cigola. E' indistruttibile 
9 Ha la durata di più generazioni 
• Massima Igiene 

Abbiate fiducia - 75 anni di esperienza 
stabilimento: Via TIburtlna, 512 
Vendita: Via Labloana, 118 - Tel. 750.882 

Via TIburtlna, 512-B - Tel. 433.955 
ROMA 



Pagina 0 
Gioved ì  7 lug l io  1977 Interni 
La situazione finanziaria è sempre estremamente precaria 

Da mesi il comune di Milano 
vive in pratica senza cassa 
(Dalla nostra redazione) 
MILANO, 6. — Ned primi 

sai mesi del '77 il  c<Mn«ne di 
Milano è riuscito a spendere 
« s<dbainto » vesntó jnilìaTidii a l  
mese invece dei veintisettie 
imediameinte prevòsti in bilan
cio. Questo dato, però, lungi 
dal  poter indurre all'ottimi-
ismo, è più ohe ailtro dovuto 
a niircosbainze pairitiicalaiii e 
alla capacità d'ingegnarsi di-
moetraita d a ^ ì  amimnistrato-
ri. Dietro d i  esso s i  cela una 
siitaiazdone d i  viera e propria 
« suspeitcse » aittomo all'ap-
provaidone del hiiaincio d a  
parte dalla cottmùssione cen
trale per  l a  finanza locale e 
alla conseguente fotrmazlone 
del imu'tuo a npiiano, al la as
sunzione o meno della teso-
rerda dell'Azienda trasporti 
muinloipaM d a  par te  di lun no
to istituto d i  credito. Questo, 
per  tàtoli, è quanto dirà que
s ta  SCTa a l  ConsàigMo comu-
naile l'assessore a i  bilancio 
compagno Umberto Dragone 
presentando l a  consueta 'Veri-
floa semestrale della situazio
ne  ftnanziairia e che  stamane 
è s tata  anticipata a i  igioma-
listi. 

Dragone, giustamente, f a  
presente che  il  decreto di 
consolidamento dei debiti dei 
comuni e i divieti dei iinan-
ziamenti a ibreve termine 
hanno fat to sì, iper il comu
ne  d i  Milajno e per  altri  gros
s i  e medi municipi andati in 
deflcàt p a r  la prima volta, che 
s i  azzerasse tutta una  situa
zione amministrativa e che 
oggi s i  debba ricominciare 
tutto daccapo. L a  igrande. in-
oognita,-.in at tesa d i  un so
stanziale riassetto della fi-. 
Manza locale, è legata a l  
coriiiportamento dello Stato, o 
meglio, della sua  burocrazia 

l a  quale finora h a  istituziona
lizzato tempi astronomici nel
l 'esame dei bilanci e nell'ero
gazione dei mutui. Quanto 
quesito faitto generi apprensio. 
n i  negli amininlstratoìi s i  oa-
pdBoe faxàlmente penisando 
ohe l a  d f  r a  totale d a  copri
r e  con u n  mutuo d i  consoK-
damento è di 488 miliardi. 

Oggi, dice Dragone, i l  co
mune vive in  pratica senza 
cassa:  foradaméntalmeintesui
ne lantiioipaEdioim da tesoreria 
che non possono superare i 
t r e  dodioesìmi djelle entrate 
gtobsAi e che nel caso di Mi
lano ammontano a 89 miliar
di. Domami, quando verrà e-
rogato, sul mutuo d i  ripiano. 

Pr ima però occorre tìie il 
biiancio venga approvato: 
cosa questa t ì ie  in  teoria do
vrebbe avvenire entro i pri
m i  del mese ma  che in  pma-
tèoa s i  spera Che possa avve-
ràre almeno entro l'anno e a 
costo dà continue pressioni 
e intenessamenità. Infine s i  
spera c h e  vengano accolte 
l e  rachieete avjmzate d a  tutti 
gli enti locali per  l'aumento 
delle rifusioni statali per i 
tributi soppressi daill'8,5 per  
conto (di media) a l  25 pe r  
cento. Come s i  vede l ' a n c a  
è più" che giustfflcata: l a  so
pravvivenza appare quanto 
mai legata a i  « s e »  e alla 
speranza che non s i  verifi
chino contrattempi più gros
s i  dell previsto. Soprattutto c i  
si chiede come s i  comporte
r à  l a  commfesione centrale 
[Con i comuni andati in disa
vanzo pe r  l à  prima volta: 
sarà  occhiuta e avara? o, 

iSrattandosi di una  situazione 
Scompletamente nuova da ta  1' 
ìnipoirtanza delle ammimistra-
zioni interessate, sceglierà 
nuovi criteri e fisserà nuovi 

parametri  per l'erogazione 
del mutuo a ripiano? P e r  ora 
s i  s a  soltanto che i sessanta 
giorni uitiM pe r  l 'esame del 
bilamicio stanno pe r  scadere 
e che l'incartamento non è 
stato ancora neppure slegato. 

L'assessore, initanto, s i  pre
occupa del presente e dea due 
mesi estivi ned quaitì vanno 
i n  pagamento l a  quattordice
sima pe r  i dipendenti della 
azienda trasporti (14 miliar
di) e Mtri 27 milifljrdi di scat
t i  d i  scala mobile. P o r  ora 
c i  sono ancora soltanto 16 
m-iliardi di residui d'ajntici-
pazione. P e r  questo appare 
vitale ohe vada in porto l a  
feratbatìva aperta  con l a  iBan-
c a  Popolare di Milano perché 
s i  accolli l a  gestione della te
soreria dell'ATM ohe com
porta, in  base alla nuova leg
ge, i l  versamento d i  u n  de
posito proporzionale a l la  ci
f r a  d i  movimento '^obaìe che, 
per l'AIlM, è di circa 11 mi
liardi. 

Se tutto ciò andrà  a buon 
fine l a  sopravvivenza è assi
curata fino all'autunno quan
do s i  ricomincerà a sperare 
nella approvazione del ibilan-
cio e ned 30 miliardi dell'au
mento delle rifusioni. Intanto 
c ' è  ancora un problema : cioè 
che, secondo quanto h a  nuo
vamente chiesto nei gior ni 
ìsicorsi l a  consulta degli asses
sori a l  bilancio, s ia  consen
tita l'assunzione di mutui per  
mveatimenti giudicati i«dd-
spensatoili quanto i a  cosiddet-
ita spesa corrente e ohe nel 
caso di Mflaiiio riguardano 
piani di finanziamento del 
ìraspopto pubblico (in attesa 
della ìontanissàma Cassa na
zionale) per u n  totale di 119 
ml iard i  di cui 35 già erogati 

A. V. 

Veneto; oggi 

si elegge 

la giunta 

monocolore DC 
ViBNEZOiA, (P.R.) — Si 

riunisce domani pomerig
gio Il Consiglio regionale 
del Veneto per eleggere 
la nuova Griunta dopo tre 
mesi di crisi. AtUe 15, il 
prestdenie del CoiuigUo re
gionale, compagno Bruno 
Marchetti, darà U via al 
dibattito che suggellerà la 
formale conclnsicme di nn 
lungo periodo di inatavità. 

Innùizl tutto, vi sarà 
l'elezione di nn vicepresi
dente del Consiglio regio
nale per sostituire U de
mocristiano Adriano Zoc-
caratto «on Franco Cre
monese, anch'egli de ma 
della coonrente di Bisaglia, 
mentre nella carica di con
sigliere segretario, un al
tro democristiano, Lino 
Nervo, della Coldiretti, sa
rà sostituito dal collega di 
partito, Marta, della cor
rente di forze nnove. 

iDopo questt preliminari, 
si discuterà il ponto rda-
tivo all'eiezione del presi
dente e dei componenti la 
Giunta regionale, che sarà 
tutta DO. Questi i nomi: 
Angelo Tomelleri, presi
dente; Gilberto Battlstel-
la. Nello Beghin, Franco 
Borgo, Marino Cortese, 
Pietro Fabris, Giancarlo 
Gambaro, Francesco Gui-
dolin, Giambattista Melot-
to, Adolfo MoUnari, Gian
carlo Rampi, Luciano Ri
ghi e Mario Ulliana, asses
sori. 

Secondo le  previsioni, as
sieme alla Giunta, verrà 
messo in votazione un do
cumento programmaitico l i  
mitato agli specifici punti 
su cui è stata trovata 
« un'area di convergenza » 
fra la DC e le  altre forze 

Il dibattito alla Regione dopo l'accordo 

Un impegno 
per la Puglia 

(Nostro servizio) 
BARI, 6. — Con un voto 

favorevole quasi unanime al
l a  giunta regionale s i  è con
cluso il dibattito sulle dichia
razioni programmatiche del 
presidente avvocato Rotolo. 
Hanno votato contro la pat
tuglia del MSI e il consiglie
r e  liberale. In consiglio re
gionale, c ' è  stato un serrato 
confronto sui punti dì mag
giore novità che emergono 
dall'accordo dei cinque par
titi. Il presidente della giun
t a  si è richiamato nelle sue 
dichiarazioni ad una presen
za politica rigorosa ed incisi
va. Occorre impegnarsi a 
fondo — h a  detto — perché 
insieme con le altre regioni e 
con le altre forze politiche 
autenticamente regionalisti
che si esca dalle secche d i  
uno svilimento dell'istituto 
regionale. 

Rotolo ha  quindi detto di 
f a r  proprio, a nome della 
giunta l'accordo programma
tico dei cinque partiti e che 
quindi i l  governo regionale 
lo assuma integralmente co
me  suo programma, nei con
tenuti, nei termini e eèlle in
dicazioni di priori tà  Si trat
ta ,  e r a  d i  continuare a tra
durre in decisioni ed  inizia
tive le proposte dì program
ma,  con le specificazioni e l e  
puntualizzazioni contenute 
nel documento. Con l'accordo 
proprammatico si ritiene co
s i  d i  esaltare il ruolo dei 
partiti, come momento e se
de  di elaborazione e di tra
smissione della progettazione 
collegiale. L'incontro sulle 
cose d a  f a r e  — ha  prosegui
to l'avvocato Rotolo — e 1' 
impegno comune perché sia
no realizzate, con chiarezza 
di idee e con lealtà d'inten

ti, sono essenzialmente l a  ri
cerca di un modo nuovo e 
dinamico per affrontare e 
risolvere i problemi della 
Puglia. 

Intervenendo a nome del 
gruppo socialista il compa
gno Di Leonardo h a  messo 
in risalto il mutato quadro 
politico regionale che si è 
registrato con l'allargamento 
del consenso al PCI nell 'area 
di maggioranza. Sofferman
dosi sulla pesante crisi eco
nomica e sociale a livello re
gionale, il rappresentante 
socialista ha  detto che a l  fi
n e  del superamento della cri
si che affligge la Regione 
Puglia non è sufficiente un 
buon programma, non basta
no  buone leggi, m a  a monte 
è indispensabile assicurare 
un'efficiente e competente 
direzione politica, individua
r e  gli strumenti e le risorse 
d'intervento, garantire l 'effi
cienza degli apparati funzio
nali, ricercare e utilizzare l a  
partecipazione sindacale, so
ciale, culturale. 

Sono intervenuti anche i 
rappresentanti della DC, del 
PSDI e del PCI. A chiusura 
del dibattito è stata messa ai 
voti una mozione a f irma dei 
cinque gruppi che sostengo
no l a  giunta. Con questo di
battito la lunga crisi è ormai 
definitivamente conclusa. 

Sabino De Nigris 

DUE OPERAI FOLGORA
TI DALL'ALTA TENSIONE 
— Due operai di una ditta 
appaltatrice dì lavori del-
l 'ENEL sono mòrti folgorati 
dall'alta tensione mentre la
voravano nei pressi di Mon-
tereale, un comune della 
provincia dell'Aquila. 

Discusso (d Cónsiglio comunale dì Torino il piano commerciale per l'intera città 

Come mettere ordine nel sistema distributivo 
(Nostro servizio) 

TORiINO, 6. — Il  consiglio comunale h a  preso in esame 
il piano di sviluppo e d i  adeguamento della rete distribu
tiva, noto come s piano commerciale ». Il piano é f ra t to  
di mesi di lavoro e di consultazioni ed ha  raccolto l'ap
provazione unanime dell'apposita commisBione cMnujiiAL.i; 
della quale fanno par te  rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei ' lavoratori, delle associazioni dei commer
cianti e dei produttori e della cooperazione. Un pp,so ri°-
ternrlinante alla stesura definitiva, in particolare, è stato 
dato dai  comitati di quartiere. 

Come h a  ricordato n e l a  sua relazione l'assessore all' 
annona, compagno Libertino Scicolone, con r a ^ r o v a z i o n e  
del piano commerciale s ì  andrà ad w riequilibrio della 
re te  dis.tributiva della città cercando d i  fornire d i  servizi 
in maniera adeguata tutte le .zone periferiche, evitando 
cosi a migliaia d i  cittadini i l  sacrificio rappresentato d a l  
B pendolarismo dell 'attesa ». 

L'arretratezza e l e  disfunzioni del  settore distributivo 
concorrono alla formazione di u n  prezzo al consumo che 
è un reale e concreto attacco a l  salario e a i  bilanci delle 
famiglie. 

lAll'origine dell'arretratezza d i  tale settore sita — h a  

detto il compagno Scicdone — soprattutto un'espansione 
abnorme e non funzionale del settore terziario e una di
sciplina del commercio che in 45 anni '(fino alla riforma 
del '71) h a  prodotto un'espansione eccessiva del numero 
dei negozi. 

Quando s i  parla d i  proliferazione del commercio — h a  
sottolineato ancora Scicolone — s i  pensa generalmente al 
piccolo negozio a l  dettaglio, ma tale fenomeno è presente 
in modo massiccio anche nel settore all'ingrosso: nel 1960 
dì fronte a 874 mila negozi esistenti in I t à i a  agivano IM 
mila esercizi alS'ingrosso: un grossista, cio'è, ogni otto det
taglianti; o n  fenomeno che s i  è acuito contando adeiiso 
un grossista ogni sei negozi al dettaglio. 

Perché non rimanga un « piano di buona intenzione » 
— h a  detto ancora il  compagno Scicolone — il piano com
merciale è accompagnato d a  un piano operativo che, f r a  
l'altro, potrà essere uno stimolo alla cooperazione e all' 
associazionismo t r a  dettaglianti. 

L a  scelta principale contenuta nel piano, infine, è quella 
di istituire una  r e t e  a gravità interna idicendo quindi no 
agli ipermercati attorno alla città ed a i  servizi concentrati 
negli assi stradali. 

A . L .  

Un incontro sui temi dell'occupazione e dell'industrializzazione del Mezzogiorno^ 

Il Piemonte e iproblemi del Casertano 
(Nostro servizio) 

CASERTA, 6, — Nella sala 
consiliare di Caserta alla pre-
isenza del sindaco, dott. De 
Pranciscis e del vice sinda
co compagno Vignola, s i  è 
tenuta l a  prima riunione con
giunta delle rappresentanze 
delle Province piemontesi e 
del Consiglio provinciale d i  
Caserta (promotore deM'in-
contro), con l a  partecipaziio-
n e  della federazione CGIL, 
CISL, UIL, delle forze poli
tiche democratiche (per i l  
PSI  il  segretario della feide-
razione Umberto Ferrairia) e 
dei consigli di fabbrica Inde-
sit e Olivetti. I l  compagno 
Salvetti, ipresidente .della 
Provincia d i  Torino e deli' 
Unione delle Province pie
montesi, dopo aver salutato 
i presenti h a  ceduto l a  pa
rola a l  sindaco. 

H a  svolto quindi la rela
zione il  dott. Coppola, pre
sidente del Consiglio pfovin-
ciale d i  Caserta. Lo scopo 
delia riunione — h a  detto — 
è quello di discutere i pro-

' iblemi della riqualificazione e 
l'allargamento dell' ocoupa-
zionie per l a  difesa dèlia 
classe operaia. In seguito al-
l'aiunento demoigrafico — h a  
continuato l 'oratore — dispo
niamo d i  ipdù braccia e meno 
lavoro, nonostante un certo 
tipo d i  sviluppo industriale, 
e ciò c r ea  sbandamenti pro
fondi nell'organizzazione so
ciale. La finaJlÈtà dell'incontro 
è quella d i  'manifestare l a  
nastra volontà di vedere a l  
più presto trasformata l a  
« vertenza del Mezzogiorno » 
in vertenza nazionale. 

Il com'pagno Salvetti h a  
detto t r a  l ' t ì t ro  che a To

rino e la Caserta le forze de
mocratiche e rappresentati
ve  fanno proprie le rivendi
cazioni contenute neBe piat
taforme jwesentate dai sln-
dEKjatì unitari a i  gruppi in
dustriali operanti nel Caser
tano e che in  buona parte si 
trovano nel Piemonte (Fìat, 
Olivetti, Indesit, Montefibre). 
Ta'li richieste contengono in
vestimenti iprioritari per  l e  
regioni meridionali, per l a  
Campania àn particolare, 
f ru t to  della elaborazione del
l e  organizzazioni sindacali 
m e r i d i o n i  e dei disoccupa
t i  campani. Anche noi — ha  
concluso — siamo ipreoccu-
pati  per gli squilibri che  s i  
vanno sempre più aggravan
do a danno del Sud, perciò 
abbiamo appoggiato, come 
amministratori degli enti lo-' 
cali del Piemonte, l a  richie

s t a  idi spostare a Caserta e 
ad Avellino l a  possibilità di 
nuovi impiaoti. 

I l  compagno Mercantóni, 
presidente del  comprensorio 
d i  Torino, h a  detto d i e  il rie-
quiliibrio t r a  Nord e Sud di
pende non solo dall'impe
gno delle organizzazioni sin
dacali m a  anche da l  contri
buto di tut te le forze politi
che democratiche. 

Caristo, a nome della fe
derazione unitaria CGIL CISL 
UIL, h a  sostenuto che lo svi
luppo nella Provìncia di 'Ter
r a  Lavoro è s tato parzia
le, subalterno alle esigenze 
del Nord e l'occupazione è 
s ta ta  quasi esclusivamente di 
manovalanza per decisioni 
prese al nord se non all'este
ro. 

Felice De Lucia 

Le aiìende ìnfarmana 

Il  "boom" delle 
fangoterapie 

Sta torse per iniziare 
una nuova era  per le fan
goterapie : queste cure 
stanno andando verso un 
vistosissimo « boom » da  
quando la scienza ha  tro
vato in esse prodigiose 
qualità curative. 

I l  dottor J .  C. Mestre di 
Parigi, dopo anni di stu
di h a  dichiarato che ì fan
ghi termali di acque sul
furee  ospitano batteri e 
alghe che formano « pia
stre » applicabili alle arti
colazioni dolenti con im
mediati benefici. La facol
t à  di Medicina dell'Uni
versità di Parigi sta atti
vamente occupandosi di 
questo problema. 

Anche in Italia, quasi 
contemporaneamente, so
no state l'atte ricerche in 
questo settore. Si t ra t ta  di 
studi iniziati già anni f a  
e i cui risultati sono stati 
resi noti durante un con
vegno a Saturnia Terme. 
In questa occasione si è 
fat to sapere che se in cer
te malattie i fanghi occu
pano un posto di grande 
rilievo, sostenuto più che 
altro dalla tradizione, ora 
lo sono anche dalla scien
za più moderna. 

Enzimi, vitamine ed al
t r i  principi biologici sono 
stati identificati nei gru
mi gelatinosi che cresco
no nelle acque e nei fan
ghi sulfurei. Codesti gru
mi, in passato, erano con
siderati materiale di rifiu
to, del tutto inutile. Con 
studi recenti si sono iden
tificati dentro di essi nu
merose famiglie dì alghe, 

batteri e protozoi adattati, 
per un processo naturale 
a vivere ed a prosperare 
nelle acque sulfuree. Le 
indagini attualmente in 
corso presso le Università 
di Parigi, di Roma, etc., 
sono rivolte a qualificare 
nei dettagli codesto pre
zioso patrimonio di prin
cìpi biologici e a indicar
ne le possibilità di im-
•piego. 

Questi nuovi indirizzi 
sono stati discussi al con
vegno di Biologia Termale 
riunito il  3 luglio presso 
le Terme dì Saturnia. L e  
straordinarie prerogative 
dì queste Terme note sino 
dai tempi degli Etruschi, 
sono state illustrate dal 
professor Businco della 
Università di Roma che 
ne ha  posto in rilievo 
le qualità disintossicanti 
globali ottenute sìa attra
verso l'inalazione costante 
di vapori sulfurei ambien
tali, sìa con la riattivazio
ne del cìrcolo capillare. 
Malattie reumatiche cro
niche, affezioni allergiche, 
disturbi ginecologici — co
me  h a  riferito il professor 
Valletta — trovano in que
ste acque specifico tratta
mento. 

A parte le possibilità of
fer te  dai fanchi sulfurei 
nel campo della dermato
logia e dell^ cosmesi re
s ta  confermato, come ha  
ripetuto il prof. Valletta, 
che ccMfi queste cure  il gio
vamento più rapido e du
raturo lo hanno l e  perso
ne colpite d a  malattìe reu
matiche. 
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Vinterrogatorio delVex capo delVufficio D sta dimostrando che la accuse sono vere 

Maletti sapeva e nascondeva la verità 
(Dal nostro inviato) 

CATANZARO, 6. — <11 ca-
eteMo di bugSe e di reticonze 
saipieatétnente cosbrulto da>i 
responsabilS dei Sid — d a  
itubtì, nessuno escluso — sta  
•man mano sgretolandasi die
tro le bordate di domande cui 
da ormai t r e  giorni viene sot
toposto il generale Maletiti. 

Tua i n i l e  « non licardo » 
ed « è  passato tanto tempo» 
dietro i quali spesso cerca 
di itowair riparo l'ex coman
dante dell'ufficio «D» del Siri, 
appare sempre più chiaim 
una indiscutìbile ventà: 1 
servici segreti italiani cono
scevamo, seguivano e copri
vano l'attività della centrale 
temidistica di FVeda, Gian-
netitini, Ventura e Pozzan 'fin 
daJla tragica stagione delie 
bombe. 

E '  pod riBadtato indubita
bile il fatto che di generale 
Maletti fosse perfettiamaite 
a conoscenza della rete di 
rajpporti esistente t r a  il Sid 
ed i iterraristd e che, .proprio 
per copiipla appena giunto 
all'ufficio «D» si era dato da 
fare  per sottrarre all'interes
se  dei magistrati personaggi 
come Giannettinì e Pozzan. 

La drammatica dimostra-
zSone dedl'esattezza delle t ^  

sostenute con coraggio civile 
dal giudice istruttore d i  Ca
tanzaro, dottor MigliaiccJo, 
tìhe affermò ohe i terroristi 
«erano rappresentati aiU'in-
temo del M », c i  oWiliga 
anche a riflettere con un sen
so di  viva preoccupazione 
alle draipMcazioni di quella 
« guerra t r a  generali », che 
^ c h e  neiU'udìenza di questa 
mattina Maletti ha  voluto ti-
propoinre. Una specie di gioco 
a l  massacro, le cui pedine 
sono iproprio gli alti ufficiali 
che, su mankiato polìtico, si  
sono scannati e sì scannano 
t r a  di  loro rendendo in que
sto modo s'VTiliciià i dram
matici contrasti di potere 
esistenti all'interno del par
tito dd maggioranza reilatìva. 

Oltre a proseguire neUa 
narrazione di questa « guerra 
deMe greche », Maletti è oggi 
caduto in molte contraddMo-
n i  che hanno reso da sua 
posizione processuale ancor 
pdù difficile: è stato dimo
strato che sapeva dei rap
porti tra Giannettini e uomini 
della ceiBula nera veneta , ciie 
H aveva nascosti agli altri 
dirigenti del Sid. ohe consi
derava con totale disinteres
s e  l a  possibile partecdipatìone 
del suo informatore Giannet

tinì aUa riwione padovana 
18 aprile dèi 1969 durante l a  
quale venne messo a punto 
il piano degli a t tu ta t i ,  che 
era  infine iprwito ad utìliz-
2!are i l  fantomatico Zanella-
Pozzan contro Miceli senza 
neppure conoscerne l'identità. 

Maletti, Tdspomdendo a i e  
domande del PM, ha iniziato 
a giustificarsi dei contatti 
tenuti con Giannettini duran
t e  la  sua latitanza dicendo 
che il màsSino era  óncarica-
to di  raxxogtóere notizie sui 
gruppi eversivi della destra, 
a fatto è che non risulta al
cuna traccia di quest'attivi
tà, mentre Giannettini sostie
ne che era  suo compito naic-
cogUere elementì solo c<mtro 
la  siniisitra. 

Pubblico ministero: « In un 
interrogatorio istruttorio lei 
dichiarò che, nel corso della 
riunione convocata al Siri per 
decidere s e  rivelare o meno 
aMa magistratura l'identità 
di  informatore di Giannetti
ni, non parlò dei raipporti 
che questi aveva con Freda 
e Ventum "perché essi non 
avevano interesse". Con que
sta dichiaratone lei volte 
forse coprire Giannettini? ». 

Maletti: « No. Il fatto è che 
per me quei raippoiti non 

avevano influenza sulla de
cisone da  prendere (sic). Il  
pubblico 'ministero tenga pre
sente degli ufficiali che non 
appartenevano al servizio se
greto». 

I l  presidente si  inserisce 
dhiedendo: « Ma allora lei 
sapeva dei rapporti tra Gian
nettini, BVetìa e Ventura! ». 

Maletti: >« Dato il tempo 
trascorso non sono in grado 
dà ricordare cosa fos,se quel 
poco ohe conioBcevo di  quei 
napporti ». 

H PM, di  fronte a questa 
assurda soappatoàa, ritorna 
sulla sua domanda: « Ma gli 
ufficiali presenti a ̂ e l l a  riu
nione o erano del Sid o erano 
i più alti verticd delle forze 
armate, compreso il capo di 
Stato Maggiore; se  non sì 
fidava di  loro di chi si pote
va 'fidare? ». 

Maletti: « I o  ero il ca'po 
del controspionaggio. Dovevo 
tutelare il serviaio e le sue 
fonti. .E pad gli ufHcialU del 
Sid .presbiti non appartene
vano all'ufficio "D"  

Viene spontaneo, digiuni 
come siamo delle regole di 
vita di un servizio segreto 
aM'interno di un altro ser
vizio segreto, chiedersi con 
chi allora ipotesse parlare il 

caipo dei reparto "D",  s e  
se  n<Mi poteva rivolgersi a l  
cixnandante del servizio, a l  
capo di Stato Maggiore della 
Difesa, all'ufficiale di colle
gamento c<Hi la Presidenza 
del Consiglio. Forse Maletti 
ipensava di poter parlare solo 
con il capitano La  Bruna. 
Sbagliamo. Non poteva farlo 
nemmeno con lui. Infatti an-
die  !il capitano non aveva 
fiducia nel generale, visto che 
« per 'la 'propria sicurezza 
personale » non volle rive
lare a MMetU l a  misteriosa 
fonte che gli presentò lo 
ZaneMa-Pozzan. 

Andando avanti con le sue 
domande il PM Lombardi 
tocca l'episodio relativo ad 
un articolo pubblicato n d  
1972 dal  Mondo nel quale si 
accennava alla possiWIe par
tecipazione di Giannettini al
la  riunione p i o v a n a  del 18 
aprile 1969. Giannettini volc  ̂
va  spargere querela contro 
il giornsSista e chiese consi
gli a Maletti. Il generale ha 
confermato oggi il fatto ed 
h a  aggiunto che consigldò al 
r e a t t o r e  del Secolo d'Italia 
di non intrajprendere alcuna 
azione legale. 

PM: «Tutto qui? Ma è 
possàbile che in quella situa

zione lei non abbia chiesto 
a Giannettini nessuna notìzia 
su quella riunione o sui suoi 
rapporti con Freda e Ven
tura? ». 

Maletti: «No, non chiesi 
nulla. Per me quella storia 
nel 1972 non era di nessuna 
importanza. Md interessò solo 
nel 1974 quando la  magistra
tura si  occupò di Giannet
tini. E poi è passato tanto 
teunpo. Cosa vuole che ri
cordi! ». 

Dunque al servizio segreto 
non interessavano i retrosice-
na della strage né le  sue 
riunioni preparatorie, né il 
fatto che un autorevole gior
nale accusasse un suo ag^ite 
di  avere un ruolo in tutta la  
vioesnda. In o ^ i  caso di fron
t e  a l  « non ricordo » dei ge
nerale, il presidente Souteri 
ha chiamato ad un secondici ' 
confronto Guido Giannettini. 
n giornalista missino, oltre 
a confermare di essersi ri
volto al generale ha aggirato 
che (gli disse antdie che aveva 
utilizzato Froda e Ventura 
come informatori, fatto que
sto che solo pochi minuti 
prima il genewtìe aveva ne
gato i^etiro espliicita domanda 
del presidente. 

Marco Sassano 

Durante l'inseguimento di una "124" da parte dei CC a Napoli 

Pr^udicato ucciso a revolverate 
NAPOLI, 6. — Un conflÉtto 

a fuoco con i carabinieri ha  
concluso tragicamente la not
t e  brava di due giovani pre-
giuddoati. Mvesititi in 'pdeno 
d a  una raffica di mitra, uno 
è morto e l'altro versa in 
gravi conditoni a'U'ospedsde 
«Pellegrini». H giovane ucci
so si chiamava Franco Di 
Dato, di 20 anni, abitava a 
Napold al rione Bisìgnano, già 
implicato in una rapina; il 
ferito è Giuseppe Mutillo di 
21 anni, idi S. Gdorgio a Cre
mano, ed ha sulle spaUe un 
mandato di cattura per jjorto 
abusivo di armi. 

Il tragico episodio si è veri
ficato 'Stanotte, verso ri,30, 
in una traversa della centrale 
via S. Lucia, a conclusione 
di un drammfl'Iàco insegui
mento t r a  una gazzella dei 
carabinieri e i due giovani 
che viaggiavano a bordo di 
una 124, che non si e ra  fer
mato all'alt. L'intervento del
la  gazzella era stato soUecd-
tato dalla centrale operativa 
dei carabinieri che segnalava 
come due 124 scorazzassero 
da  più di un'ora sul lungo
mare, producendosi in corse 
spericolate, ari altissima ve

locità. Al'initervento dei ca
rabinieri, una delle 124 riu
sciva a dileguarsi, mentre 
all'altra veniva intimato 1' 
alt. I due giovani non si  fer
mavano, amai aumerataivano 
la  velocità. Iniziava così l'in-
segunmento. Si sparava da  
entrambe le p a ^ .  La gaz
zella dei carabinieri veniva 
colica a l  lunotto da un pro-
iettóle di  p S s t ^  calibro 9, 
arma usata dai giovani e che 
verrà trovata inceppata sul
la  124, con t re  colpi nel cari
catore ed 'Uno in canna. All' 
altezza dì via S. Lucia, e 
precisamente neUa traversa 
Generale Orsdnd, si conclu
deva la folle corsa. 

La 124 isi trovava la strada 
ich'iusa da un'altra 'gazzeffla. 
I due giovani abbandonava
no l'auto sparando. E '  stato 
allora che l'appuntato ded ca
rabinieri, che guidava la  pat
tuglia, h a  fatto partire la  
raffica mortale. I t re  compo
nenti la p a t t u ^ a  sono stati, 
stamattina, 'lungamente inter
rogati dal magistrato, dottor 
Ferro, incaricato della in
chiesta. 

« « « 

MILANO, 6. — Al rprimo 

segno di  reazione del porta
lettere ha  'Premuto griUetto 
della póstola, puntata a!lla 
tempia, m a  l'arma è scat
tata a vuoto. H bandito l'ha 
osservata per qualche attimo 
stupito, poi è tornato sui suol 
passi dandosi alla fuga. 

Il postino. Rocco Dì Palo, 
34 anni, oriÈginario di Fog
gia, è rimasto come, im'pie-
trito per una decina di  mi
nuti, terreo in volito, inca
pace di quailsliasi reazione. Il 
risveglio igliel'ha dato con 
ceffoni, e l'aria sorridente 
per lo scampato pericolo, il 
direttore deiil'ufflcio pos'tale 
di Vdmodrone (Milano), Cìiu-
sepipe Campa di 38 anni d i e  
aveva affrontato per primo d 
due rapinatori al momento 
deOl'dmruzione e ai  quali ave
va consegnato due milioni di 
lire custoditi nei cassetti del 
bancone. 

BENZINA IN FIAMME 
CONTRO L'ABITAZIONE 
DEL RETTORE DI BOLO
GNA — Ignoti hanno versato 
benzina a cui hanno dato fuo
co sul pianerottolo dell'ap
partamento del rettore del
l'ateneo bolognese, profes
sor Carlo Rizzoli. 

Attentato 
contro un 

ambasciatore 
Per nn punro caso è fal

lito ieri mattina nn atten
tato (che avrebbe potato 
avere gravi conseguenze) 
contro l'ambasciatore co
lombiano presso la Santa 
Sede. L'ordigno era stato 
posto nei pressi del gara
ge privato deil'ambascia-
tore in via dei Colli della 
Farnesina ed era compo
sto da un tnbo tipo « Inno
centi » lungo 60 centime-' 
tri riempito di tritalo. Una 
estremità era stata blocca
ta con una colata di ce
mento e l'altra con un 
tampone di metallo nel 
quale era stata messa 
una miccia a lenta com
bustione. Fortunatamente 
la miccia si è spenta a 
metà, evitando cosi l'e
splosione. 

L'ordigno è stato trova
to dal portiere dello stabi
le che ha immediatamente 
avvertito la polizia. Gli ar
tificieri hanno poi provve
duto a disinnescare la 
bomba svuotando il tubo 
del micidiale esplosivo che 
conteneva. 

Ancora minacce 
di altri attentati 

GENOVA, 6.- — I NAP han
no rinnovato le minacce di 
morte nei confronti dèi due 
carabinieri che hanno ucciso 
Antonio Lo Muscio con una 
telefonata ad una signora 
genovese e con un messag
gio pubblicato questa matti
na sul Secolo XIX. Alla don
na, che ha ricevuto la  tele
fonata, è stato imposto di 
trascrìvere il messaggio e 
dì consegnarlo alla redazione 
del quotidiano genovese, «al
trimenti le sarebbe successo 
qualcosa». L'ordine è stato 
dato da una voce femminile. 
Questo il testo del messag
gio: « Noi condanniamo e 
vendicheremo l a  morte di 
Antonio Lo Muscio (Silvio). 
Uccideremo i due carabinie
r i  e gli altri componenti del
la " Gazzella Faremo un 
attentato al Resto del Car
lino e ad altri giornali (di 
cui non facciamo il nome). 
Usate maniere garbate per 
le compagne Vianale e Sa
lerno. E non credete di aver 
vìnto; per l'uccisione di An
tonio Lo Muscio e degli al
tri compagni non è ancora 
finita. Firmato: i NAP ». 

La squadra politica della 

questura non si è ancora pro
nunciata suEa autenticità 
del messaggio. 

Un episodio analogo si è 
verificato anche a Napoli do
ve uno sconosciuto ha  tele
fonato alle 11,50 al centrali
no del quotidiano napoleta
no Roma e ha detto dì appar
tenere alle « Brigate rosse ».• 
Subito dopo ha dettato un 
comunicato che ^ ha  detto 

deve essere pubblicato do
mani. 

« Le Brigate rosse — è det
to — comunicano che l'ucci
sione di Antonio Lo Muscio, 
caduto venerdì sera per ma
no dei due carabinieri, verrà 
vendicata con due attentati 
a caserme dei carabinieri: 
uno a Napoli, domani aUe 
12,30, ed uno a Roma, doma
ni, alle ore 16, a piazza Ve
nezia. Firmato « Brigate ros
se».  Lo sconosciuto, che al 
telefonista dì turno è sem
brato essere un giovane che 
ha parlato senza inflessioni 
dialettali, subito dopo aver 
dettato il comunicato ha in
terrotto la  comunicazione. 
Anche in questo caso esisto
no molti dubbi suU'attendibì-
lità del messaggio. 

Due giovani arrestati dai carabinieri 

Arsenale scoperto a Cuneo: 
serviva per un attentato? 
CUNEO, 6. — Due giovani 

sono stati arrestati dai cara
binieri di Cuneo nel corso dì 
un'operazione di polizia. I 
militari, stamane all' alba, 
hanno fatto irruzione in un 
magazzino di corso Santorre 
di Santarosa dove, assieme 
ad attrezzi di lavoro vari, 
hanno trovato un vero e pro
prio arsenale: 30 mine, mic
ce, polvere esplosiva, sei mi
tra « Sten », 400 cartucce per 
fucile « Garand », sette mo
schetti automatici, sei fucili, 
caricatori per mitragliatrici, 
otto maschere antigas e una 
quindicina di bombe a mano.* 

In seguito al ritrovamento 
sono stati tratti in arresto 
il 19enne Mariano Giacosa 
(che abita nel condominio 
dove sono state trovate le 
armi) e il 20enne Vito Sciac
ca. Questo ultimo, originario 
dì Genova, è attualmente 
sotto le armi. A Cuneo si 

trovava in licenza. Secondo 
i carabinieri il giovane mili
terebbe in un gruppo della 
sinistra extraparlamentare. 

Nell'alloggio dello Sciacca 
i carabinieri hanno rinvenuto 
19 « timer », una ventina di 
elmetti e numerosi manuali 
per la guerriglia. Mariano 
Giacosa viene indicato co
me « appassionato » di esplo
sivi; questa «passione» in 
passato gli costò l'amputa
zione di quattro dita di una 
mano. 

Ora le indagini dovranno 
accertare la provenienza del 
materiale sequestrato, parte 
del quale risulta in dotazione 
all'esercito italiano e sem
bra sia stato sottratto ad 
Arezzo dove Vito Sciacca sta 
appunto svolgendo il servi
zio militare. Secondo i ca
rabinieri armi ed esplosivi 
erano stati nascosti a Cuneo 
in vista dì un attentato. 

Un giovane e una ragazza rapiti la scorsa notte 

Nessuna traccia a Foggia e Limhiate 
dopo i 2 colpi delVanonima sequestrV^ 

Altri due « colpi » sono 
stati messi a segno in que
ste ultime ore daUe varie 
«anonime sequestri»; uno 
al nord e l'altro al  sud. 

A Limbiate, località a una 
ventina di chilometri da 'Mi
lano, è stata rapita la ven
tiduenne Patrizia Valisi, fi
glia del titolare di un'azien
da che dà lavoro a circa 50 
persone. I malviventi sono 
entrati in azione lunedi ver
so le 20 quando la ragazza 
si stava recando a casa a 
bordo della propria « Al-
fetta ». 

A Foggia, lunedì notte, è 
stato sequestrato, anch'egli 
mentre rientrava a casa, 
Giuseppe Pedone, figlio tren
tottenne del presidente della 
locale Associazione industria
li. Giuseppe Pedone è tito
lare della concessionaria 
FIAT. 

In entrambi i casi i rapi

tori hanno agito con molta 
determinatezza. Patrizia Va
lisi è stata prelevata da 
quattro individui a viso sco
perto dopo che con la loro 
BMW azzurra hanno tampo
nato l'auto della giovane. 
Alcuni testimoni hanno rife
rito che la ragazza ha ten
tato di sfuggire al sequestro, 
ma i banditi l'hanno agguan
tata e picchiata duramente. 

L'allarme è stato dato_nel 
giro di pochi minuti. Poli-
zi e carabinieri hanno alle
stito posti di blocco e effet
tuato nella zona vaste bat
tute, rimaste però senza esi
to. I familiari della giovane 
avrebbero già ricevuto una 
telefonata dei rapitori. 

Giuseppe Pedone è stato 
sequestrato da  t re  giovani 
armati di mitra sotto casa 
sua, nella centralissima via 
Mazzini. Al rapimento ha as
sistito il dott. Mario Reita-

ni (abita nella stessa casa 
dell'industriale) che, nel ten
tativo di prendere le difese 
del Pedone, è stato duramen
te percosso a un braccio non 
la canna di un mitra. In bre
ve i malviventi hanno co
stretto l'ostaggio a salire su 
una « Simca » metallizzata, 
i cui numeri di targa sareb
bero « F G  184240» (l'auto 
era stata rubata a Foggia il 
3 marzo scorso) e sono par
titi a tutta velocità. 

NeUa mattinata di ieri un 
presunto esponente dei NAP 
ha telefonato a una radio 
privata rivendicando il rapi
mento. Lo sconosciuto ha 
chiesto per il rilascio del 
commerciante la scarcera
zione di Maria Pia Vianale. 
Gli inquirenti, tuttavìa, sem
brano propensi a dare poco 
credito a questa telefonata 
e ritengono che il sequestro 
sia opera di delinquenti 

U n  arresto <e 
perquisizioni 
ai danni d i  

operai della Fiat 

TORINO, 6 — Otto operai 
della Fiat Mirafiori hanno 
subito la perquisizione dei 
loro alloggi. L'operazione 
condotta dai carabinieri rien
trava nell'ambito delle inda
gini per far luce su una se
rie di attentati avvenuti re
centemente a Torino. 

Nel corso dell'operazione i 
militari hanno arrestato Vin
cenzo Castrovili, ZZ anni, 
originario di Bari. Il giova
ne era in possesso di una 
pistola ad aria compressa 
non denunciata e di un vo
lantino delle <t Brigate ros
se » con il quale l'organizza
zione clandestina rivendica 
un attentato compiuto n ^  
marzo scorso al garage della 
sezione Presse dello stabili
mento di Mirafiori. Il consi
glio di fabbrica di Mirafio
ri ha diffuso un comunicato 
in cui esprime, fra l'altro; 
« viva preoccupazione 
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L'URSS insiste sugli ostacoli a un accordo sulle armi strategiche 

Brezhnev respinge l'invito di Carter 
WASHINGTON, 6. — Visto 

i l  deterioramento de i  
t i  t r a  l e  d u e  s u p e r p o t e n z e ^  
dirigenti del Cremlino seno 
contrari  alla propósta della 
Casa  Bianca di organizzare 
un  vert ice Carter-Brezhnev 
nel prossimo futuro.  I n  as
senza d i  un nuovo documento 
comune, e cioè soprattutto in 
mancanza  di  un  nuovo accor
do  sulla limitazione degli a r 
mamenti  strategici, s i  ritiene 
a Mosca, u n  incontro sovieti-
co-statunìtense a l  massimo li
vello potrebbe rivelarsi estre
mamente  dannoso. 

Questo, secondo fonti at
tendibili dell 'amministrazione 
Car ter ,  è il tono della rispo
s t a  di  Brezhnev al la  le t tera  
fa t tagl i  pervenire  da l  presi
dente  degli Stat i  Uniti. E pe r  
d i  più, questa  f r edda  replica 
l 'URSS l ' h a  forni ta  nell'in
contro di  i e r i  t r a  Brezhnev 

e l 'ambasciatore  americano 
Malcolm Toon, incontro av
venuto su r ichiesta di ques t '  
ultimo dopo i due  seri  sgarb i  
diplomatici (la manca ta  t ra 
smissione de l  messaggio te
levisivo e il boicottaggio del 
ricevimento p e r  il 4 luglio). 

Secondo autorevoli fonti  d i  
Washington, Carter  è o ra  
molto pessimista c i rca  l a  pos
sibilità di  un  suo incontro nel 
prossimo fu turo  con Brezh
nev.  I l  segretario dei  PCUS 
e capo dello Stato sovietico 
h a  prat icamente escluso ogni 
utilità di  un incontro con 
Carter ,  finché non s i  avran
no nei negoziati pe r  i l  rinno
vo  degli accordi SALT pro
gressi  significativi: ne l  f r a t 
tempo, suggeriscono i sovie
tici, dell 'elaborazione dell 'ac
cordo possono occuparsi i ca 
p i  delle due  diplomazie, Van-
c e  e Gromyko. 

Ritorna a questo punto i l  
quesito chiave per  gli osser
vator i  americani, e cioè dn 
quale misura i sovietici riten
gano  probabile un'intesa p e r  
i l  controllo degli arsenali  nu
clear i :  anche qui, risposte 
improntate  a pessimismo. 
Ieri, l e  "Isvest ia" ,  organo del  
governo dell'URSS, tornava
no  a cri t icare in termini 
estremamente duri l a  decisio
n e  d i  Carter  di  abbandonare 
il p rogramma dei bombardie
r e  B-1; l a  cancellazione dell '  
aereo  strategico è vista  da i  
sovietici esclusivamente co
m e  un'ulteriore priorità allo 
sviluppo del missile Cruise: 
e questi  « propositi militari
stici », sentenziano l e  "Isve
s t i a " ,  « complicano seriamen
t e  gli sforzi pe r  l a  limitazio
n e  della corsa agli a rma
menti  », 

L'amministrazione statuni

tense è quindi de l  p a r e r e  c h e  
non s a r à  possibile giungere 
al la  f i r m a  di un  nuovo ac
cordo sulla limitazione delle 
a rmi  strategiche entro i l  pri
mo ottobre, d a t a  d i  scadenza 
del  vigente accordo SALT. 
Car ter ,  r icorda  1' "Herald  
Tribune",  è il terzo presiden
t e  USA con cui  Brezhnev si 
confronta in  t r e  anni — e 
s a r à  probabilmente quello 
che  vedrà  l a  s u a  partenza.  
Consolidata l a  sua  p resa  
sull 'apparato con l 'unifica
zione nella sua  persona delle 
due massime cariche, i l  lea
d e r  sovietico non vuole anda
r e  verso l a  chiusura del suo 
mandato dando  impressioni 
di  debolezza o disposizione a 
concessioni verso un'ammini
strazione USA il cui operato 
sconcerta l 'establishment po
litico e miUtare dell'URSS. 

Il 22 luglio il nuovo Parlamento aprirà la sessione d,3Ì lavori 

Problemi della nuova Spagna 
(Nostro servizio) 

iMADiRilD, 6 ~ in 22 tliugiio 
prossimo laivrà diniaio ila pri
m a  Bessione de l  tParlameinto 
eletto recóniteimente in Spa
gna.  Questa sessione a v r à  
luogo coingiuntaimente f r a  te 
due Oaniere sot to l a  presi
denza à i  J u a n  CarJos. 

Intanto, continuano (le con-
testazdoind sud MsiuUtati elet
torali.  Secondo @H uHtioni cal
coli f a t t i ,  i l  ' P M E  aivreibbe 
scalviate a to  i l  Centro Demo
cratico de l  pr imo ministro 
Suiarez a iMaidritì. P re s so  É 
Tribunaie deiHa capi ta le  sono 
già istate del imitate t r e  dimipu-
gnatiive: una  'del Centro De-
mocriatico, un'aiitra del  PSÓE 
e una  terza del PCE,  • 

P e r  quan to  riguarda gli 
isviliiippi politici aiirintemo 
dello sicihierameinto socialiista, 
sambra  ohe ài leader de l  P a r 
tito Socialista Popolare, Tder-

IIPSOE polo di attrazione delle forze 
socialiste rilancia il processo di unificazione 
Tensioni sindacali 

no Oalivan, incontri delle dif-
flcaltà p e r  ev i ta re  il passag
gio d i  u n  gnan numero  di 
axJeronti de l  P S P  verso  il 
PSOE. Lo s tesso fenomeno 
avverrebbe a liiveMo dei  qua
d r i  dirigenti  éntemmedii. Tier-
no avrebbe condaiimatxj i l  Oif-

.fonidersi de l  fenomeno e h a  
o m e s s o  comiunque l a  richie
s t a  c h e  s i a  il PSOE a fiare i l  
primo passo verso  l 'uni tà  so
cialista. 

Nonositante l'atteiggiamento 
del  ,presidente de l  iBSP, s t a  
d i  f a t t o  c h e  l a  direaione del
l a  federazione sooialiista d i  
Maidrid (cioè i l  PSOE roaidri-
leno) h a  rivolto 'Un invito a i  
par t i t i  socialisti p e r  a w i a r e  

un processo d i  uniflcaizione 
sooiailiista « aper ta  ». Movi
menti  d i  questo genere  d i  
confluenaa iverso M PSOE s i  
notano d a  pa r t e  d e l  par t i to  
social-riemocratiico spagnolo 
(Antonio Gancia Lopez) de !  
Movimento Sociatìsta Anda
luso (Prdimitiivo d e  l a  Quin
tana)  e anche del  cosiddet
to P a r t i t o  Soicialiisto Oper j -o  
Spagnolo « storico ». 

In tanto  l'attetmione d e l  Pae
s e  s i  v a  riivodigendo ve r so  i 
problemi sindacasi, economi
c i  e sull 'attività del  governò 
aippena costituito. Su di  esso 
l'opinione più diffiuisa è c h e  
si t ra t t i  d i  un esecutivo piut
tosto tecnico, con u n a  cer

ta  iprevalenza socialdemocra
tica. I n  rea l tà ,  s i  intraivivode 
invece u n  predomnio del  set
tore bancar io  e delle grandi  
industrie ned ministeri eco-
noimici, m e n t r e  s i  scorge una  
presenza molto qualiflcata 
del settore più  conservato
r e  dell'iAiì'SOciaaione Cattolica 
(ohe è peri iquello più  retr ivo 
della Deimocraiziia Cristiana) 
nei dicaster i  culturali .  A que
sto proiposito 'appare t ipica l a  
presenza d i  u n  uomo riol-
l'Aaione Cattolica a l a  t e s t a  
del ministero dell'Educazio
ne, 

Un fa t to  signdificativo è co
stituito dalla r ichiesta della 
Conferenza Episcopale affin
c h è  v e n g a  riconoscdiuito il di
r i t to  de i  non-cat tdici  a non 
lùcevere l'insegnameinto reli-
giOEO. 

Juan A. Matesaiu; 

Schmidt a 
Washington: 

non tutto va 
BONN, 6 — 11 cancellie

re tedesco Helmut Schmidt 
parte oggi per gli Stati 
Uniti dove s'incontrerà con 
il presidente Jìmmy Carter 
per uno scambio chiarifica, 
tore sulle posizioni politi
che dei dna Paesi. 

I due capi di governo si 
occuperanno di problemi 
nucleari, della situazione 
economica internazionale, 
dei rapporti fra Est e 
Ovest e del dialogo Nord-
Sud, quello cioè fra Pae
si industriali e Paesi in 
via di  sviluppo. 

E' probabile, ha osser
vato un diplomatica statu
nitense, che Schmidt e 
Carter non si  troveranno 
d'accordo sai  programmi 
del governo di Bonn di 
esportare tecnologia che 
possa servire alla fabbri
cazione di bombe atomi
che, 

Schmidt proseguirà poi 
per il Canada e i proble
mi di  carattere nucleare 
saranno all'ordine del gior
no anche nei colloqui con il 
primo ministro Pierre Tru-
deau. Il cancelliere tede
sco desidera che il Canada 
riprenda le esportazioni 
verso la CEE di uraiUo na
turale, bloccate dal gover
no di  Trudeau che inten 
de far  accettare alla CEE 
le più rigide misure inter
nazionali di sicurezza. 

Il problema dei rappor 
ti tra Est e Ovest, dì cui 
Schmidt parlerà tanto a 
Washington quanto a Otta
wa, comprende i colloqui 
sovietico-americani per la 
limitazione delle armi stra
tegiche, la riduzione degli 
eserciti tradizionali in Eu
ropa e l a  lotta per i diritti 
umani all'interno del bloc 
co sovietico. L'appoggio di 
Schmidt ai dissidenti del
l'Europa Orientale è meno 
dichiarato di quello di Car
ter. 

Prima di partire alla 
volta degli Stati Uniti, 
Schmidt aveva incontrato, 
nella giornata di ieri, il se  
gretario del PC ungherese 
Janes Kadar. 

Cauto il P S  
sul viaggio) 
di Mitterrand 
a Washington 

(Nostro servizio) 
aPlAlRIIGI, 6. — Fransois  

Mit terrand andrà  a Washing
ton ne l  mese  di  luglio. No, 
(Francois Mit terrand non an
d r à  più a Washington. F r a n -
gois Mitterrand andrà  a Wa
shington in  autunno. Questa 
r idda d i  voci contraddittorie 
l a  s t a m p a  internazionale le  
h a  f a t t e  sue, commentate,  
interpretate.  L a  s t ampa  ame
r icana  inizialmente s i  è f a t 
t a  portavoce dei iproblemi in
sor t i  in tomo a questo viag
gio de l  segretario del part i to 
socialista f rancese .  

L a  s t ampa  europea e gli 
osservatori politici, da l  can
t o  loro, cercano di  intepreta-
r e  le  evoluzioni deila politica 
americana del  presidente 
Car te r  ne i  confronti delle si
n is t re  europee, specialmente 
di  quelle  iCcome l a  F ranc i a )  
candidate  a l  governo. 

Questo viaggio é s ta to  pre
p a r a t o  da i  t r e  responsabili 
dei par t i to  socialista, iRo-
chard .  Cot e Pointiilon c h e  
s i  erano reca t i  negli Stat i  
Unit i  all'inizio dell 'estate. 
Secondo le  ultime -voci che 
corrono oggi alla sede  del 
par t i to  socialista, il viaggio 
sarebbe  confermato. Vengo
no  dunque in pa r te  smentite 
l e  voci messe  in circolazione 
dal la  Washington Post e dal-
VHerald Tribune', m a  non del 
tutto, poiché dal la  sede  del 
part i to socialista s i  precisa  
che  sorgono problemi pe r  
f i s sa re  una  da t a .  

Francois  Mitterrand vor
rebbe  recars i  a Washington 
in autunno, senonché il suo 
viaggio dovrebbe essere non 
troppo ravvicinato a quello 
del primo ministro f rancese  
iRaimond B a r r e  previsto pe r  
i l  mese  d i  settembre,  e non 
troppo più in  là  ne i  tempo 
perché s i  avvicinerebbe al
l o r a  aUe scadenze elettorali 
con i problemi diplomatici 
che questo porrebbe tan to  a l  
dirigente del partito sociali
s t a  c h e  a l  governo ameri
cano. 

Liana Levi 

Conferma  U S A :  
cesserà i n  aqtiicipo 
l a  produz ione  
d e i  miss i l i  
"Miuuteman 3 "  

WASHINGTON, 6. — L a  
produzione del Minuteman 3, 
il missile balistico intercon-
tinetale a tes ta te  multiple 
che at tualmente costituisce 
(550 esemplar i  in servizio) 
l a  spina dorsale dell 'arsena
le  t e r res t re  americano, si av
via a cessare.  Confermando 
quanto già  comunicato l a  
set t imana scorsa,  i l  Pentago
no  ha  annunciato l a  cancella
zione dell 'ordine d i  50 degli 
ultimi 60 esemplari  richiesti. 

Si spe ra  a Washington c h e  
il provvedimento possa ave
r e  riflessi posativi sulla nuo
v a  f a s e  de i  colloqui con i 
sovietici suUa -limitazione 
delle a r m i  s t r a t e ^ c h e .  Co
m e  è noto i l  prossimo incon
t r o  de i  rapresentant i  delle 
d u e  super-potenze è f issa to  
p e r  settembre.  

I n  questo quadro prose
gue  il  dibattito anche s u  a l 
t r i  sistemi d ' a r m a  di  cui l e  
forze  a r m a t e  -americane i n  
tendono dotarsi .  A l ' e s a m e  
dalla Casa Bianca e de l  Con
siglio pe r  l a  sicurezza nazio-
nale  un rapporto elaborato 
da l l 'Ente  americano p e r  i l  
controllo degli a rmament i  e 
i l  disarmo (ACDA), su i  p o s  
-sibili e f fe t t i  dell'adozione 
del la  bomba a l  neutrone. 

Secondo i! rapporto, la 
bomba a l  neutrone non lal-te-
r e rebbe  in se  s tessa l'equili
br io strategico t r a  i d u e  bloc
chi ,  e non avrebbe  dunque 
conseguenze necessariamen
t e  negative sui negoziati: es
s a  avrebbe  però un  e f fe t to  
discutìbile sugli sforzi  d i  
C a r t e r  pe r  l a  eUminazione d i  
tu t te  l e  a r m i  nucleari.  

Asilo del 
Venezuela 

ai dirottatori 
cileni 

LIMA, 6 — Quattro gio
vani di  sinistra hanno di
rottato ieri sera un 
Boeing 727 della compa
gnia privata cilena Lade-
co i n  volo sulla rotta Ari-
ca-EI Salvador-Santiago, e 
atterrati a Lima si  sono 
arresi sotto la protezione 
dell'ambasciata venezue
lana in Perù, in  attesa 
dell'asilo politico. L'aereo, 
il secondo ad essere di
rottato in  Cile in due set
timane, ha fatto ritorno a 
Santiago con tutti i S6 
passeggeri a bordo. 

I quattro giovani — tre 
nomini e una donna — si 
sono impadroniti dell'ae
reo circa un quarta d'ora 
dopo il decollo d a  Arica, 
e in  u n  primo tempo in
tendevano tare tappa a 
Lima solo per rifornirsi, 
e poi proseguire per Ca
racas. Richiedevano l a  U-
berazione di due prigio
nieri politici, il senatore 
Erich Schneider e il ban
chiere Carlos Lazo. Ma a 
queste richieste, il regi
m e  cileno ha  opposto un 
netto rifiuto. 

Le trattative sono state 
condotte e portate a ter
mine dai ministri degli 
esteri e degli intemi pe
ruviani, Jons de l a  Puen-
te e Luis Cianeros Viz-
querra. Dopo aver l'ila-
sciato un primo gruppo di 
17 passeggeri — donne e 
bambini — i dirottatori 
hanno acconsentito ad ar
rendersi 

Fissato per i l  pross imo m e s e  d i  ottobre 

Nuovo vertice OUA a Lusaka 
sul problema del Sahara 
LIBREVILLE, 6. — I l  pro

blema del Sahara occidentale 
s a r à  af f ronta to  dall'Organiz
zazione per  l 'Unità Afr icana  
in un  vertice straordinario 
che  i capi di Stato hanno de
ciso di  tenere, nella p r ima  
me tà  di  ottobre a Lusaka,  l a  
capitale  dello Zambia. L a  se
d e  d i  Tripoli, proposta allo 
inizio dall'Algeria, è s t a t a  
r i f iu ta ta  dal Marocco per  I '  
appoggio fornito dalla Libia 
a l  Fronte  Polisario. Sembre
rebbe  essere s ta ta  proprio l a  
recente  azione dimostrat iva 
dei  guerriglieri indipendenti
sti con il bombardamento 
della capitale della Maurita
nia, Nouakchott, a r iproporre 
l 'urgenza del problema, dopo 
che, nei  giorni precedenti,  l a  
conferenza ministeriale pre
para tor ia  pareva  aver  esclu
s o  una  sessione straordina
r i a  dell'OUA. Un 'a l t ra  im
portante  decisione è s t a t a  
quella, a proposito della Rho-
desia, di riconoscere ufficial
mente  il « f ronte  patriottico » 
d i  Nkuomo e Mugabè quale  
unico movimento di  l ibera
zione dello Zimbabwe. I l  mo
vimento, che s a r à  l 'unico 
quindi a d  aver diritto a tu t t i  
gli aiuti  economici, militari, 
politici e diplomatici dell '  
OUA, è fautore,  come gli al
t r i  movimenti di liberazione 
dell 'Africa Australe, d i  u n a  
linea du ra  che ri t iene inevi
tabile i l  ricorso al la  lotta ar 
ma ta .  A conferma di  questa  
intransigenza, il presidente 
dello Zambia, Kaunda,  h a  di
chiarato che il suo esercito 
risponderà alle provocazioni 

delle forze di sicurezza rho
desiane varcando il contine 
per  inseguire gli aggressori .  

Sono s t a t e  poi costituite 
due commissioni arbi t ral i  in
car ica te  di ten tar  di  risolve
r e  i contrast i  insorti t r a  l a  
Libia e i l  Ciad per  i l  posses
so del Tibesti e di impedire 
un peggioramento della si
tuazione nel  « Corno d'Afri
c a  », dove, l a  tensione t r a  So
malia,  Etiopia e Sudan ri
schia d a  un  momento all'al
t ro  di provocare u n  conflit
to  sul quale  incomberebbe 
sempre  la  minaccia di  un  
intervento di  a l t re  potenze. 

Riassumendo i temi, anche 
contraddittori,  del lungo di
battito ii presidente del Ga
bon, Omar  Bongo, h a  messo 
l 'accento, ne l  suo discorso di  
chiusura, sulla necessità e 
sull 'urgenza che tutti  i mem
br i  dell'OUA riescano a com
porre  l e  loro vertenze, supe
rando i contrasti  che li di
vidono per  non « p res ta re  il 
f ianco a coloro che  vogliono 
destabilizzare l 'Africa». Bon
go h a  poi lanciato u n  ap
pello a f t inché  tut t i  gli stati  
dell'Organizzazione « aumen
tino l a  loro assistenza ma
ter iale  e f inanziaria a i  mo
vimenti  d i  liberazione dell' 
Afr ica  Australe », 

L a  seduta  si è conclusa 
con l a  consegna a l  presiden
t e  Bongo d a  pa r t e  del inini-
s t ro  degli Ester i  libico dì  un  
assegno d i  2 milioni di  dol
l a r i  (poco meno di  due  mi
liardi di l ire) destinato a i  
movimenti di liberazione afr i -

Venti  ferit i  i n  u n  attentato i n  Israele 

Assassinato Vex ministro 
sequestrato in Egitto 

I L  CAIRO, 6. — I l  cada
vere  dell 'ex ministro egizia
no per  i beni religiosi, Mo-
hammed Hussein Al-Zahaby, 
è s ta to  trovato in una  villa 
di Ciza, un sobborgo del Cai
r o  prospiciente i l  Nilo. Rapi
to domenica d a  una  set ta  d i  
fanat ic i  religiosi ultrareazio
nari ,  l a  « Società musulma
n a  dell'espiazione e della tu
g a  d a l  peccato », Al-Zahaby 
è s ta to  t rovato strangolato, e 
sarebbe stato ucciso f in  d a  
lunedi, appena scaduto cioè 
il secondo ultimatum, con il 
quale i rapi tor i  avevano chie
sto un  riscatto di  c i rca  300 
milioni di l i re  italiane e l a  
liberazione di  sessanta loro 
seguaci in carcere .  

I l  governo aveva effet tua
to massicci arres t i  nella spe
r anza  d i  giungere in tempo 
a scoprire i rapitori  e libe
r a r e  l 'ostaggio. Un comuni
cato  della « Società musul
mana  » aveva poi spostato i 
termini dell 'ultimatum, f is
sandoli a mezzogiorno di  ie
r i ;  m a  una  precedente tele
tonata  ai  corrispondenti s t ra
nieri  aveva  invece avvertito 
dell'esecuzione. Uno degli a r 
restat i ,  r i fer isce  l 'agenzia di  
s t ampa  ufficiosa MENA, h a  
già  ammesso l 'assassinio. 

Tensione anche in Israele,  
dove un  sanguinoso attentato 
h a  causato una  ventina di 
feriti ,  cinque dei quali ver
sano in gravissime condizio
ni. Un rudimentale m a  poten
t e  ordigno è esplosq s tama
n e  nel mercato degli ortaggi 
della cit tadina di P e t a h  Tiq-
va ,  a soli dieci chilometri d a  

Tel  Aviv in prossimità del 
confine con l a  Cisgiordania. 

Mentre l a  folla a quell 'ora 
numerosissima, fuggiva nel
l e  s t rade circostanti, l a  po
lizia isolava l a  zona, prece
dendo a l  fe rmo di una  cin
quantina di arabi .  A P e t a h  
'Tiqva affluiscono quotidiana
mente  migliaia di a r ab i  re
sidenti in Cisgiordania, mol
t i  dei  quali per  vendervi i 
loro prodotti. 

L 'at tentato non è stato f i 
nora  rivendicato d a  alcuna 
organizzazione; è certo però 
che  esso influirà negativa
mente  sul già  teso clima in 
Medio Oriente, che  s t a  vi
vendo in questi giorni, u n a  
intensa attività diplomatica. 
L a  notizia di  un accordo in
formale  t r a  Egitto e Israe
l e  per  l a  r iaper tura  della 
conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente (è  s t a t a  f issa
t a  come è noto l a  da t a  indi
cat iva  del 10 ottobre) è s t a t a  
accolta con soddisfazione da l  
presidente Carter .  I l  capo 
dell 'Esecutivo USA h a  inizia
to  una  serie di  consultazioni 
con gii esponenti americani  
più qualificati, in a t tesa  di  -
incontrarsi con il premier  
israeliano Manahem Begin. 

Si attende anche una  ri
sposta alia proposta dell'Or
ganizzazione per  l a  Libera
zione della Palest ina di ces
s a r e  lo proprie att ività mili
t a r i  nel Libano meridionale, 
se  anche l a  des t ra  cristiana 
e i soldati israeliani porran
no f ine  alle ostilità. L a  pro
posta è s ta ta  t rasmessa oggi 
a i  leader maroniti. 
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EDITORIALI 

Pesce maledetto: perché 
non scattò il divieto? 

ANCHE s e  gii uffici informativi del 
ministero della Sanità mantengo

no i l  silenzio assoluto, oggi s i  è appre
so dalla Procura della Repùbblica di 
Roma che il ministro Dal ÌF̂ dco aveva 
emanato un fonogramma urgenl'e nel 
febbraio scorso, all'Indirizzo di tutti i 
veterinari provinciaiU (e in particola
re a quelli operanti nei porti o locali
tà di confine), con cui vietava l'im
portazione delia « coda di rospo » e di 
qualsiasi altro alimento surgelato dal
la Cina nazionalista, cioè da Formosa, 

La notìzia ha dell'incredibile, per al
meno quattro considerazioni: 

1) non possiamo ritenore che il pesce 
importato da Formosa sia semplice-
monte congelato, e cioè non necessiti 
di alcun tipo di specifico confeziona
mento, dato che non viene pescato nei 
nostri mari e non è venduto nell'arco 
di poche ore o di pochissimi giorni; 

2) se il pesce importato dall'Estre
mo Oriente è, di conseguenza, surge
lato, dev'essere confezionato e sigil
lato. Pertanto, il veterinario del por
to di Genova — al momento dello 
sbarco e dello sdoganamento della 
partita o delle partite di pesce da 
Formosa — in base alla oircolare del
lo scorso febbraio, avrebbe dovuto ri
fiutare l'autorizzazione all'immissione 
nel mercato nazionale; 

3) di fronte all'esistenza della cir
colare miinisteriale, non regge per nien
te la precisazione fatta ieri dal vete
rinario di Genova, secondo la quale 
sulle merci alimentari dn arrivo s i  fan

no analisi generiche, di routine, non 
e ^ n d o  i suoi laboratori attrezzati per 
la ricerca di tossine specifkdie. A v r ^ -
be dovuto bastare, nel nostro caso, la  
provenienza della merce, perché scat
tasse U divieto nnmsteriie;  

4) suscita per lo meno qualche dub
bio — ad essere benevoli — il com
portamento del nostro ministero deiUa 
Sanità in merito a tutta la vicenda del 
pesce dei mari asiatici. Se  negli Stati 
Unite le « code di rospo » orientali so
no state vietate fin dal 1974 per i trop
pi casi di intossicazione — anche mor
tali — verificatisi, perché i nostri or
gani di governo non tennero conto del 
provvetìimento statunitense, almeno a 
scopo cautelativo, anche prima del me
se di febbraio? Perché non richiama
rono l'attenziono delle autorità sanita
rie periferiche e degli stessi importa
tori di pesce sui pericoli di quella 
produzione? 

Sembra, invece, che per la nostra 
burocrazia ministeriale il divieto di 
febbraio sia da far risaKre soltanto 
al  fatto che Formosa — con l a  quale 
non abbiamo rapporti diplomatici — si 
è regolarmente rifiutata di forniro 1' 
elenco degli atabiJimentì di produzione 
e altre informazioni in proposito. 

Oi fronte a questa situazione grot
tesca, che purtroppo è diventata tra
gica, c'è da augurarsi che al veteri
nario di Genova sia stata nosta al
meno dai burocrati deU'EUR la do
manda s e  11 pesce era semplicemente 
congelato o surgelato. 

Il "gran rifiuto" 
del presidente Carter 

I L Corriere dcflla Sera ha dato ieri 
spazio e risalto al rifiuto di Carter 

di incontrarsi ccn Mitterand e alla con
scguente decisione del leader socialista 
Irancfcsc di rinunciare al viaggio (ma 
oggi la cosa è tornata in discussione) . 
negli Stati Uniti. • 

Il corrispondente del quotidiano mila
nese riferisce a un certo punto, ripor
tando « fonti autorevoli «, che a spinge
re Carter a] gran rifiuto sarebbero stati 
numerosi « suoi colleghi europei » (in 
realtà non si tratta di colleghi, ma di 
primi ministri, salvo un "collega" au
tentico, il presidente francese Giscard 
d'Estaing) da  lui incontrati durante il 
vortice dei Paesi industrializzati dell' 
Occidente svoltosi nel maggio scorso a 
Londra. Fra questi «colleghi» si sa
rebbe « particolarmente » messo in lucp 
nell'opera di dissuasione « il concelliere 
tedesco Schmidt ». 

Sappiamo bene che Schimdt non è mai 
stato un audace sostenitore del socia
lismo di sinistra, nemmeno nella sua ver
sione socialdemocratica. E sappiamo 

inoltre che nel vertice di Portorico ma
nifestò scarso entusiasmo di fronte alla 
idea di vedere i comunisti dell'Europa 
occidentale andare al governo. Noi stes
si non siamo mai stati teneri coi can
celliere tedesco. Ma sappiamo anche «he 
Schmidt non è tanto tiepido nei suoi 
ideali sino al  punto da trasformarsi in 
un antisocialista, e che è abbastanza 
responsabile da evitadè possibili o even
tuali incìdenti politico-diplomatici con 
i francesi. 

Ci sembra piuttosto, come altre volte è 
avvenuto, che c i  s ia  qualcuno — negli 
Stati Uniti, in Europa, e in ItaUa — in
teressato a seminare discordia f ra  le  
sinistre mescolando le  bugie alle verità, 
formando l e  parole, aggiungendo alle ve
rità i « si dice », con lo scopo di ostaco
lare la lunga marcia delle sinistre, in 
Francia come in Italia. 

Non c i  scandalizziamo per questo. 
Siamo abituati a ben altre pressiceli. 
Ma Io ricordiamo, affinché se  ne  tenga 
cónto e si eviti di prestare ascolto ai 
seminatori di discordia. 

La "sceneggiata" de 
sulla legge 382 

GLI sviluppi della polemica sull'at
tuazione della legge delega 382 — 

trasferimento di poteri dallo Stato al
le Aegioni e ai Comuni — continuano 
ad essere tutt'altro che tranquillizzan
ti. Mentre scriviamo è in corso la  riu
nione congiunta dei direttivi democri-
stiami della Samera e del Senato, a 
cui partecipa il presidente del consi
glio, per presentare al Governo — dice 
Il Popolo di ieri — « le osservazioni al
lo schema del decreto di attuazione 
della 382 ». Lo stesso quotidiano demo
cristiano intitola significativamente il 
pezzo di prima pagina in cui sono con
tenute queste ed altre notizie « Mes
se  a punto l e  proposte DC 

Sembra del tutto evidente, dunque, 
che i l  Governo, al quale spetta di 
emanare il testo definitivo del decreto 
delegato, si troverà davanti due testi 
diversi nei prossimi giorni: i l  parere 
unitario della Commissione interparla
mentare per le  questioni regionali rece
pito integralmente nel nocumento pro
grammatico approntato dalle delegazio
ni dei partiti (« le  forze politiche dichia
rano di impgnarsi, ad ogni livello di re
sponsabilità, per una piena assiwzione 
dall'intesa unitaria nel provvedimento 
definitivo previsto dalla legge di delega 
382 ») e il parere dei gruppi parlamentari. 

Iella DC. 
Siamo davanti, in buona sostanza, alla 

consueta « sceneggiata » democristiana. 
Atto primo; una lunga trattativa in sede 
responsabile (in questo caso prima nel
la commissione interparlamentare e poi 
tra i partiti) che s i  conclude ccn un 
accordo che è già, ovviamente, un com
promesso tra le  diverse posizioni. Atto 
secondo; l'accordo viene duramente at
taccato da un certo numero di espo
nenti e di parlamentari democristiani (ri
cordiamo, sempre in questo caso, il pre
zioso contributo di Donat Cattin, CiUi e 
del vivace Vittorino Colombo) i quali ne 
propongono l'integrale stravolgimento. 
Atto terzo; i presidenti e i direttivi dei 
gruppi parlamentari si rendono interpre
ti di questi « malumori ». Atto quarto: gli 
elementi « più responsabili » della DC 
operano una mediazione fra l'accordo 
già raggiunto e l e  posizioni « più estre
mistiche ». Atto quinto; il provvedimen
to in questione finisce nel cassetto o s i  
attua un colpo di mano. 

Attualmente è finito il terzo atto e sta 
cominciando il quarto. Per quanto ci 
riguarda non possiamo che ribadire un 
concetto molto semplice; il compromes
so possibile è già stato raggiunto; non 
ci sono ulteriori mediazioni da operare; 
il governo deve applicare l'accordo. 

Verso la conquista e la realizzazione dello Stato delle JRe 

Una strategia per rìdìsegilr 
la pubblica ammìnistrazì 
Da un documento approvato nel gennaio scorso, emerge con forza l'esigenza 
di un confronto fra Regioni e organi dello Stato sui meccanismi che presiedono 
programmazione economica e alla programmazione amministrativa 

Le regioni continuano ad 
essere al centro dell'attenzio
ne degli studiosi e degli os
servatori politici. Sono in di-
scu.ssione i risultati della le
gislatura 1970-1975 e le  pro
spettive di evoluzione verso 
il modello di « Stato delle Re
gioni » prefigurato dalle nor
me costituzionali. Si integra
no sempre più le  analisi che 
valgono da bilancio delle 
esperienze del passato con 
indagini intese ad accertare 
quali sono lo linee di  tenden
za e gli obiettivi per il fu
turo. 

Riflessioni di questo gene
re sono certamente lecessa-
rie. Il dibattito politico tra 
gli studiosi tuttavia continua 
a proferire un linguaggio 
fortemente tecnico e talvolta 
inutilmente artificioso. Di
ventano sempre più frequenti 
le  allusioni e le  formule di 
mestiere scarsamente intel-
leggibili per quanti non sono 
professionisti della politica o 
di scienza dell'amministra
zione. Si rischia cosi di es
sere oscuri oppure schema
tici anche dove è Invece pos
sibile la  chiarezza. 

Denunciano grave schema
tismo, e certo nqpi contribui
scono a fare chiarezza, mol
te tra l e  analisi dell'esperien
za regionale che svalutano i 
risultati della prima legisla
tura, e continuano irrespon-
sabilménte a teorizzare l a  
crisi delle. regioni come un 
fenomeno ormai irreversibi
le. Fenomeni di crisi indiscu
tibilmente esistono. Anche le 
regioni più evolute sono an
cora molto lontane dal mo
dello di ente ad autonomia 
territoriale disegnato dalla 
Costituzione. Ma l'esperienza 
della passata legislatura e* 
gli sviluppi successiivi regi
strano al tempo stesso risul

tati positivi molto consistenti 
e una forte iniziativa politica 
nella direzione segnata dalle 
norme costituzionali. 

Particolarmente significa
tiva è la  serie delle iniziative 
che tendono in modo più di
retto a conquistare i poteri 
di governo necessari per tra
sformare progressivamente 
le  regioni in enti di legisla
zione, programmazione e in
dirizzo politico. Questa stra
tegia di conquista di un au
tentico ruolo di governo è do
cumentata con ampiezza dal
l'attività delle regioni che più 
si sono impegnate nelle ma
terie che l'art. 117 della Co
stituzione assegna alla loro 
competenza. Ma risultano an
cora più indicative le  linee 
di tendenza espresse dalle 
regioni che interpretano e-
stensivamente le  norme co
stituzionali, operando talvol
ta « sconfinamenti » all'ester
no dell'ambito delle compe
tenze enumerate dall'art. 117. 

Si pensi alla legislazione 
in materia di asili nido, dove 
soltanto il riferimento ai 
principi costituzionaH di tute
la  della salute e sicurezza 
sociale poteva consentire di 
adeguare gli interventi re
gionali alla domanda collet
tiva di evolute strutture di 
servizio. E soltanto una in
terpretazione estensiva dell' 
art. 117 poteva ampliare.! po
teri regionali in materia di 
pubblica beneficienza fino a 
delineare un sistema che è 
volta a volta assistenza ai 
minori, agli handicappati, 
agli anziani e ad altre anco
ra tra le  classi dei soggetti 
socialmente deboli. 

In una medesima prospet
tiva, « urbanistica » per le  
regioni non significa più re
gime dell'edilizia, ma poteri 
complessivi di governo del 

territorio. Le competenze in 
materia di «tramvie e linee 
automobilistiche » diventano 
programmazione di una po
litica dei trasporti. In alcu
n e  regioni ancora gli scon
finamenti dell'art. 117 tra
sformano le funzioni in tema 
di musei e biblioteche in una 
organica politica della cultu
ra. In altre regioni si opera 
una sintesi, delle competen
ze nelle materie del turismo 
e dei lavori pubblici per 
offrire all'amministrazione 
strumenti di governo com
plessivo del settore delle atti
vità sportivo. 

A sentire gli ambienti da  
sempre assestali in difesa de
gli equilibri istituzionali del 
passato, le  regioni che inter
pretano estensivamente o in
tegrano la serie delle materie 
di loro competenza sono re
sponsabili di interferenze nel
l'ambito dei poteri dello Sta
to assolutamente vietate, E 
anche autorevoli studiasi du
bitano della legittimità dì 
questi « sconfinamenti » dal
l'art. 117. 

All'opinione conservatrice 
tuttavia sempre più spesso 
si obietta che soltanto una 
legislazione dì questo gene
re, consente alle Regioni di 
conquistare realmente auto
nomia, poteri di indirizzo po
lìtico, strumenti di  program
mazione su scala generale. 
E una intera letteratura in
dica con chiarezza in che mi
sura l'orientamento delle re
gioni è legittimato dalle stes
se  norme di principio della 
Costituzione. All'iniziativa 
delle amministrazioni regio
nali si domanda adesso di' 
operare con forza per dimo
strare che queste leggi di 
estensione delle competenze 
non sono leggi-desiderio 
ma operativi strumenti di 
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Caro compagno Viittorelli, 

mi r^legi'O per il nuo
vo Avanti! che perà dovreb
be aivere un- po' .più Idi grin
ta  e dovrelbbe andare, più 
a fonHo n«i problemi. Ades
so, per esempio, è scoppiata 
la  Btoria dtìM'albusdwiismo edi
lizio e dei pretori e mi ha 
fatto piacere, weidere che i l  
ncsitro i g i O M i a i l e  è stato J'uni-
co a comportarsi bene. Sa
rebbe ojiportuno «ahe ì'Avan-
U! contóMiaisise su  queste 
straida perché la gente è 
stanca di essere presa in gi
ro ainclhe da  buona parte del
la  stampa e cominoia ad  ap
prezzare i pochi' giornaili, an
che mOTO wendiuti come il 
noistiro, ohe dimostrano di  es
sere obiettivi e cofraggiosi. 

Cercate di  fare quatehe 
^orzo in questa riireaione e 
vtìdraì anche i iettord del-
VAvanti! aumenteranno. Ti 
sialuto fraternamente. Ric-
cardo Allegretti. 

Problemi 
dell'Avanti! 
Caro VittoreHM, 

chi scrive 6 un comipagno 
che non ha  mai rliraujicàaito 
ad aicquistare VAvanti!, an
che quando l a  sua lettura 
non richiedeva p ù  di cinque 
minuti. Puoi Smmaginiare, 

quindil, i l  favore con oui ho 
accolto i l  risultato del  i J J T o -

cesso di riquajlifioazione del 
giornale avviato dal gruppo 
ddimgente del Partito fin dàl-
l'autuiMio scorso. A quesito 
propoisEo credo non sia su-
peflifiuo esprimere il compia
cimento, à i e  credo comune 
a tottìi i compagini, nei con
fronti di un gruppo dirigen
te, del Partito e del gion-oa-
le,  che ha  dimostrato coi fat
ti l a  volontà e l a  capacità 
di ajviviare a soluzione uno 
dei più graivi problemS del 
Partito, lun problema intor
no a i  quale, nei passato, te 
dirigenze del Partito non 
erano riuscite ari esprimeire 
aJ'tro che Jamentaziooi e àmu-
tdli aippelli a i  compagni i(inu-
tiJi perché i l  gdoraiialie, 'anche 

per i compagni più fedeli, 
bimane un prodotto che vfe-
ne  acquistato s e  i conte
nuti conrispondono alla do
manda). 

Credo però che i l  pMces-
iso di  riqualificazione del 
giornate, premessa necessa-
iria per l'aumento della dif
fusione e sopirail,tutto ideila 
diCfusiione mdììitante che de
v e  essere considerata uno idei 
momenti priiviiegìajti dei re
cupero dell'impegno militan
t e  dei socialfati, non debba 
essere considerato come con
cluso. Al contrario, secondo 
me, c'è ancora molto da fa
re. In quale direzione? Ca-e-
do che sareibbe velleitarlio 
cercare di porre VAvanti! dn 

concorrenza con l a  stampa 
di  informazione, sositemuta 
dal capitale i(priva.to e pub
blico). iCredo molto più op
portuno e produittìvo, iove-
oe, miglionare l a  quaità del 
giornale come strumento di 
comunicazione interina al  
Partito. 

D a  questo punto di vista 
avrei alcune proposte da  fa
re;  in primo luogo dovreb
be essere concentrato lo sfor
zo in direzione della riqua-
lificaziione del numero tìome-
nicale, in considerazione del 
fatto che É in  quel giorno 
che aiwiene l a  distribuzione 
diretta da parte delle orga
nizzazioni di Partito e quin
di  È più esiplicito e diretto 
il 'legame (tra giornale e Par
tito. Il numero domenicale 
anriirebbe reimpostato - com
pletamente e dovrebbe assu
mere la  caratteristioa di un 
settimanale, attraverso la  
pubblicazione idi inserti (co

m e  era nei programmi da  te  
annunciati tempo fa)  e l'eli
minazione Ai alcune p agine 
che attualmente, secondo me, 
contribuiscono solo a rende
r e  i l  giornale più grosso. In 
modo pairtóoolare credo ne
cessario abolire il supple
mento libri, ohe dovrebbe 
essere pubblicato in altro 
giorno della settimana. Se  s ì  
ivoiole, credo che sarebbe più 
opportuna l a  pubWicaziane 
di  'una guida alla lettura, re
datta in termini sintetici, che 
segnali l e  pubblicazioni di 
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M i  sessone 

Il matematico Va
lentin Turcin. espo
nente del dissenso e 
segretario del gruppo 
moscovita di « Amne-
sty International » ha 
inviato al  presidente 
della Biennale, com
pagno Carlo Ripa Di 
Meana, la  seguente 
lettera: 

Bieimale: 
una lettera 
del sovietico 
Turcin a 
Carlo Ripa 
di Meana 

Egregio Sig. Ripa Di Meana, 

mi permetta di esprimerle la mia ammirazione per 
la posizione di principio da lei assunta per quanto ri
guarda la cultura del dissenso e la <i: Biennale ». Io e 
molti miei amici attribuiamo grande importanza a que
sta mostra, in guanto si tratterebbe di riconoscere che 
il dissenso nell'URSS non è soltanto un fenomeno socio 
politico ma « culturale ». 

Ritengo questo aspetto del movimento per i diritti 
dell'uomo nel nostro paese estremamente importante. I 
dissidenti non conducono una battaglia politica nel senso 
stretto della parola, cioè una lotta per il potere. Essi si 
battono per il diritto ad esprimere le proprie convin
zioni, per il diritto a un libero scambio di informazioni 
e a non partecipare alla menzogna. 1 dissidenti si di
stinguono dagli altri cittadini non per le loro idee poli
tiche, ma per quelle etiche, filosofiche, religiose e per 
il loro comportamento, che da queste idee scaturisce. 
Di conseguenza, ciò che li contraddistingue riguarda la 
sfera culturale e non quella politica. L'importanza dei 
dissidenti sta nel fatto che essi costituiscono una sotto
cultura all'interno della cultura della società totalitaria 
sovietica, una sottocultura che occupa una posizione 
unica nell'ambito della cultura mondiale e che perciò è di interesse intemazionale. 

I valori culturali non vanno misurati con il numero 
delle persone che prendono parte alla loro creazione. Il 
fatto che la percentuale dei dissidenti in URSS non sia 
elevata -non riduce la rilevanza delle opere letterarie o 
artistiche create da questa sottocultura o che la espri
mono. L'interesse per i prodotti della cultura del dis
senso in URSS è molto elevato. Questo interesse è pre
sente xmche tra i rappresentanti del ceto dirigente. Nel 
profondo della • sua anima ognuno sa che proprio in 
questo laboratorio, in condizioni dure e talvolta insop
portabili, si gettano le basi della nostra futura cultura. 
Gli organizzatori della mostra faranno una cosa buona 
e importante se riusciranno ad attirare l'attenzione dell' 
opinione pubblica verso la cultura del dissenso nelV 
URSS. Rispettosamente, 

Valentin Turcin 

VEdontin Turcin ;è stato fermato l'altro ieri dalla po
l i t a  mentre si recava a un appuntamento con Arina 
Ginzburg, con la quale avrebbe dovuto recarsi a trovare 
Alexander Ginzburg. La settimana scorsa aveva rice
vuto un online di convocazione dalla procura di Mosca, 
che intendeva porgli domande su Ginzburg. 

pi 
le .p 
««liti 
agli 

economi-
ite aiUa ait-
comimc{ue 
41 Piartdto 

'antj do làsaito 
aere pu,b-
;dÌJtiiici !vii-
proposito 

serve, co-

>leiri|^ttimana-
bbe » conoeipito 
meiBme Btmu-
i ccBazione ùi-
ftitefcppaiitMino, 
tpdo, jiajre itutite 
i)Caz|ptorine del 

anche via-
grosso in-
;ire di  ra-

sta 
) de 
•ch( 

. cei 

l'Av 
doti 
itoli 
«ittif 
ente 

ohe 
hai 
nte 
jata: Ito, credo, 
sire aite, molto 
resi Timucchia-

elile Fede-
zioini. Tut-
mundcaziio-
la periife-

ebb( re concen-
nel «ime-
. In partì-
: ìU supple-
e, redatto 
Sezioni di 

leillaBJzioine, do-
(ivenHo struanen-
inasilje • affla pe-
'elaBone 
arie® viene ©f-
al 

beinitt per esem-
l'jlM dia nisal-

invwutfa casa, 
io KQ curioso, 

TtraiipQ più noi 

merito. Perché io che sto m 
periferia non debbo poter co-
noseeire ài contenuto integra
le  deile relaziomà che vengo-
mo preseinltate al  Convegino? 
Perché i compagni che ope
rano nelle realtà locali non 
dovrebbero esaere posti nel
la  conicUzSoine dà avere con 
completezza i tormiini di rife
riménto della posizione del 
Pantìito, o delie idee tìie ffli 
Pattìto dibatte, su alcune 
grandi questioni, anohe al fi
ne di organizzare iniziative 
analoghe a livello decen
trato? 

Perché in definiti^,  non 
faire d i  tatto perché i mili-
itanti, che sono poi coloro 
che acquistano il igiomale 
tutti i glar.ni, trovino sul-
l'Avanti! tutto quello che 
serve alla loro aaioine politi
ca  miilitaiite? Pierché non 
oencare di fa re  dell',4t>ani!.' 
uno strumento di mabilita-
zione politica del Partito? 
Credo che questa possa es--
sere la direzione da  segui
r e  per il riilanoio di im gior
nale die, prima ohe un igior-
eale qualunque, fatto sem
pre meglio, naturalmente, è 
un giormale di  un Partito, un 
organo di questo Pactaito, la 
proiezione quotidiana verso 
l'esterno di  ques.to Partito 
ma anche, comtemporainea-
monite, un canale di  comuni
cazione intema, lo strumen
to del contatto permanente 
t ra  ventice e base e .vScever-
sa  i(quindi ampliare anche la  
rubrioa « Opiiniom nel Par-

Mto», per  dare spazio an
che ai movimenito ascen
dente). 

Un'alitm questione; l'auto-
finanziamesito. Perché non 
lanciiare una campagna per
manente di sottoscrizione, di 
cui rendere conto ogni igior-
no, per  l'autofónanaiamento 
del giornale? Io sono convin
to ohe un compagno qualsia
si si  :senite molto meglio di
sposto ad inviare un maglia 
ai  gixxnnale, che poi pubMi-
ca  il suo nome e dice quanti 
soldi lui h a  mandato, che 
non a dare soldi a l  segreta
rio della sua sezione, soldi 
di cui, magari, non riesce a 
comprenderle l a  tìes.tinazione. 
Se VAvanti! costa al Partó-
rto, dite, un ma/liarrfo e mez
zo del finanziamento pubbli
co, non è meglio ridurre 
quesito peso facendo appel
lo direttamente a i  lettori e 
desitinaire le  economie sul fl-
nanziamento pubblico al fun-
zioinamento delle strutture 
del Partito? 

Sono alcune proposte, che 
forse fvi parranno non accet-
itajbili, ma tìie faccio in re
lazione alle domande che do 
pongo al giornale, alle esi
genze che io sento. E '  un 
contribuito e, se vuoi, un mo
do per dimostrare fimpe^gno' 
e amore verso W nostro gior-
nale. Prendi questa lettea?a 
per quello che è e ricevi i 
più fraterni saluti e itin au
gurio sentito di buon laivoro. 

Filippo Crescentini 
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(Dal nastro inviato) 
MADRID, luglio. •— Molti 

intellettuali ed artisti, poeti 
scrittori pittori cineasti sag
gisti cattedratici, hanno par
tecipato in prima fila alla 
battaglia del 15 giugno: la 
maggior parte, s'intende, col
locandosi a sinistra, nelle li
ste socialiste, comuniste o 
come indipendenti della « iz-
quierda». Tra questi ultimi 
un regista cinematografico 
di Barcellona, Pere Portabel-
la — noto anche in Italia 
per il bel cortometraggio 
No conteis con los dedos ed 
il sintomatico lungometrag
gio Nocturno 29, proiettati 
qualche anno fa  a Pesaro — 
è stato eletto senatore, pro
prio pochi giorni prima che 
uscisse dal laboratorio il suo 
ultimo film Informe general, 
un documentario di tre ore 
sulle ultime stagioni del fran
chismo e i primi preannunci 
del « cambio » che giunge, 
appunto, fino alla campagna 
elettorale del 15 giugno. 

Forse proprio grazie a que
sto suo diretto e militante 
impegno politico Portabella 
è meno problematicamente 
dubbioso e più serenamente 
ottimista di Luis Berlanga o 
di Carlos Saura, gli altri due 
cineasti con cui abbiamo lun
gamente conversato a Ma
drid. « La produzione cultu
rale — dice Portabella — 
deve ora inserirsi nell'ambito 
di processo costituente che 
rifondi l'apparato dello stato, 
e che, riflettendo la realtà 
della nuova dinamica politi
ca espressa dalle elezioni del 
15 giugno, produca un ritor
no alla dialettica ». 

Ma, chiediamo, dietro e 
prima del 15 giugno v'è un 
passato di quaranta anni, la  
cui eredità ha, e non può non 
avere, un peso. «Quel passato 
è fatto di castrazione, subli
mazione, frustrazione. Ora 
non si tratta certamente di 
ignorarlo, ma di superarlo, 
riconsiderandolo in un'ottica 
non idealistica. Per quanto 
riguarda il cinema, ad esem
pio, dobbiamo partire proprio 
da quel passato per darci 
una nuova normativa che sì 
inserisca obbiettivamente in 
quel processo costituente, di 
rifondazione del sociale, cui 
alludevo, aprendoci ad un ti
po di dialettica culturale plu
ralistica esentata da qual
siasi pretesa egemonica ». 

Diversità del tono 
e degli argomenti 

Questo però non è un com
pito specifico degli intellet
tuali e, nel cinema, dei cinea
sti; bensì di tutta la classe 
dirìgente, e del popolo spa
gnolo, e degli « intellettuadi » 
in esso. Quali invece le re
sponsabilità specifiche degli 
intellettuali e degli artisti? 
« Sono appunto specifiche — 
sottolinea subito il senatore 
Portabella — Si tratta di re
cuperare ad un livello ideo
logico più complesso quel 
pragmatismo politico che fi
no a ieri era sufficiente al
l'intellettuale come forma dì 
impegno. Si è trattato di una 
sorta di "resistenza morale" 
fondata sulla tattica del gior
no per giorno. Ha avuto la 
sua funzione ed era d'altron
de l'unica strada praticabi
le; ma è andata a detrimento 
dello sviluppo ideologico e 
culturale specifico. Ora, in
vece, si tratta di operare 
proprio a livello delle speci
ficità ; nuovo rapporto con 
la realtà, critica del linguag
gio, revisione dei modelli ». 

« Franco muriò en la ca-
ma », Franco è morto nel 
suo letto esordisce invece 

i 

Nino Manfredi nel film « El Verdugo •> di Luis G. Berlanga. 
Nella foto in alto accanto al titolo: una scena del film 

« Fata Morgana » di Vicente Aranda 

Chiusa la fase clandestina e d i  lotta,, se  ne  apre una nuova 

Il cinema spagnolo: 
libertà di espressione 
e libertà di produzione 
I registi si rendono conto c h e  alla censura repressiva esercitata 
dal franchismo p u ò  succederne oggi una  di t ipo produttivo 
L'impegno degli intellettuali e d ^ l i  artisti nella sinistra 

rantismo culturale. Ma U pe
riodo che va dalla morte di 
Franco alle elezioni del 15 
giugno è solo la fine di un 
processo iniziato molto tem
po prima, che risale ad alme
no cinque anni prima del no
vembre '75. Ora abbiamo un 
clima diverso, una diversa 
situazione, una libertà che 
prima non avevamo ». 

Qualcosa di simile, dico, 
al nostro 25 aprile? « No — 
risponde Saura — qualcosa 
di notevolmente diverso. Voi, 
durante il fascismo non ave
vate un cinema antifascista. 
Noi durante il franchismo 
abbiamo avuto un cinema 
antifranchista. Ciò ha fatto 
si che da voi, all'indomani 
della Liberazione, vi • siano 
state vere e proprie esplo
sioni: per esempio quella 
neorealistica. Da noi questo 
non può avvenire. Noi, per 
restare al cinema e alla pro
duzione culturale, abbiamo 
adesso una gamma più vasta 
di possibilità, slamo in gra
do di fare film un tempo dm-
possibili, per esempio A.si-
gnatura pendiente, pot esem
pio il cinema politico, per 
esempio un cinema storico 
che chiami le cose, tutte, con 
i loro nomi. Ciò non toglie 
che io continuerò, invece, a 
fare il cinema che ho sem
pre tatto, legandomi alla 
realtà spagnola poiché sa
rebbe mostruoso e impossi
bile se non lo facessi, ma 
senza che il cambio produ
ca  un mutamento di quella 
che si potrebbe chiamare la 
mia poetica. Ovvio, natu
ralmente, che ci sono e ci 
."jaranno problemi nuovi. Ma 
forse, oggi, potrò fare senza 
rimorsi una storia d'amore 
che sia solo una storia d '  
amore. E poi chi dice che 
non possa essere anche essa, 
o forse essa più che mai, 
"politica"? ». 

Ma questo nuovo che in
dubbiamente c'è che proble
mi porta? « Alcuni molto 
precisi, ad esempio. Per 
quanto concerne il iìilm il 
cambio coincide con la crisi 
generale che investe tutto il 
mondo e tutti i mercati. Ciò 
può anche significare che ora 
ci siamo liberati dalla cen
sura amministrativa dì tipo 
repressivo, m a  che possia
mo avere una censura pro
duttiva di tipo preventivo. Il 
mostro riscMa di avere per
duto una testa e di riappari
r e  con altra testa, senza nep
pure che ce  ne rendiamo 
conto. Almeno se non riusci
remo ad ottenere e realiz
zare una vera libertà d' 
espressione il che vuol dire 
una vera libertà di produ
zione ». 

Non è vero che anche Sau
r a  non sia sostanzialmente 
d'accordo con Portabella e 
Berlanga. Anche egli è per 
r «  andar oltre ». Non ci sem
bra di forzare né le sue pa
role, né quelle degli altri due 
cineasti concludendo che per 
il cinema spagnolo sì è chiu
s a  una lunga, dura e tormen
tosa fase di lotta; ma che 
la  lotta non è terminata. Se 
può apparire inesatto dire 
che, terminata la battaglia 
contro di fascismo nel cine
ma, si apre ora quella con
tro E capitalismo nel cine
ma. è soltanto perché que
sta battaglia non riguarda 
né soltanto il cinema, né sol
tanto gli intellettuali, anche 
se l'uno e gli altri possono 
contribuirvi in modo deter
minante. E '  la battaglia di 
tutti quegli spagnoli che 11 
15 giugno, ndle  prime ele
zioni libere di Spagna degli 
ultimi quaranta anni, hanno 
detto con il loro voto che il 
cambio non si ferma qui. 

Lino Micciché 
(n  precedente articolo sul 

cinema spagnolo è stato pub
blicato il 3 luglio). 

Berlanga, citando Semprun. 
« Avevamo davanti a noi mi 
energumeno — prosegue il 
regista di El verdugo — che 
era la dittatura, la sua re
pressione, la sua censura. 
Conoscevamo l'avversario. 
Ora, in certo modo, la  situa
zione è più scomoda: sappia
mo che un avversario c'è 
ancora, anzi per certi versi 
che c'è come prima; ma è 
meno chiaro dove sìa e co
me sia. E noi siamo gli stes
si di prima ». 

Ma c'è anche una nuova 
generazione, obiettiamo. 

« Certo. Infatti credo che 
a tutto questo, alla situazio
ne oggettiva, cioè, si aggiun
ga inevitabilmente il pro
blema generazionale, una 
questione, per così dire, bio
logica. In questo momento, 
ad esempio, nel cinema c'è 
il rischio di dare una rispo
sta acrìticametne positiva ad 
una richiesta di film di si
nistra (vedi Asignatura pen
diente) che ci viene dalla 
produzione per un calcolo 
puramente merceologico. Ma 
rispondere in tal modo sa
rebbe fare passi indietro e 
non passi avanti: rischierem-
mo di prestare un attenzione 
dì tipo consolatorio e libera
torio ad una tematica che un 
tempo era difficile, ma che 
ora, nella recuperata libertà, 
è divenuta facile, ovvia». 
Non dico a Berlanga che an
che nel cinema italiano, al
l'inizio degli anni '60, vi fu  
una ventata dì antifascismo 
trasformato in mero valore 
di scambio ad uso del mer
cato; ma che all'inizio, nel
l'immediato dopoguerra e 
dopofascismo, non fu  poi co
sì facile. Berlanga, però pro
segue nel suo discorso. 

« Probabilmente dobbiamo 
guardarci indietro solo per 
andare oltre, cercando an
che dì recuperare quello che 
abbiamo perduto ». In che 
senso? « Io, ad esempio, so
no convinto che il riferimen
to al neorealismo che sta 
alla base della svolta cine
matografica degli anni '50, 
di cui Bardem e io fummo i 
portatori, ebbe certamente 
una funzione, ma ebbe anche 
risultati negativi di cui noi 
due portiamo la responsabi
lità storica. Il neorealismo, 
benché tradotto in termini 

iberici, era qualcosa di ab
bastanza estraneo alla no
stra realtà, almeno alla cul
tura del popolo legata sem
mai alla tradizione del sai-
nete e della zarzuela. Certo 
erano cose che combatteva
mo, perché il regime usava 
questa tradizione quale stru
mento dì intorpidimento delle 
coscienze; ma forse doveva
mo combatterle e al tempo 
stesso cercare di inserirsi in 
quella tradizione per rove
sciarne l'uso, evitando cosi 
dì interrompere quella che, 
bene o male, era la tradizio
ne storica del nostro cinema. 
In questo senso è probabile 
che ci aspetti ora recuperare 
queste antiche cose perdute, 
reimmettendole nella nuova 
realtà della Spagna libera
ta  dall'energumeno ». 

Il compito della 
classe dirigente 

Stringi, strìngi, al  di là 
della diversità del tono e de
gli argomenti, la necessità 
deir« landar oltre » sem
bra accomunare Portabella 
e Berlanga. Più difficile il 
discorso con Carlos Saura. 
Quando gU dico che per un 
cinema quasi interamente 
fondato sull'allegoria e suUa 
metafora, come quello da lui 
praticato per oltre un de
cennio, da  La caza in poi, 
sembra valere quella dichia
razione di Theo Angelopulos 
sulla dittatura che con la 
sua censura produce (nel sen
so che costringe a) una este
tica, scuote la testa: « Può 
darsi. Ma non credo. Biso
gna capire come questa ten
denza mia e di altri si inse
risca pienamente e non mar
ginalmente nella tradizione 
culturale spagnola. Che cosa 
è in fondo la vicenda di Don 
Chisciotte e di Sancho Pan-
za se non una grande alle
goria? Questo è il paese di 
Gongora e di Bunuel, non 
bisogna dimenticarlo ». 

NÙla di nuovo allora? 
« Molto invece — replica 
Saura — ma su un piano 
probabilmente diverso. Per 
quaranta anni qui non ci  sì 
è potuti esprimere, spesso 
non si è potuto neppure vi
vere. La fine del franchi
smo ci ha liberato dalla ti
rannide politica e daU'oscu-
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Sul corso di formazione politica organizzato dalV ufficio quadri della Direzione del partito 

Abbiamo intervistato quattro compagni 
Nei giorni scorsi si è con

cluso il primo corso di for
mazione politica, organizza
to e preparato dall'Ufficio 
quadri della Direzione. Ab
biamo chiesto a quattro com
pagni, che hanno preso par
te alla importante esperien
za, alcuni loro giudizi e im
pressioni "riportati da nove 
giorni di studio. 

Lucia Garolla, Ermenegil
do Lenato, Ugo lezzi e Carlo 
Plscitelli, questi i nomi dei 
quattro compagni da noi in
tervistati, provengono da 
esperienze e realtà diverse. 
La compagna Garolla è ope
raia tessile di Latina, Lena
to lavora alla Montedison di 
Priolo (SR), lezzi è un di
soccupato di Chieti, Piscitel-
li, dopo un passato di sin
dacalista, è ora sindaco di 
Cervino in provincia di Ca
serta, 

Queste le domande che ab
biamo posto e le loro ri
sposte. 

AI termine di questo pri
mo corso di formazione po
litica, i risaltati che esso ha 
dato sono stati quelli che ti 
aspettavi? 

Garolla — Il risultato che 
è emerso è stato certamen
te superiore a quello che mi 
aspettavo soprattutto per lo 
stimolo ad approfondire i 
problemi oltre che ad un al
largamento del bagaglio cul
turale e di conoscenza. 

Lenato — Al di là di quel
le che erano le mie previsio
ni devo dire, con molta sin
cerità, che dal punto di vi
sta informativo — sia esso 
politico che culturale — il 
corso è stato molto positivo 
specialmente per la sua pun
tuale impostazione. 

Pisciielll — Il dato che ri
sulta è senz'altro positivo, 
anche se occorre tener pre
sente che questa è solo la 
prima esperienza. Bisogna 
anche, però, riconoscere che 
una chiara e immediata ri
sposta politica alla sete dì 
conoscere di ciascun mili
tante socialista, il corso di 
formazione non l'ha data. 
Ma in fondo non era que
sto il problema. Su questo 
terreno siamo solo ai primi 
passi od altri ne dovremo 
ancora fare. 

lezzi — I risultati di que
sto corso sono indubbiamen
te positivi pur nei limiti del 
suo carattere sperimentale 
che ha avuto un taglio non 
di indottrinamento ma di 
confronto dialettico tipico di 
un partito che come il nostro 
è ricco di idee. 

Per la tua esperienza poli
tica credi che sia sufficiente 
la partecipazione ad una 
scuola quadri per avere la 
esatta dimensione delle que
stioni sociali? 

Garolla — Nel partito la 
mia esperienza è essenzial
mente a livello di base men
tre nel sindacato ricopro in
carichi provinciali. E '  evi
dente che la sola partecipa
zione al corso è insufficien
te poiché ci deve essere una 
presa di contatto diretta con 
la realtà. Esso però può for
nire degli strumenti conside
revoli per una compiuta ana
lisi della società. 

Lenato — La mia prove
nienza è strettamente lega
ta alla realtà di classe che 
la fabbrica esprime in tutte 
le sue articolazioni. Vivo, 
quindi, direttamente tutto 

ciò di cui si è tenuto conto 
nel corso dei nove giorni di 
formazione con l'aggiunta 
però di aver avuto più esat
te considerazioni della realtà. 

Plscitelli — Avendo opera
to, negli anni scorsi, come 
sindacalista sento, come tut
ti quelli che partecipano al
le lotto operaie, l'esigenza 
che il partito dia, in tempi 
brevi, risposte adeguate alla 
crisi del Paese. Certo il cor
so non può risolvere queste 
carenze ma costituisce una 
sintesi e un momento di ri
flessione non indifferente per 
i compagni che vi hanno 
preso parte. 

lezzi — Partecipare ai 
corsi diventa estremamente 
necessario per un partito 
che vuole rinnovarsi. Come 
segretario di sezione e come 
disoccupato appartenente al

la Lega di Chieti sento il bi
sogno di avere strumenti 
adatti per interpretare da 
protagonisti un disegno di 
trasformazione della società, 
rivalutando il momento di 
sintesi e di elaborazione che, 
del resto, la mia sezione — 
tipicamente operàia — ha  
già avviato. 

Un'ultima domanda: quale 
sarà il vostro contributo al 
rinnovamento ed allo svilup
po della linea socialista? 

La risposta è stata unani
me; una maggiore parteci
pazione e, soprattutto, una 
maggiore presenza politica 
tra i lavoratori e negli or
ganismi di massa e di quar
tiere, per tradurre nella 
realtà la strategia della al
ternativa socialista. 

Massimo Melillo 

Tendenze contraddittorie presenti nelle nostre istituzioni 

U n  pericolo oggi da evitare: la 
scelta del "modello spartitorio" 

Pubblichiamo V inter
vento di Giuliano Amato 
al corso di fmmazione 
politica organizzato dall' 
Ufficio quadri della Di
rezione del partito: 

Destinato ad  un corso di formazione di 
quadri socialisti, le  mie riflessioni sono 
volutamente monche nella parte prescrit
tiva. Non perché io ignori la finalità poli
tica, e non soltanto accademica, di un 
corso del genere. Lo scopo è piuttosto 
quello di fondare la prf^arazione politica 
su una conoscenza analitica e non impa
ziente della realtà, evitando di liquidare 
il passato con rapidi colpi di spugna e di 
dedicarsi alla stesura di facili ed improv
visate ricette. Ho constatato con personale 
soddisi azione cne questo era ló spirilo conf-
plessivo a cui il corso è stato improntato 
e àd esso mi sono attenuto. Ovviamente le 
considerazioni che seguono sono soltanto un 
riassunto, che evidenzia un taglio discor
sivo e -non basta certo a fornire la cono
scenza analitica di cui ho appena segnalato 
il bisogno. 

Lo stato attuale delle nostre istituzioni è 
contrassegnato dMla presenza di tendenze 
contraddittorie; da un lato quella ohe ha 
portato al progressivo scongelamento del di
segno costituzionale, recuperando il decen
tramento regionale e togliendo il Parlamen
to dalla periferia in cui era finito. Dall'al
tro lato quella che denota la bassa qualità 
delie decisioni che escono dal sistema isti
tuzionale, le faticose e spesso inconcludenti 
negoziazioni che lo attraversano, l'assenza 
in esso di un condiviso potere di indirizzo. 
Le due tendenze, ancorché di segno larga
mente opposto, sono legate f r a  loro e in 
parte si sovrappongono. Vale la pena per
ciò coglierne anzitutto le rispettive matrici 
e valutarle poi nella situazione complessiva 
a cui danno luogo. 

Com'è noto, la storia istituzionale della 
nostra-Repubblica è caratterizzata da una 
prima, lunga fasfe di  inattuazione costitu
zionale. Per quasi un decennio dopo il 1948 
lo Stato fu  soltanto lo Stato-amministrazio
ne, nel quale la faceva da padrone senza 
limiti e senza controlli chi si era insediato 
nell'Esecutivo. Le Regioni non venivano at
tuate perché non si voleva consegnare alle 
sinistre neppure una fetta di potere politi
co-amministrativo. La Corte Costituzionale 
non veniva istituita un po' per la mede
sima preclusione e molto per non avere 
tra 1 piedi un organo di controllo, che ma
gari pensasse (come poi pensa) di invali
dare la preziosissima legislazione fascista. 
Su questa autentica guerra allo Stato, 
condotta da chi aveva la  maggiore respon
sabilità nella gestione di esso, si soffer
marono dn molti già al tempo del suo svol
gimento. Ciò che forse non tutti coglievano 
erono le conseguenze che scaturivano dalla 
inattuazione costituzionale. Questa non era 

un fatto puramente negativo, non determi
nava cioè la sola assenza di determinate 
condizioni. Al contrario si risolveva nella 
positiva creazione di condizioni ciie modifi
cavano sempre più lo stesso Stato anterio
re, ma lo allontanavano contestualmente, e 
ili modo—lireversibilcì dat—disogno costitu* 
zionale. 

A proposito della trasformazione allora 
intervenuta, Palmiro Togliatti parlò di « un 
regime non più di vera democrazia, ma di 
cui la direzione paternalistica dall'alto e 
l'ampio arbitrio degli organi dell'ammini
strazione sono la  nota caratteristica ». E '  
vero, la nota caratteristica era proprio 1' 
ampio arbitrio degli organi dall'ammini
strazione, ma c'è da chiedersi se  in ciò 
Togliatti vedesse il permanere del vecchio 
stato autoritario o se cogliesse invece l'uso 
nuovo e deviante che dell'Amministrazione 
andava facendo la Democrazia Cristiana, 
partito a suo modo di massa in una società 
ben diversa d a  quella in cui quello stato 
era nato. Di fronte a un disegno costituzio
nale che diffondeva il potere politico f r a  
Stato, Regioni ed altri enti di governo terri
toriale, la DC il potere per governare una 
tale società cercò di trasferirlo tutto nelle 
sedi amministrative. Era questo il modo 
più semplice per esercitarlo da sola e per 
fare le sue scelte senza controlli e senza 
patteggiamenti con le opposizioni. In più, 
la politica attraverso l'amministrazione era 
la più congeniale alle caratteristiche che 
a Democrazia Cristiana stava scopren
do in se  stessa come tessitrice di rapporti 
con i gruppi sociali. Alla DC, una volta 
insediatasi nel Paese su un humus intriso 
di moderatismo e di cattolica lealtà, inte
ressavano poco le sintesi politiche f r a  i 
diversi interessi, gli indirizzi che allineano 
le domande provenienti dalla società secon
do priorità ed obiettivi. Governare per la 
DC era dare a ciascuno il suo, a volte un 
po' di più, a volte un po' di meno, ma sem
pre con negoziazioni separate, con l'intrec
cio di rapporti clientelari, con favori, puni
zioni, compensazioni aventi volta a volta di 
fronte ora gli uni, ora gli altri. Per  questo 
la DC amò e sviluppò con parossistica effi
cacia l'uso politico delle amministrazioni, 
penetrando in quelle preesistenti, creando
ne di nuove, estendendo l'impero del sotto
governo a confini che neppure il fascismo 
aveva mai conosciuto. E' infatti l'ammini

strazione, anzi l'insieme delle amministra-
sioni ciascuna separata dall'altra, che con
sente di fa re  politica nel modo descritto. 

Questa caratteristica della prima fase 
post-repubblicana va messa a fuoco non 
tanto per « condannare » la DC, il che stori-

-eamente sarefebe-Jpft-i^ltrro-pFive-di -isenso; 
quanto perchfressa ha  pregiudicato in mo
do determinante anche gli sviluppi succes
sivi, dando luogo all'intreccio f r a  tendenze 
diverse di cui parlavo all'inizio. Quando 
cominciò infatti la fase dell'attuazione co
stituzionale, non venne meno il principio, 
ormai radicato, che si governa attraverso 
l'amministrazione. Esso sconfisse l'unico, 
consapevole tentativo di contrastarlo — 
quello effettuato dai socialisti con la pro
grammazione — e contaminò le Regioni, 
contaminò lo spostamento del Parlamento 
dalla periferia al centro del sistema e de
terminò una situazione, che è ancora attua
le, in cui non è cambiata la  qualità del 
potere esercitato, ma è solo aumentato il 
numero dei suoi titolari. 

So di fornire così una visione schematica 
e molto unilaterale delie vicende più re
centi. Ma non è scorretto metterne a fuoco 
soprattutto questo aspetto. Le Regioni, con 
le quali ci aspettavamo di « pluralizzare » 
10 Stato politico sono state sino ad ora uno 
stentato veicolo per l a  pluralizzazione dell' 
amministrazione; dell'amministrazione co
m'era, con le sue attività di  disparata ero
gazione, con le sue lente e privilegianti 
procedure di  spesa, con le sue clientele in
terne (il personale) ed esterne. Se ci chie
diamo, onestamente, se le Regioni rappre
sentano una innovazione rispetto al prece
dente uso politico che si faceva degli appa
rati amministrativi, dobbiamo ammettere 
che assai spesso l'innovazione non c'è stata 
(anche se a volte, certo, ci si è sforzati di 
introdurla). 

Anche il Parlamento, accrescendo i suoi 
poteri di direzione e di controllo, ha finito 
più per condividere il precedente potere 
che per cambiarlo. Il Parlamento oggi con
ta  di più ed è bene che conti di più: non 
rilascia più le autorizzazioni dn bianco che 
nelle prime legislature venivano date al 
governo-pubblica amministrazione perché 
gestisse come voleva i diversi stanziamenti 
(oggi le leggi fissano vincoli ed obiettivi 
spesso molto analitici). Segue passo passo 
11 governo nella stessa attuazione delle de

leghe legislative, ha proprie commissioni 
che si innestano nella gestione delle leggi 

E '  un cambiamento di grande rilievo, che 
si unisce all'attuazione delle Regioni nel 
porre fine al monopolio democristiano nell' 
uso politico degli apparati. Ma pone fine 
anche a quell'uso? E'  questo il punto che 
mi interessa porre qui in maggiore eviden
za. In realtà il potere — come dicevo — è 
rimasto largamente eguale a se stesso, per
ché se si  guarda ai contenuti delle decisioni 
non solo regionali, ma anche parlamentari, 
novanta voilte su cento ci si trova di fronte 
alle stesse decisioni di un tempo; risposte 
concrete e separate a domande concrete e 
separate dei singoli gruppi di interesse, fa
vori, tamponamenti, compensazioni. La po
litica fat ta attraverso la politica è ancora 
Jatitantfi. Eerché.? 

Un modo di fare  politica come quello 
indicato rispecchia palesemente quel mo
dello di governo spartitorio, che dn parte 
condividiamo con altri Paesi, dn parte ci è 
peculiare. Lo condividiamo con tutti i Pae
si capitalistici, perché è il modello di go
verno coerente con il pluralismo di questi; 
gruppi sociali diversi sono in competizione 
f r a  loro per le quote crescenti del reddito 
prodotto dal motore capitalistico e lo Stato 
media f r a  di loro, provvedendo a redistri
buzioni in cambio di consenso. Abbiamo una 
nostra peculiarità nell'uso di questo mo
dello, perché, prima di altri, lo abbiamo 
utilizzato a prescindere dal funzionamento 
del motore capitalistico e dividendo perciò 
anche un reddito che nessuno stava produ
cendo nel frattempo. Di qui la maggior 
gravità, oggi, della nostra crisi rispetto ad 
altre; e di qui la  necessità, emersa più 
volte nella nostra storia più recente, di 
sostituire il modello spartitorio con uno più 
idoneo ad indirizzare e a coordinare la so
cietà nella allocazione delle risorse di cui 
può disporre. 

Il fatto che l'attuazione delle Regioni e 
l'accresciuta importanza del Parlamento 
non abbiano manifestato una tale sostitu
zione di modello, ha un'importanza che va 
al di là della vicenda istituzionale. Dal mo
mento che entrambe le innovazioni sono 
principalmente dovute alla maggior forza 
della sinistra, dobbiamo concludere che 
questa è riuscita ad allargare il sistema 
delle spartizioni, ma non ad eliminarlo o a 
cambiarlo; che la  pressione degli interessi 
particolari ha operato anche su di essa con 
efficacia e che neppure da sinistra, nono
stante gli sforzi del passato, è venuta la  
necessaria capacità di trasformazione. E '  
questo che ci spiega la compresenza, oggi, 
di due tendenze istituzionali in apparenza 
contrastanti (lo scongelamento costituzio
nale e, insieme ad esso, il perdurare dei 
moduli di funzionamento pre-esistenti). ISd 
è questo il punto di partenza delle rifles
sioni volte a costruire una prospettiva per 
il futuro. 

Le condizioni di salute 
e di vita delle braccianti 
Ier i ,  sul la  S e c o n d a  R e t e  de l la  T V ,  l a  terza puntata d i  "Riprendiamoc i  

l a  v i ta" ,  u n a  radiograf ia  de l la  d o n n a  proletaria  i n  Italia 

La terza puntata deU'in-
chiestia di  Loredana Roton
do, « Riprendiamoci la vita » 
andata in onda derd sul se
condo canale, purtroppo a 
tairda sera, è stata la con-
clusdone dà un" primo discor
so sulla vita e sulle condi
zioni à i  salute delle brac
cianti nel nostro paese. Par
tita daMa Puglia, dalla digni-
toisa ddisperazione delle gior
naliere di Cisternino, passa
t a  per la  provincia di Napoli 

dove le  donne sono vittime 
di  Un fatalismo culturalmen
te foirse più deleterio dell'in-
dividualismo disperato del 
profondo Sud, Loredana Ro
tondo è ^approdata dn Ro
magna. 

Il parto Leboyoi', aiU'ospe-
da0.e zonale di Lugo rdipropo-
ne  il discorso di una mater
nità Tesponsabile dall'inizio 
alla fine, della ipartecipazio-
ne cosciente e anche « scien
tifica » deHia donna ai feno

meni di modificazione e di 
gestione del proprio corpo. 

Molte donne avranno ca
pito che è possibile vivere 
la  maternità in modo diver
so, senza iurli e disprezzo dei 
ginecologi, incompetenza e 
brutalità del personale di as
sistenza, sensazione di esse
r e  « animale da riprodu
zione ». 

Là domanda alla ginecolo
ga  Lea Zanetti, quanto, nel-
lia scelta di questo metodo 

che ©vita ^ più possibile la 
violenza alUa madre e a l  tam-
imo, abbia oontialto il suo 
essere donna, è quasi scon
tata. La rliisposta è un tenta

tivo non solo di adeguamen
to a nuove e più umane tec-
indcìhe ma anche per la crea
zione di lun nuovo rapporto 
f r a  donna e donna e, questo 
è 81 punto, t ra  donna e me
dico. 

Da questo sicatuiùsce l'esi
genza di  discutere in sede 
adatta, un ccmsaltorio, i pro-
iblemii della conbracoezione 
che evitino alla donna non 
solo la violenza di on parto 
desiderato ma quella beh più 
igirave dd una maternità non 
desiderata. 

'H Mvelo di coscienzsa di 
queste bnaictìianti. sembra 
splendido: le loro condizioni 
di vita, i inappoirti familiari, 
il coMocameinto gestito dal 
sindacato, di liaivoro in un !sd-
stema agricolo esitremaTnenite 
aviamzato e moderno. 

Qud che si  perde, nel con-
itrapporre con una netta li

nea di  demaroaaione, lil Nord 
al Sud, É un segno comune, 
che pure esiste, di una cr,ea-
tività popolane che lè soprat-
itutto femminile e tìhe un ef
ficientismo modernista, co
me dice Giovanna Marini, 
autmce défilé splendide mu
siche, non deve canceilliare. 

Biellniiatoo lU titdlo e l'epi
sodio a cui si riferisce: 
« quando venne la neve a 
maggio — dice Giorgia un' 
ex-mondinia di 94 anni — 
una compagina verme a dir
mi che era isorta la Lega, 
ohe si  lavorava soltanto dal
le  sette alte dnque ». Il pas
sato, anche tragico, è pieno 
di un Bagnóliicato positìvo ohe 
f a  emergere gli, antefatti d i  
questo pi-esente e f a  raflet-
tere s u l a  ludtìa frase della 
vecchia dorma « L'organizza
zione è la saJiute dtìl mondo». 

Paola Cacianti 
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Un concerto Jazz 
di Giorgio Gaslini 

Discutibili conclusioni di una mediocre edizione del festival 

«L'ascesa» di Larisa Shepitko 
vince a Berlino su Bresson 

del  fi lm della Shepitko quan
to per  l a  massiccia presenza 
d i  pellicole dell 'est europeo 
a questa edizione del festi
val. T r a  l e  esclusioni, alme
no un caso  d i  rilievo, quello 
d i  Tenda dos milagres del  
brasiliano Nelson Perei ra  dos 
Santos. 

Discorso a pa r t e  merita il 
film d i  Bresson, sacrificato 
evidentemente per  ragioni di
plomatiche. Non s i  t ra t ta ,  v a  
detto subito, di un'opera 
particolarmente significativa 
nell'ambito della straordina
ria filmografia del maeistro 
francese.  Lo sd può  anzi con
siderare un film-sintomo d i  
una contraddizione che  s i  v a  
sempre più manifestando nel
l 'opera recente del regista.  
L a  scrittura cinematografi
c a  bressoniana raggiunge con 
Le diable probablement ver
tici assai alti  d i  r igore e di 
astrazione; m a  a questa  ca 
pacità d i  formalizzazione 
linguistica non corrisponde 
nel film una  capacità altret
tanto rigorosa di scavare  nei 
temi affrontat i .  L e  ragioni 
dei quattro giovani protago
nisti, i n  rivolta contro un 
mondo che  a f foga  sempre 
più nella catastrofe ecolo
gica e morale, non sembra
no avere radici nel males
se re  socialmente determinato 
della giovaitù odierna. 11 
moralismo e !'« ingenuità s> 
bressoniani, altrove « scan

dalosi », qui rivelano espli
citamente i propri limiti 
ideologici. 

Più  interessante della ras 
segna ufficiale, come quasi 
sempre qui a Berlino, si è 
rivolato il programma del  
« Forum del giovane cine
m a  », anche s e  grazie alla 
presenza d i  opere già note 
d a  altri  festival e in partico
l a re  d a  quello d i  Cannes 
(Padre padrone dei  Taviani, 
Ceddo del senegalese Ousma-
n e  Sembene, Harlan Comty 
USA della statunitense Bar
b a r a  Kopple). T r a  l e  novità 
d i  questa sezione vanno co
munque segnalati almeno d u e  
film tedeschi. Do  una vita 
tedesca d i  Theodor KotuUa 
e Belcanto d i  Robert Van 
Ackeron. I l  primo è l a  rico
struzione, d i  scarno e appas
sionante taglio didascalico, 
dell'esistenza del criminale 
nazista Rudolf Hiise da l la  
giovinezza alla morte.  I l  se
condo è una trascrizione as
s a i  poco convenzionale e ric
c a  d i  turgido m a  corposo 
estetismo di im romanzo di 
Heinrich Mann. 

I l  migUor f i lm tedesco, e 
quasi certamente il miglior 
film in assoluto del festival, 
è s tato visto nell 'informativa 
dedicata aUa nuova produ
zione della Repubblica fede
rale .  Si t r a t t a  d i  Stroszek, 
ultima fat ica d i  Werner Her-
zog. Storia d i  t r e  emarginati. 

Si inaugura oggi "Balletto e opera 1977" 

L'American Ballet Theatre 
apre la stagione di Nervi 

GENOVA, 6. Si a p r e  domani sera  lal teat ro  a i  Parch i  
di Nervi il programma « Balletto e Opera-1977 ». A inau
gurare  la  stagione è s ta to  chiamato l '« American BaUet 
•Theatre ». L a  compagnia, che non si  esibiva in Italia da  
oltre 20 anni, è arr ivata  a l  completo con i suoi 95 danzatori. 
Presenta  l'ultimo at to della « Bajadena », dello scomparso, 
grande ballerino e coreografo franco-russo Petipa,  nella 
trascrizione di Minkus. 

L a  sera ta  è arricchita dalle rappresentazioni d i  « Push 
Comes to  shove » di Haydn-TeUey, « The river », di Duke 
Ellington e Alvin Ailey, e « Voluntaries » d i  Poulenc-Tharp. 

T r a  i solisti figurano i prestigiosi nomi di Mikhail Ba-
rishnikov, Gelsey Kirkland, Mariannia Theherkassky, Mar
tine Van Hamel, Ivan Nagy. I posti a l  teatro a i  Parchi  sono 
stat i  completamente esauriti. 

I l  programma « Nervi-77 » prevede quindi l a  partecipa
zione del « Ballet Theatre Joseph RussUlo », con u n a  rap
presentazione antologica di movimento, suoni, fantasia,  luci, 
presentata sotto il titolo di « Requiem, maledictions e t  lu-
mieres ». Dopo U debutto del 15 luglio lo spettacolo di 
danza a v r à  le  sue repliche il 15 e il 17, 

Sarà  poii l a  volta dell'opera lirica; « C a r m e n »  di Bizet, 
che  v e r r à  eseguita sul palcoscenico di Nervi nei giorni 26, 
28, 30 e 31 luglio. L a  rappresentazione, diretta dal  maestro 
P i e r r e  Dervaux, gode della regia d i  Virginio Puecher .  

CRONACHE DEL VIDEO 

Un nuovo ciclo di Folco Quilici 

(Nostro serviaiio) 

BERLINO, luglio — Con 1' 
assegnazione dell'* Orso d '  
oro t a l  sovietico L'ascesa 
della regista ucraina Larisa 
Shepitko s i  è concluso mar-
tedi  il ventisettesimo festi
va l  d i  Berlino; un'edizione 
non cer to  entusiasmante do
v e  l e  rarissime opere di r i
lievo sono s t a t e  sommerse 
d a  uno straripante e medio
c r e  m a r e  d i  pellicola (oltre 
duecento erano i film pre
sentati, t r a  l a  rassegna uf
ficiale, quelle collaterali e 
i l  mercato).  L'« Orso d 'a r 
gento » è s tato invece asse
gnato a Le diable probable
ment d i  Robert Bresson, che  
risultava favorito a l la  vigi
lia. P remi  speciali sono an
dat i  allo spagnolo Covo nero 
d i  Manolo Gutierrez, a l  mes
sicano I muratori d i  Jorge  
Fons e all 'ungherese Un ruo
lo straordinario di P a i  San-
dor.  I premi per l a  migliore 
interpretazione maschile e 
femminile sono stati  invece 
rispettivamente assegnati  a 
Fernando Fernan Gomez, 
protagonista dello spagnolo 
L'anacoreta d i  J u a n  Estel-
rich, e "a Lly Tomlin prota
gonista dell'americano L'ul
timo spettacolo d i  Robert 
Benton. 

I l  premio all'URSS e r a  in 
par te  scontato, non tanto p e r  
l a  qualità, tu t t a  tradizionale, 

Rispetto ad altri program
mi analoghi di carattere ma
rinaro (soprattutto quelli del 
comandante Cousteau, spes
so troppo scientifici e parti
colareggiati, e che talora per
dono di vista l'elemento uo
mo), il nuovo ciclo di Folco 
Quilici ( I  mar i  dell'uomo) di 
cui ieri abbiamo visto la pri
ma puntata (a colori, ovvia
mente) sulla Rete Uno ha il 
pregio di svolgere un discor
so più organico e completo, 
evitando di toccare unica
mente gli aspetti « marini » 
per cercare invece di inda
gare sui vari elementi dell' 
antico e complesso rapporto 
tra l'uomo e il mare. 

Il risultato è che il pro
gramma viene talora a per
dere qualche aspetto spetta
colare (ma non mancano le 
scene di grande interesse, 
riprese in tutti imari, e con 
protagonisti uomini e pesci 
di mezzo mondo) ma ne ac
quista altri sul piano della 
analisi sociologica, umana, 

psicologica. L'intenzione di 
Quilici (riuscita, a giudi
care dalla prima puntata) 
è quella di mettere a 
confronto due diversi modi 
di intendere il rapporto tra 
l'uomo e il mare, analizzan
do miti, riti, aspirazioni e 
speranze d'un eterno confron
to, quasi una lotta che l'uo
mo sostiene con il mare e i 
suoi abitanti. 

Una serie di esempi e di 
immagini catturati in varie 
zone del mondo dimostrano 
l'esistenza di un filo comune 
che lega, sotto varie latitu
dini, i rapporti dell'uomo con 
il mare, un filo nel quale si 
inseriscono elementi più di
versi che tuttavia riportano 
ad un unico comune discor
so e a un'unica civiltà, quel
la marina, spesso profonda
mente diversa dalla « civil
tà » degli uomini di terra. 

Martedì sera sulla Rete 
Due, Dossier ha presentato 
— nel quadro dell'inchiesta 
I l  senno di poi — un servizio 

(Dal nostro inviato) 

SPOLETO, luglio. — Du
rante  lo scorso week-end gli 
ospiti del Festival erano ri
conoscibili a pr ima vista o 
per  un'aria serena o per  un 
torvo aspetto meditabondo: 
reduci gli uni dalla mozar
t iana felicità d i  « Così f a n  
tutte » e i secondi (cui noi 
apparteniamo) d a  una  cu ra  
concentrata, « dose d 'urto », 
di Samuel Becketl e Luigi 
Pirandello. Se alla tenebrosa 
cripta medioevale che ospita 
il « Teatrino delle Sette », ag
giungete i più recenti  f r a m 
menti della gelida dispera
zione beckettiana, il calcolo 
è presto fatto. Ma nemmeno 
di disperazione si  t r a t t a  più 
in questo « Trio per Samuel 
Beckett » poiché la  dispera
zione è comunque un senti
mento e i sentimenti implica
no l'uomo come protagonista: 
qui invece (nei t r e  lancinanti 
messaggi che si  intitolano 
« Quella volta », « Pass i  » e 
« Di' J o e  », freschi, di con
cezione e di scri t tura:  sono 
del '76) sembra che tut te  le 
apocalittiche previsioni d i  

di Umberto Segato dedicato 
alle autostrade, problema 
particolarmente attuale in 
questo momento, anche in 
previsione del pesante au
mento in programma per au
tunno. Un aumento col quale 
gli utenti verranno a pagare 
le colpe di una dissennata 
politica clientelare che ha 
portato alla proliferazione di 
autostrade inutili, di pochi 
chilometri, e in zone di scarsa 
importanza. Eppure la « sto
ria » era iniziata bene, con 
l'Autostrada del Sole e altre 
grandi direttrici che gual
che anno fa diedero grande 
impulso alla motorizzazione 
e una certa sistemazione al
l'insufficiente rete stradale 
italiana. Ma poi vennero le 
clientele, le pressioni dei mi
nistri, le spinte delle indu
strie, il tutto con miliardi 

di deficit che adesso dobbia
mo pagare tutti. 

c. s. 

che confrontano l a  loro di
sperazione con due  società 
opulenti e repressive, quella 
tedesco occidentale e quella 
statunitense. 

Deludenti sono apparse in
vece le  ultime prove d i  altri  
noti cineasti tedeschi, e c i  ri
feriamo in particolare a Pun
to zero d i  Edgar  Redtz e a 
L'amico americano di Wim 
Wenders. L a  produzione te
desco occidentale presenta 
comunque in generale una 
media qualitativa piuttosto 
a l ta ;  e ciò si  deve anche al
l a  fortunata congiuntura eco
nomica che favorisce gli 
esordi e l a  messa in cantiere 
di opere che in pa r t e  sfug
gono ai  condizionamenti com
merciali. Ma non mancano 
elementi di inquietudine. Il 
fUm che  h a  registrato i l  tut
to esaurito a Berlino (accan
to  all'italiano Porci con le 
ali di Paolo Pietrangeli, che  
si è avvantaggiato del suc
cesso scandalistico ottenuto 
anche in Germania d a l  libro), 
è stato  Hitler, una carrierd 
di  Joachim C. Fes t  e Chri
stian Herrendoerfer, un film 
d i  montaggio sulla biografia 
del  dittatore di taglio f ran
camente reazionario, dove l a  
fascinazione perversa p e r  il 
« Fiihrer » tenta  d i  nascon
dersi dietro l a  pretesa d i  un 
discorso storicamente « og
gettivo ». 

S. P.  

Bocciato dalla 
censura 

a film "Flash" 
di P. Morisse V 

I l  f i lm  Flash d i  P a u l  MD-
rissey (autore t r a  l 'altro d i  
Trash, i rifiuti di New York 
e Calore, entrambi distribui
t i  nei circuiti ufficiali italia
ni) è s tato bocciato diatla 
censura <die lo h a  ritenuto 
non idoneo a causa  deMa 
«continua sequenza d i  a t t i  
etero ed omosessuali con l a  
costante presenza del  prota
gonista sempre nudo BuUa 
scena ». 

Flasch f u  realizzato dall '  
allievo-braccio destro d i  An
d y  Wharoil nel 1963 ed è 
quindi precedente agli altri  
due fi lm già citati. Interpre
tato d a  J o e  D'Alessandro il 
film è quindi interdetto a l  
nostro pubblico. Alberto Ar-
basino. che  del fi lm h a  cu
ra to  i dialoghi italiani h a  
dichiarato, t r a  l 'altro, che  
Flasch « h a  una grande rile
vanza storica perché segna 
il passaggio da  un atteggaa-
mento totalmente oggettivo 
nei  confronti delle diverse 
real tà  d i  New York. 

(Nostro servizio) 

LEVANTO, 6. — I l  compi
to d i  da re  l 'avvio a l  Festival 
Internazionale d i  jazz d i  L a  
Spezia, organizzato dal  tea
tro civico in collaborazione 
con r «  Esta te  spezzina », è 
toccato a Giorgio Gaslini. 

P e r  il concerto inaugurale 
tenuto a Castelnuovo Magra, 
ripetuto l a  se ra  seguente a 
Varese Ligure e ieri  a Le
vante in una  suggestiva log
gia medioevale antistante 
una piazza alberata,  Gaslini 
si è presentato, anziché con 
il consueto quartetto, con un 
nuovo sestetto efficacemente 
strutturato; cosi che, nell' 
ambito dell'armonico lavoro 
d'insieme, è lasciato spazio 
a i  singoli per  esprìmersi esal
tando le  proprie capacità. Al 
maestro sì sono affiancati  1' 
inseparabile Gianni Bedori, 
sicuro e convincente a i  sas
sofoni e a l  flauto, Gianluigi 
Trovesi a i  sassofoni e a l  cla
rone, Gianni Cazzola alla 
batteria, Luis Agudo alle 
percussioni. Paolo Damiani 
a l  contrabbasso. 

Attesa con molto interes
se la  suite in cinque movi
menti « f r e e  actions », ultima 
composizione di Gaslini qui 
presentata per  l a  prima vol
ta .  Un lavoro ad  ampio re
spiro entro il quale si sono 
esplicate a l  massimo le pos
sibilità espressive dei soli
sti, e le voci delle due an
ce, flauto e clarone, in con
nubio felice, hanno avuto nel-
l 'accompagnamento delle 

percussioni e del contrabbas
so, il sostegno adeguato. 

L a  st rut tura  vede dappri
m a  u n  tempo velocissinio, 
f ree ,  poi sì  passa, all'ironico 
e al  lirico, indi un rock cri
tico e serializzato, a l  quale 
subentra un ballato melodi
co e rabbioso, per  conclu
dersi  con un f r e e  ad  un tem
po incessante. 

Momenti di vita vissuta, 
contatti umani, s tat i  emo
zionali, ricerche culturali so
no motivi ispiratori nella r ic .  
c a  produzione di Gaslini. Co
sì  1 temi tracciati nella pri
m a  par te  del concerto, 
« Black Night, black Night » 
scaturiti dalla let tura d 'un 
verso del poeta Lawrence 
Ferlìnghettì « L a  ballata del 
povero Louion » ripresa di un 
canto popolare lombardo, a t 
tua ta  con vena spontanea. 
« Appointment in New Or
leans », in cui confluiscono 
ricordi ed esperienze rela
tive alla partecipazione del 
compositore al  festival nord
americano  e Soul Street » un 
buon gospel e,  t r e  motivi po
polari italiani. 

L a  rassegna prosegue con 
a l t re  quattro serate a Ma-
narola e Portovenere con il 
quartetto di Charles ToUiver, 
le ultime due allo stadio Pic
co dì L a  Spezia con il quar
tetto d i  Eear l  Mines e l a  
grande orchestra di Thad 
Jones-Mei Lewis, ancora 
Tolliver ed infine il quintet
to di Charles Mìngus. 

Gian Reggio 

mondo sono quelle che il so
pravvissuto — in una  f i t t a  
farneticazione — fornisce al
lo scomparso: lo rimprovera 
lo mette malignamente a l  
corrente del comportamento 
della vedova (« ben ti s t a  » 
insomma), lo convince dei 
vantaggi della loro antica 
posizione d i  maschi convi
venti, gli r infaccia donnesca
mente (e anche con una pun
t a  di omosessuale ripìcca) l a  
sciocchezza di quel matrimo
nio-trappola cui non seppe 
sottrarsi.  I l  tutto con grande 
finezza, con grande sapienza 
di passaggi e d i  s fumature:  
ne  è venuta fuor i  una  auten
t ica  commedia che si è meri
t a t i  ì lunghi e convinti ap
plausi del pubblico. 

Ghigo de Chiara 

J«rzy Semkow 
alla Basìlìea 
di  Massenzio 

Giovedì 7 e venerdì 8 lu
glio alle ore 21,30 alla Basi
lica di Massenzio, concerto 
diretto d a  Jerzy Semkow 

Due testi, i n  prima assoluta a Spoleto 

Beckett e Pirandello 
alle prese con Valdilà 

« Fin de  part ie  » s i  siano av
verate  e che  in un universo 
oramai raggelato e fuori  del 
tempo galleggino deboli 
schegge della memoria. Ba
gliori d 'una mente che  cap
t a  segnali deboli, confusi: 
u n  volto impietrito di vec
chio, contro il quale rimbal
zano immagini oramai perdu
te ,  una donna matura  chiusa 
in una sorta d ì  infanzia de
menziale senza domani, u n  
malato serrato nel ghetto di 
una  condanna inesorabile. 
Spettri cui, accortamente gui
dati d a  Romolo Valli, presta
no fissità e balbettii (con ef
ficacia esemplare, aggiungia
mo) Luisa Rossi e Daniele 
Formica. Dopo il buio di mil
le anni luce di Beckett, il 
funerario Pirandello d i  « No
tizie del mondo » diventa a l  

paragone u n a  iniezione di al
legria. 

Si t r a t t a  d 'una  novella che 
— come tutti  i racconti in 
prima persona — può tecni
camente essere rappresenta
t a  in chiave di monologo: ed 
è quanto Giancarlo Sbragìa 
(protagonista e regista d i  sé 
stesso) h a  fa t to  senza nulla 
modificare da l  testo e solo 
colorandolo d 'una grottesca 
recitazione (ottima, per  l a  
verità) e ambientandolo nel
lo struggente appartamentino 
piccolo borghese (scenografo 
Agostinucci) in cui un vec
chio scapolo misogino s ' è  ri
dotto dopo il « tradimento » 
dell'amico col quale convive
va .  I l  traditore s i  è sposato 
(con una  giovane donna, per  
giunta!) e, poco dopo, è mor
to d' infarto.  L e  notizie del 

VI SEGNALIAMO 

TV 
RETE UNO — 13; Jazz concerto: Sun R a ;  
13,30: TG-l; 18,15; Fernando: L a  notte del
le  nozze, telefilm con Fernandel (replica); 
19,20: Rin-Tin-Tìn; 20; TG-l; 20,40; Taran
tella, spettacolo musicale 
RETE DUE — 13: TG-2; 13,15: Italia bella 
mostrati  gentile (replica); 19: L a  donna 
d i  fiori con Ubaldo L a  (replica); 19,45: 
TG-2; 20,40: Supergulp, fumett i  i n  TV; 
21,15: Sequestri; L a  spirale della paura  
(prima puntata):  22: Tribuna politica: PCI  
e DC; 22,30: Spoleto o cara .  

CINEMA 
Un borghese piccolo piccolo di Mario Mo-
niceUi; Il Casanova d i  Federico Fellini; 
Il fascino discreto della borghesia di Luis 
Bunuel; Io sono un autarchico d i  Nanni 
Moretti; Tre donne di Robert Albman. 

' MUSICA 
SPOLETO — Caio Melisso; Concerto d a  
Camera (ore 12), . « Schubert e dinitorni » 
(ore 18), «Così f a n  t u t t e »  di Mozart (ore 
21); Teatro Nuovo: I « Dancers » (II  pro
gramma:  ore 15), « Napoli milionaria » dì 
De  Filippo/Rota (ore 20,30); Teatro Ro
mano:  Cullberg Ballett Company. ROMA 
Basìlica di Massenzio: Ciakovskij, Brahms 
(concerto diretto d a  Daniel Oren). 
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Con lo sciopero di domani i lavoratori chiedono fatti, non promesse 

Tutta mobilitata la Calabria 
(Nostro servizio) 

REGGIO CALABEIA, 6. — 
La mobiJitazlone generale in 
Calabria per lo sdoporo del
l'# luiJlio contìnua intensa, a 
testimonianza di quanto sia 
sentito il problema deHa oc
cupazione e dello svMuppo 
produttivo in questa regiwie 
desolata, che dello Stoto ha 
sempre e solo sperimentato 
la faccia dell'esattore delle 
tasse e ditì carabiniere. 

'La federazione «nitarta 
CGIL CaiSL UIL ha  annun
ciato che è pre^^sto l'arrivo 
di  qiiasi cento pullman, che 
ragglvttgeratmo Reggio da  
ogni parte dieUa regione. 

D'altiroindie. la racMitazio-
ne  sul temi della mancata 
dndustriaildzzazlone non pote
va  che essere totale, in una 
iie#one che vede drammatl-
caroente ingrossarfi i suoli 
problemi, come quello delie 
dichiarazionii di rientro; le 
vedove hianOhe non ihanno di 
che rallegrarsi d t ì  iStomo 
dei loro uomini dalla Ger
mania, dal Belgio e dallo 
stesso triangolo industriale, 
dove stavolta il turn-over 
tanto decantato da  Agnelli 
non si  sta verificando, but
tando migliaia di  operai di
soccupati sul mercato defUe 
braccia per abbassare quel-

10 che tecnicamente sd chia
ma « costo del lavoro », e 
nei fatti significa discrimi
nazione e fame per graraM 
masse meno fortunate di al
tri settori detUa comunità ria
zionale. 

Sotto questo profilo, ad e-
sempio, ii  maggior numero 
<Ji bocciature registratosi 
neUe scuole del Sud non è 
tanto il riflesso di una 
gdore organizzazione 
scuola, cui spesso sopporta 
uno spasmodico impegno 
umano d e ^ i  insegnanti, ma 
lil frutto dd una parola d'or
dine del sistema che inten
de ricacciare in mezzo alla 
strada quanta più manodo
pera possibile, per aOtoien-
•tare l a  s t r a t ^ i a  della ten-
sionte, le guerre dei poveri, 
11 regime dei bassi salari. 

In questa direzione vanno, 
ad esempio, le prese dd po
sizione (fella grantìe stami» 
sui quinto centro siderurgi
co, dove, abbandonate le 
teorie e«Ha sua antiieconomi-
cStà, s i  stanno sviluppando 
quelle sulla sua alternatività 
rispetto a Bagnoli e a Taran
to: la  classe operaia meri
dionale ha già però respinto 
quest'ottica di guerra tra 
poveri, ed ili movimento ca
labrese ha  già fatto chiara

mente sapere che il proble
m a  è non sodo il sidertipglco 
{un impegno comunque so-
Jennemente preso e a tutt'og-
gi privo di alternative) né la  
provinoia di  Reggio, ma 
quello deOl'industriallizzazdo-
ae dd tutta l a  Calabria e d d  
Mezzogiorno, che ha la  te
s ta  sotto il piede della pre
potente ed arrogante pre
dominanza maliosa che ruo
ta  attorno affla DC. 

Dal '48 ad oggi, tramite 
vari  strumenti di spesa, so
no stati sjjesi per 11 sud 35 
mlila miliafdi, una d f r a  che. 
s e  raipportata al reddito na
zionale lordo equivale a dire 
tìie l'Italia è rimasta per sei 
mesi senza mangiare o ve
stire, insonuna spendere, per 
« aiutare » il Sud. Poi si è 
scoperto d i e  invece l'inter
vento chiamato straordinia-
rio è sempre servito a co
prire, con strutture oliente-
lari, le carenze defllo Stato 
nei suoi obbligtri d i  ordina
ria ammintetrazione. Ad e-
sempio: si deve costrufoe un 
osp^ale? E" un fatto stra
ordinario, affidiamolo alla 
Cassa. Ma dell'altro e s p i a 
le, di quello « ordinario », 
ohe lo Stato doveva costrui
r e  come necessaria infra-
strutturazione del territorio. 

nessuna traccia. 
In questa situazione dram-

matàoa, che già sette lanni 
f a  ha fornito i presupposti 
alla rivolta di Reggio, stru-, 
mentaiMzzata diai fascismi m a  
non prevista né gestita dal
le  sinistre nel suo potenzia
le di lotte, continidamo ad 
assistere a i  balletti degU e-
spertì che per l'ennesiinfl' 
volta ^ preparano a pro
mettere « pacchetti » che do
vrebbero passare suEa testa 
<ìel oalalràsi, degli espeitì 
stranieri che esprimono vo
t i  suUe scelte di politica in
dustriale d d  nostro paese. 
A testimonianza, se ce ne 
fosse bisogno, che il vero 
problema della industriiaitiz-
zazàone del Sud sta nella di
mensione mulbinazioniale del 
capitalismo, che risixmde a 
disegni di massimo profitto 
•più che dd avanzamento so
ciale e cavile delle popola
zioni. 

Domeaico Labate 

MOLOTOV CONTRO CIR
COLO ABCUJISP — Una  
bottiglia molotov è stata lan
ciata contro una serranda in 
ferro di un circolo ricreati
vo ARCMJISP di Bologna, 
annesso alla sezione del PCI 
« Magnanini ». 

Compatto sciopero 
ieri a P. Marghera 

Proclamate dai lavoratori altre 10 ore di sciopero 

La vertenza LJVD ancora in alto mare 
(Nostro servizio) 

LUCCA, 6. — L'esito negatavo dell'ultimo 
incontro tra il coondinamento nazionale e 
la direzione d e l a  LMI iia indotto te FLM 
a proclamaire altre 10 ore dì sciopero arti
colato da tenersi entro il 15 luglio in tutti 
^ staibiimenti. E '  l a  risposta più logica 
che il sindacato ipoteva dare 'alla rigidezza 
deUe posizioni dell'azienda, della Feder-
meccanica e defll'Assolombaida, che conbi-
nuano a miantenere un atteg^amento di 
chiiusuita malgrado i lavoratori abbiano 
raggiunto 180 ore d i  sciopero in circa sette 
mesi di confronto. 

Si può dire Che le preoccupaziond mag
giori sono cominciate per i lavoratori dal 
momento in cui l a  SMI isà è fu sa  con la  
TLM dando vita alla IMI, che occupa 
6200 dipendenti in otto siiabiliimenti ubicati 
nella Toscana, in Piemonte e nella Lom  ̂
bardda, con una produzione annua d i  220 
tonnellate di prodotti nei settori della me
tallurgia primaria, della metallurgia pla
stica in semilavoraiti, 'prodotti speciali in 
rame, muniziond ed altro. In deflniitivé, 
l'attività della LMI copre tutti i settori 
della imetaUurgiia non ferrosa. H presidente 
dei gruppo è Luigi Ca-lando 

I punti fondamentali tìeBa piattaforma 
intorno alla ^ a l e  s i  sviluppa da  sette 
mesi l a  lotta dei lavoratoiri riguardano to 
pairtìcolare: garanzia degli attuali orga
nici, aissunzdond aggiuntive pCT 200 posti 
di lavoro a Senna Valle Scrivia e negli 
stalwliraenti toscani entro l'aprile del 1978, 

per recuperare in queUe sedi i liveUi di 
organico che vetrarano a mancare nello 
stabilimento di  via Sila a Milano; assun
zioni aggiuntive per 250 posti di lavoro 
negli stabilimenti toscani dal maggio al 
dicembre 1978, per recuperare in queue sedi 
gii arganici venuti a mancare nel gruppo 
dal primo dicembre del 1976, data della 
fusione dei due gruppi, per dimissioni vo
lontarie e pensionamenti. 

Queste posizioni contìnuano ad essere 
sostenute per affermare il principio che le 
fusioni e le risfcruttupaaàoni debbano essere 
contooEaite e contrattate dal sindacato 

Contemiporaneaimente su richiesta della 
FLM l'azienda è stata sollecitata a da
r e  una risposta su tutti gli altri punti 
della piattaforma presentata. Ebbene, nel!' 
ultimo incontro, l'aaieoda ha incredibfl-
mente dichiarato di  non essere preparata 
alla trattativa stessa, chiedendo un rinvio, 
per cui i i  prossimo incontro avrà luogo 
martedì 12 luglo a Milano. 

La richiesta dd rinvio alppare del tutto 
strumentale, e probabilmente è legata 'all' 
esito della vertenza Ka t .  I lavoratori, d a  
parte loro, non intendono recedere dalle 
ptffiizionl fin qui sostenute. Intanto è stato 
deciso di  intensificare l'iazione di  lotta so
prattutto in conoonnitanza dello sciopero 
deH'8 luglio, che vedrà mia grande manife
stazione a Pormia di Barga lo stabilimento 
più grande della LMI con i suoi 1800 di
pendenti. 

F.Ca. 

JSovograph: 
no alla 

smobilitazione 
Tempo d'estate per i pa

droncini non significa tem
po di vacanze ma momen
to ideale per smobilitazio
ni rapide. 

I proprietari della Novo-
graph-Rotograph, Fausta 
Felice Bedone e Caccetta 
Anna, azienda romana con 
90 dipendenti, situata sul
la via Salaria al n. 1282, 
che produce locandine, 
manifesti e fotobuste per 
l'industria cinematografi
ca, f r a  sabato 25 e dome
nica 26 giugno, infischian
dosene degli impegni as
sunti con il consiglio di 
fabbrica pochi giorni pri
ma, hanno portato via dal
lo stabilimento tutte le at
trezzature ed hanno par
zialmente svuotato il ma
gazzino. 

I lavoratori sì sono riu
niti in assemblea perma
nente per bloccare la li
quidazione dello stabili
mento e per impedire il li
cenziamento generale, per 
rendere possibile la ripre
sa produttiva ed ottenere 
la copertura di tutti i di
ritti maturati e non go
duti. 

(Nostro servizio) 
VENIBZM, 6. — Forte ma

nifestazione in piazza San 
Marco dei lavoratori vene
ziani del p<do indusitriale di 
Porto M a i ^ e r a ,  per chiede
r e  Una svolta nelle scelte 
economiche del governo a fa
vore dell'occupazione e del 
Sud. 

Almeno diecimila persone 
hanno partecipato al corteo, 
che si  iè snodato d a  piazzale 
Roma per le  calli e le  strade 
del centro storico fino in 
piazza San Marco, dove sì  è 
svolto il comizio dei r appe-
sentanti della iFederazioné 
unitaria e di  Agostino Ma-
rianetti, segretario generale 
aggiunto deUa CiGiE.. 

«Non c 'è  da mettere in 
disoussione il giudizio unita
rio che abbiamo espresso 
sidl'accotdo programimatico 
f r a  i partiti — h a  esordito il 
comjpagno {Manimetti —. Per 
gli aspetti ipoliitici, esso non 
poteva che essere d i  apprez
zamento .per uno sforzo di 
assunzione comune di res.pon-
s^xUità e d i  solidarietà t r a  
le  forze politiche democrati
che di fronte a i  gravissimi 
problemi del paese. Pe r  gli 
aspetti di merito, non poteva 
che essere articolato, come 
è'stato, nel senso di  rileva
r e  con i punti dì  accordo an
che queili dì insoddisfazione 
o d i  chiaro dissenso da par
te  nostra. I l  problema è co
me sviluppiamo una iniziati
va  adeguata per f a r  si che 
maggiori elementi d i  certez
za della direzione politica 
si  producano e s i  dia attua
zione alle parti positive del
l'accordo programmatico e 
maturino soluzioni più ade
guate per le partii inaccetta
bili. 'H programma di  lotta, 
che s i  s ta  sviluppando io 
questi giorni e che riguarda 
le situazioni più acute di cri
si  del sistema industriale e 
dell'occupazione, risponde a 
questa esìgemza e sottolinea 
particolarmente la  necessità 
che l'intesa programmatica 
sia sperimentata in primo 
luogo sulla capacità a forni
r e  risposte idonee a questi 
problemi ». 

« Il nostro obiettivo — ha 
proseguito il segretario ge
nerale aggiunto della CGIL 
— è di  concorrere a queste 
soluzioni, realizzando accor
di con ì grandi gruppi indu
striali, particolarmente solile 
materie degli, investimenti, 
dell'occupazione, dei processi 
di riorganizzazione. Mentre 
si delineano le  prime intese 
con gruppi iffivati, restano 
Chiuse le posizioni dei grup
pi pubblici o a partecipazio
ne  statale, che risentono del
l'assenza di driari orienta
menti programmatici e pub
blici. C'è l a  tendenza di que
sti gruppi a scaricare questa 
situazione e il marasma di
rigenziale in cui si  trovano 
I(BÌ veda, in particolare, la 

Montedison) sui rapporti con 
il sindacato, cfaiudendo <^ni 
sbocco alle nostre rivendica
zioni». 

« Perdurando questa situa
zione — ha concluso il com
pagno Marianetti — non può 
che prevedersi una forte 
acutizzazione della lotta sin
dacale, tesa ad imiprimere 
una svolila reale alla tenden
za allo sfascio che coinvolge 
una parte fondamentale del 
sistema industriale e occu
pazionale del paese ». 

Al grande appuntamento di 
lotta erano presenti antiie 
delegazioni di lavoratori del
l'area Interconnessa Raven-
na-iMantova^errara e di  Si
racusa, a nome dei quali ha 
parlato Spagna, del consiglio 
di fabbrfca del petrolchimico 
di  Gela; gonfaloni di comuni 
della provincia e folte rap
presentanze di tutte le cate
gorie in lotta: dai chimici ai 
metalmeccanici, agli edili, 
agli alimentari^, a i  poligra
fici, ai braccianti. 

Moltissime bandiere e stri
scioni hanno dato un tono di
verso a una città in questo 
periodo quotidianamente in
vasa d a  decine di  migliaia di 
turisti. C'erano gli striscioni 
dell'AMMI, un'azienda ex 
JBgam per l a  quale è urgente 
l'intervento di riconversione 
deigli impianti altrimenti ot
tocento posti di lavoro ri
schiano d i  saltare; delia 
Montefibre, dove centinaia 
sono i lavoratori che rischia
no di perdere 11 posto: dei 
poligrafici del l* Gazzettino » 
per 34S dei quali è stata ini
ziata la  procedura di licen
ziamento coBettivo; delia 
Alumetal, dello zuccherificio 
di Cavarzere, della Risa di 
DPortogruaro e di molte, mol
tissime altre fatobriche, dove 
é in atto l a  lotta per difen
dere i livelli di occupazione, 
per impedire piani dd ristrut
turazione selvaggia. 

Con lo sciopero e la  mani
festazione odierna, i laivora-
•tori della provincia hanno in
teso esprimere la propria 
ferma volontà di lotta per il 
cambiamento, per l'occupa
zione, per il Sud, e dare una 
spallata, che vuol essere de
cisiva, alle resistenze padro
nali, per chiudere in modo 
soddiESacente tutte le  ver
tenze aperte. P ie t ro  Rno  

SINDACAUSTI FANNO 
LO SCIOPERO DEIXA FA
ME — Pe r  protetare con
tro il mancato rispetto di un 
aiccoirdo sindacale, due com-
ponenti deUa segreteria pro-
viiKàale deUa Pisascait^isl 
di Beutì, ed un ex dipendente 
di una ditta del settore del
la grande dósitribuzione di 
prodotti alimentari, la  AL. 
rffl.GRO.-VE'GE" (die ha  
recentemente conooìndato la 
p r o c e d u r a  fallimentare) 
hanno iniziato uno scòiopero 
della fame 

I sindacati dei ferrovieri 

accusano il Ministero 
A pochi giorni daUo scio

pero generale nazionale di 
24 ore proclamato dai sinda
cati unitari dei ferrovieri 
SFI - CGIL, SAUFI - CISL, 
SIUF-UIL, a partire dalle 
ore 21 del prossimo 11 luglio, 
il ministro dei Trasporti e 
l'Azienda F.S. manifestano 
scarsa volontà politica di ri
solvere, attraverso la  solle
cita trattativa richiesta dai 
tre sindacati, i problemi in 
atto ed evitare così all'utenza 
ì disagi derivanti dalla ma
nifestazione di lotta. 

Infatti proprio l'altra mat
tina è stato presentato al 
consiglio di amministrazione 
delle F S  lo schema di decreto 
per il pagamento ai  ferrovie
r i  del premio annuale di pro
duzione. 

Il provvedimento, però, 
sebbene accetti il principio 
sostenuto dai sindacati che 
l'ammontare del premio ven
ga calcolato con i medesimi 
criteri per tutte le qualifiche, 

incluse quelle dirigenziali, 
non accoglie la richiesta di 
miglioramento degli importi 
corrisposti lo scorso anno, 
avanzata dai sindacati uni
tari in considerazione del 
maggior impegno di lavoro 
gravante sui ferrovieri per 
le carenze di organico e delle 
conseguenti economie realiz
zate dall'azienda sugli stan
ziamenti di bilancio destina
ti alle spese di personale. In 
queste condizioni sul manda
to delle rispettive segreterie 
nazionali dei t re  sindacati, 
ì rappresentanti del persona
le nel consiglio di ammini
strazione si sono astenuti dal 
voto per non ritardare la cor
responsione del premio. 

Peraltro va sottolineato 
come la richiesta sindacale 
avrebbe potuto essere soddi
sfatta attraverso una sem
plice operazione di variazio
ne dei capitoli di bilancio cui 
imputare la spesa. 

Dopo dm il tribunale ha dichiarato fallita la cartiera milanese 

Ferie amare per i 2500operai della Vita Mayer 
(Dalia nostra redazione) 
MILANO, 6. — Saranno 

mtìto amare le ferie dei 2500 
lavoratori della cartiera Vi
t a  Mayer, dichiarata fallita 
dal tribunale di Milano ned 
giorni scorsi. Ma di bocconi 
amari i lavoratori ne hanno 
già ingoiati in quantità illi
mitata; d a  dieci mesi lavo
rano senza paga, accantona
no a denti strettì ogni loro 
diritto nella speranza di sal
vare un'azienda, che, nella 
valle Olona in provincia di 
Varese, rappresenta ima tra
dizione, vecchia di  cent'an
ni. 

Ma il fallimento ormai di
chiarato tagUa i ponti col 
passato azzerando tutto meno 
che i debiti e i passivi che 
ammontano — lo ha  detto il 
curatore fallimentare Delia 
Rocca questa mattina — a 
oltre 140 miliardi. La preci
sazione del curatore è stata 
fat ta nel corso dì un incontro 
in RegiOTie Lombardia t r a  il 
Consìglio di fabbrica della 

cartiera e l'assessore all'in
dustria Gino Colombo. 

Un rappresentante sinda
cale della provincia di Va
rese, illustrando l a  situazio
ne, ha rimarcato le  respon
sabilità del ministero dell' 
Industria — i contatti erano 
stati tenuti dal direttore del 
ministero stesso dott. Carbo
ne il quale, tenuto conto 
della volontà dei lavoratori 
di non mollare la  lotta e di 
salvare l a  cartiera, aveva 
espresso la  certezza d i e  una 
soluzione si trovaya a porta
t a  di mano, dando per scon
tato che tutto si sarebbe ap
pianato presto a l  99,9 per 
cento (sic). Tanto ottimismo, 
che certo non doveva man
care dd giustificazioni, si è 
trovato, come abbiamo ri
ferito, con il fallimento fuo
ri della poeta. 

« Forse ha detto a que
sto proposito l'assessore Co
lombo — s i  sono spaventati 
del passivo; però tutti noi 
abbiamo sperato nella solu

zione inseguita fino a ieri 
dal ministero dell'Industria. 
Ora la  situazione falMmen-
tare — ha poi detto Colom
bo — facilita l'entrata di chi 
può avere interesse a rileva
r e  la  cartiera, -e l'impegno 
della Regione si muove in 
questa direzione, oltre che a 
Roma. E '  chiaro — ha preci
sato — che l a  vendita- a pez
zi degli stabilimenti e deUe 
sue linee sarebbe tragica per 
tutu, quindi anche per le mi
gliaia di lavoratori di piccole 
aziende che operavano a fian
co della Mayer». 

Colombo, pariando in pre
senza del curatore, ha  detto 
poi che per quest'ultimo ci  
sono grosse difficoltà a man
tenere intatti i livelli occupa
zionali, da  qui la  necessità 
dd ricorrere all'intervento 
della cassa integrazione at
traverso la  legge 1115. Per il 
curatore — e il giudizio sem
bra condiviso anche dai sin
dacalisti presenti — unica 
possibilità di  salvezza deEe 

fabbriche (sono tre in provin
cia di Varese e due nel meri
dione) può venire da un in
tervento privato sostenuto da 
quello pubblico, perché il 
passivo è troppo grande per 
pensare che possa essere af
frontato dal solo intervento 
privato. Così ha riferito an
che che un gruppo america
no sarebbe interessato a com
prarsi le fabbriche a pezzi. 
Come dire, s e  una richiesta 
del genere dovesse essere 
soddisfatta, che della Vita 
Mayer e dei diecimila posti 
di lavoro che intomo a essa 
gravitano, non rimarrebbe 
più traccia. 

Venerdì 8 ci sarà un in-
ccmitro t ra  curatore fallimen
tare e Consiglio di fabbrica 
al  ministero dell'ùidustria. 
Forse in quella occasione si 
potrà sapere cosa intende fa
r e  il governo di' questa gran
de  cartiera. 

Enzo Manderino 
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La Fiat pone altri ostacoli 
sulla strada dell'accordo 

(Dal nostro Inviato) 
TORINO, 6. — Sindacati e Fiat  s i  appre-

stianno al « r u s h »  finale: la « fuma ta  bian
ca» ,  nonostante gli intoppi provocati dalla 
presentazione d a  parte dell'azienda d i  un 
documento « tinaie » (circa 50 cartelle con
segnate ieri sera alle 21) che. in pratica, 
h a  rimesso in  discussione numerosi punti 

• che sembravano definitivamente acquisiti, 
è attesa per questa notte stessa, o a l  più 
tardi, per domani mattina. 

In effett i  le trattative t ra  le forze sinda
cali e l'azienda automobilistica torinese 
hanno intrapreso, f in da  ieri  mattina alle 
11, un ritmo frenetico, interrottosi solo que
st'oggi verso le 13, dopo tante ore filate di 
discussione, per consentire alle delegazioni 
un minimo (meritato) di intervallo. 

C'è, insomma, l a  precisa volontà, d a  am
bo l e  part i  d i  addivenire finalmente, dopo 
sei mesi di lotta da  parte dei lavoratori, e 
cinque d i  estenuanti trattative f r a  le con
troparti, alla sigla dell'importante accordo 
per il rinnovo del contratto integrativo di 
lavoro dei  circa 200 mila dipendenti Fiat .  

Ciò nonostante, a l  momento di scrivere, 
sono ancora numerosi, ed irti di pericoli, i 
punti d a  chiarire, le parti  d a  « l imare»  
contenute nell'ipotesi di accordo consegnata! 

ieri sera dalla Fiat,  E non si t ra t ta  di pro
blemi da  poco, dato che essi coprono un 
ampio ventaglio di richieste: veicoli indu
striali, ferie, quantità del salario, organiz
zazione del lavoro (almeno alcune richieste 
che 1 sindacati definiscono «essenziali»), 
nonché la riassunzione (o almeno tempi e 
modalità) dei sette operai licenziati nel cor
so della lotta (tre a Cameri e quattro alla 
Materferro). 

Di conseguenza appare giusta, l a  mobili
tazione operaia che non accenna a dimi
nuire: l a  « Lingotto », ad esempio, è bloc
cata  d a  uno sciopero d i  8 ore, mentre la 
stragrande maggioranza degli altri stabili
menti Fiat effettua la consueta fermata d i  
due ore. Alla « Mlrafiori », per tutta l a  
mattinata gli operai hanno bloccato 1 
cancelli. 

L'attesa per il raggiungimento dell'intesa 
t ra  Fiat e sindacati è vivissima. E ncn 
solo t ra  le par t i  in causa. Le forze dei 
lavoratori annettono una grande importan
za a l  raggiungimento della stessa, dato che 
tale accordo, alla luce delle vertenze (e 
sono numerosissime) in atto, assume un va
lore politico di notevole significato del qua
le governo e padronato non potranno non 
tenere conto. 

-n»" f unii DaniloGliillani 

Rottura con la minoranza che non partecipa alla segreteria 

Macario e Camiti 
al ^^vertice^^ della CISL 
Ijuigi Macario è stato elet

to segretario generale de'Ua 
CISL, (Pierre Camiti  lè il nuo
vo segretario generale ag
giunto, l a  segreteria confe
derale s a r à  costituita, per 
ora, d i  soli sette membri, tut
t i  della maggioranza. Con 
queste nomine, in un « cli
ma  » d i  accresciuta tensione, 
s i  è concluso ieri dopo ipoche 
ore  ii Consiglio generale del
l a  CaiSL. (Non v i  è stato ac
cordo con ila minoranza, la 
quale h a  annunciato, per 
tocca di Sartori, un'opposi
zione t dura  ». I rappresen
tanti  deJila minoranza, assen
t i  dalla segreteria e dall' 
(Esecutivo, non entreranno 
neppure negli organismi del
l a  Federazione unitaria. Ma
cario h a  ottenuto 133 voti: 
l e  schede bianche sono s ta te  
64. Camiti  è stato eletto con 
126 voti (64 schede bianche 
e due nulle). 

ÌE' stato sul nome d i  Sar
tori — che l a  maggioranza 
voleva in segreteria regi
strando un « no » della minoi-
ranza — che s i  lè verificata 

l a  rottura. Sembra un para
dosso, m a  non lè cosi. Maca
rio e Camiti erano disposti 
a riconoscere alla minoran
za quattro posti su  dodici in 
segreteria, m a  chiedevano 
che si discutesse tutti insie
me  sui nomi, che  dovevano 
essere rappresentativi d i  
« realtà » iterritoriali o di ca
tegoria; in primo luogo, quin
di, s i  chiedeva che Sartori 
svolgesse il suo ruolo critico 
al ' interno della segreteria. 

L a  minoranza s i  è irrigidi
tà ,  non h a  accettato di di
scutere sui nomi dei suoi 
rappresentanti e h a  in par
ticolare escluso l'ingresso di 
Santori nella segreteria; ha  
rifiutato a n ^ e  una proposta 
di « congelamento » fino all' 
autunno (con l a  permanenza 
per ora in segreteria d i  Ma
rini e Fantoni); ha infine 
respinto un'ultima proposta 
di compromesso <segreteria 
per il momento di dieci mem
bri, t re  dei quali della mi
noranza, d a  Slargare  in au
tunno con l'inserimento, d a  
parte della minoranza, del 

« responsabile d i  una grossa 
s t rut tura») .  

Si è così giunti all'ultimo 
atto (in precedenza erano 
stati g ià  eletti, con l e  schede 
bianche della minoranza, 
Macario e Camiti) :  l a  pro
posta di Macario d i  edegìgers 
per il momento cinque soli 
segretari, col ribadito propo
sito di da r  luogo a l e  succes
sive integrazioni. L a  mino
ranza ha  continuato a vota
r e  scheda bianca: sono stati 
eletti Crea iC127 voti), Mar-
cone i(i26). Romei (124). 
Ciancaglini i(il23), Spandona-
ro  ,(iUO). 

Macario h a  detto d i  voler 
essere comunque il segreta
rio di tul^ta l a  CJBL. (Per il 
momento, tuttavia, l a  rottu
r a  f r a  i due gruppi è com
pleta, il che dimostra l'In
consistenza della « vocazione 
unitaria » che  l a  minoranza 
si era improvvisamente as
segnata nel corso del Con
gresso conifederale del mese 
scorso. 

G. L. 

L'allarme è stato lanciato ieri dal PSI al convegno rmzionale della FIDEP-CGIL 

Sanità: altre minacce sulla riforma 
Sono proseguiti ieri mat

tina a 'Roma 1 lavori del con
vegno nazionale della Fede-
rgsiione dipendenti enti pub
blici siiUo scioglimento degli 
pubblici, decentramento e 
partecipazione. E dibattito è 
subito decollato sui temi ge
nerali dell'attuale f a se  politi
c a  del  paese perché, come è 
stato rilevato d a  m d t l  inter
venti, l'intreccio posto dalla 
legge 70 e dalla- 382 inette 
in discussione non solo l'or
dinamento intemo degli ap
parati  dello Stato, m a  le sue  
stesse funzioni. 

H complesso dì misure ohe 
vanno individuate per  porre 
mano a l  decentramento, per  
l a  loro ampiezza e iper l a  lo
r o  gestione, impongono l a  ne
cessità d i  una  larga intesa 
democratica, h a  sottolineato 
il  senatore (Maf(fioletti. L '  
unità f r a  le forze politiche è 
componente fondamentale di 
questa battaglia per  l'avan
zamento democratico nell'at
tuazione d i  quello stato delle 
autonomie individuato nella 
nostra Costituzione; s u  que

sto terreno nessun partito 
può proporsi d a  solo d i  dare  
una risposta alle domande 
emergenti da l  paese. 

Quale s ìa  l 'attuale  radio 
del sindacato rispetto all'in
t e sa  programimatica è stato 
un altro punto  m cui s i  è 
focalizzato i l  dibattito e mol
ti degli intervenuti hanno 
chiamato il sindacato a più 
ampie (forme di mobilitazio
n e  per  battere le resistaize 
che  vengono d a  settori impe
gnati in « n a  pervicace dife
s a  dei  loro p r i v i l ^ ,  gruppi 
che  trovano corrispondenza 
ed  espressione in  quelle for
ze  della ©emocrazia Cristia
n a  le quali non esitano a ri
mettere in discussione gli 
stessi accordi programma
tici. 

iDa qui l a  cautela nel giu
dizio su  questa fase,  espres
s a  particolarmente d a  Giu
liano Angelini, vice presiden
t e  dell'lNML, il  quale h a  in
vitato a f a r e  emergere a tut
t i  1 livelli nel paese quella 
potenzialità rappresentata 
dalla comune responsabilità 

della sinistra sul terreno del
l'intesa. 

PetteneUa, della Camera 
del Lavoro d i  Roma, ha so
stenuto che sul problema del
l a  riorganizzazione della 
iP.A. non c ' è  in piedi u n a  ve
r a  lotta e che questa assen
za  (finisce per penalizzare il 
movimento. iDi Vittorio, della 
(FM>E(P di (Roma, h a  messo 
in rilievo come s ia  necessa
rio contrapporre alla strate
g i a  ohe h a  legato le spinte 
settoriali del ipersonale agli 
interessi corporativi delle 
amministrazioni una  strate
g ia  in grado d i  off r i re  pro
poste positive ohe leghino l a  
difesa degli interessi del per
sonale a i  più generali inte
ressi dei lavoratori. 

Laface, della ÌFIDBP dì 
(Reggio Calaibria, ha  espres
so  una  valutazione articola
t a  del recente accordo di go
verno, con un giudizio criti
co sull'ordine pubblico, sulla 
linea economica e su  un me
ridionalismo a parole che ri
mette  in discussione anche 
Gioia Tauro. Lisanti, della 

FIDBP pugliese, ha  eviden
ziato l a  necessità di raccor
dare  il problema d e l a  mobi
lità alla legge d i  ipreavvia-
mento a l  lavoro dei giovani. 
I l  saluto della MUDEIP è sta
to portato dal  compagno Sa-
raz che ha  ribadito come sia  
anzitutto necessario confron
ta re  criticamente l e  rispet
tive posizioni per avviare 
una  diversa e più incisiva 
lotta per  l a  riforma della 
P .  A. 

Intervenendo in rappresen
tanza del PSI, il compagno 
(Spinelli h a  ricordato che an
che con l'avvio d e l a  202, no
tevoli sono ancora i pericoli 
che minacciano l a  riforma 
sanitaria, il più importante 
dei quali è rappresentato dal  
rapporto t r a  i var i  livelli isti
tuzionali del  servizio sanita
rio nazionale, e da l  proble
ma  della prevenzione. l , a  ri
forma sanitaria può giusta
mente essere considerata la 
cartina di tornasole d d l a  
strategia delle riforme. 

Aurelio Guerra 

Conclusa con successo 

la vertenza Italsiel 
Dopo sette mesi d i  trattativa si è conclusa l a  vertenza 

dei cinquemila lavoratori della «Italsiel» (un'azienda del 
settore dei sistemi d i  calcolo) con un accordo valido fino 
al giugno 1979, 

Questi i punti principali: per quanto concerne il lavoro 
straordinario (del quale si dovrà fornire comunicazione pre
ventiva a l  C.d.F.) non s i  potranno retribuire più di 120 ore 
annue individuali; l e  eventuali ore in più dovranno essere 
compensate con riposo, a tutti i livelli. 

Le limitazioni stabilite per gli appalti riducono il pro
blema fino a fargli  assumere aspetti marginai .  Entro l'anno 
si procederà all'assunzione di 145 giovani laureati e diplo
mati, al netto del turn-over che verrà integrato totalmente, 
per cui l e  assunzioni dovrebbero essere 180-190; tali assun
zioni prevedono l a  selezione di lavoratori iscritti all'ufficio 
di collocamento. 

Sarà costituito uno taff per la ricerca, composto d a  18 
tecnici. L e  macchine del reparto perforazione saranno sosti
tuite con apparecchiature più moderne e sEenziose. Non si 
potrà procèflere al trasferimento dei lavoratori senza il loro 
consenso; nelle sedi esterne si procederà ad  assunzioni di' 
personale locale. Sarà abolita l 'attuale indennità d i  mensa 
legata aUa contingenza, poiché entro l'anno si procederà 
alla costruzione della mensa aziendale. 

I l  monte ore per il C.d.F. è stato portato a 1.500 ore per 
il 1977 e a 2.500 pe r  di 1978; inoltre, anche i lavoratori non 
delegati del C.d.F. potranno usufruire, su richiesta della 
Flm, d i  permessi sindacali. I l  premio di produzione per 
l'anno 1977 è stato aumentato d i  80.000 lire. Infine, l'accordo 
del 1974 è stato aggiornato con un aumento medio di 13 mila 
lire. 

Firmato ieri 

l'accordo 

per i portuali 
E '  s tata  f i rmata l'ipotesi 

di accordo per  l a  vertenza 
dei lavoratori portuali. 

L'intesa è stata raggiun
t a  a l  ministero della Mari
na Mercantile l'altro ieri 
sera, sotto l a  presidenza 
del sottosegretario Rosa, 
con l a  presenza dei rap
presentanti della Fulp, del 
Comitato di utenza portua
le e dell'Assoporti. 

L'ipotesi di accordo pre
vede la corresponsione an
ticipata della contingenza 
maturata a febbraio e 
maggio scorsi (verrà paga, 
t a  a l  1. agosto 77 invece 
che a l  1. gennaio 78), 

Il sottosegretario di sta
to per l a  Marina Mercanti
le h a  infine confermato l a  
riunione a l  15 luglio per la 
definizione del regolamen
to unico dei dipendenti de
gli enti portuali e delle a-
ziende dei mezzi meccani
ci, esprimendo la disponi
bilità del ministero ad  un 
confronto con la Fulp, l a  
Utenza e l'Assoporti sui 
problemi della gestione e 
degli investimenti portuali. 

Convegno sulla 

nocività del 

vinildoruro 
Si tiene questa mattina a 

Roma, nell'aula magna 
dell'ospedale 6 .  Eastmann 
in Viale Regina Elena 287-
B, il convegno nazionale 
sul tema: « Rischi e dan
ni da cloruro di vinile; i 
risultati di una indagine 
su scala nazionale ». 

Organizzato dalla Fole, 
la federazione unitaria 
dei lavoratori chimici, in 
collaborazione con il Cen
tro ricerche e documenta
zioni rischi e danni da la
voro, con le regioni Emi
lia Romagna, Toscana, 
Umbria e Veneto, il con
vegno è stato realizzato 
soprattutto mediante la col
laborazione alle indagini 
dei consigli di fabbrica 
Montedison di Porto Mar-
ghera. Brindisi, Bollate, 
Villadossola, Anlc e di Ra
venna, Solvay di Rosigna-
no, Liquivchimica di Fer-
randina, Sir-Rumianca di 
Cagliari. 

Il convegno si  conclude
rà nella mattinata di do
mani. 

Dibattito sul ruolo  (economico e politico) del ie  multinazionali 

Non esorcismi ma un vero controìlo 
Scambio di battute f r a  

Bromo Trentin e Umberto 
Agnelli, nel corso della « Ta
vola rotonda » sul tema: 
«Multinazionali italiane, divi
sione intemazionale del la
voro e riforma dell'impre
s a » ,  che si è svolta merco
ledì sera nel « Parlamenti
no» del CNEL, prendendo 
lo spunto dal  libro del com
pagno Cacace « L a  multina
zionale Italia ». 

Trentin: Sarebbe opportu
no che, fat t i  salvi insupe
rabili impedimenti legislati
vi, l e  aziende i t ^ i ane  che 
hanno filiali all'estero assi
curassero ai loro dipendenti 
stnaniieri diritti sindacali (di 
assemblèa, di rappresentan
za, di contrattazione, ecc.) 
analoghi a quelli conquistati 
da l  lavoratori italiani. 

Agnelli: D'accordo, ma  al
l a  condizione che anche in  
Italia siano recepite da i  sàn-
dacati  le normative vigenti 
all'estero. 

Trentin: Sembra che di sen. 
AgneUi ritenga che prima di 
« generalizzare » i diritti sin
dacali conquistati in Italia 
dobbiamo, per par te  nostra 
acquisire l a  legislazione bra
siliana in materia di diritti 
politici. 

I l  dibattito (al quale han
no partedipiato anche H com
pagno Enrico Manca e il 
presidente della Montedison 
International, Giuseppe Rat
t i ,  nonché, f r a  i l  pubblicò, 
Luciano Lama, il compagno 
Cavezzali, i l  presidente del-
l'Intersind, Ettore Masisace-
si, ed altri, con Bruno Storti 
che ha  svolto il ruolo di mo
deratore) h a  toccato molti 
temi, m a  il dialogo polemico 
che abbiamo riferito è un 
« test » significativo, anche 
se relativo a un caso parti
colare (non però marginale) 
delle distanze reali  che per
mangono sul « nodo » delle 
multinazionali, al d i  sotto 
della punta emergente d d l '  
iceberg che semtoa trovare 
tutti d'accordo. 

D'accordo su che cosa? 
Sul dare delle multiniazional 
(queUe Itali'ane che opera
no all'estero e quelle stra
niere che operano in Italia) 
un giudizio — citiamo anco
r a  Trentón — non «religio
so » m a  « laico ». Non si 
trat ta,  cioè, di esorcizzare 
il  diavolo, bensì di control
lare sul serio dei centri d i  
potere economico (e politico) 
che altriimenll possono va-
iiificaire qualsiiasi ipotesi d i  

programmazione dello svi
luppo. 

Umberto Agnelli e, succes
sivamente, Ettore Massace-
s i  hanno colto al balzo que
sto approccio non «ideolo
gico » per esprimere una 
compiaciuta meraviglia: fi
nalmente Ila sinistra non con
sidera più le multinazionali 
alla stregua dell'ITT o di 
certe compagnie bananiere 
che operano nel Centro A-
merlca. M a  Enrico Manca 
ha moderato gli entusiasmi: 
non 'tutte le mulUnazion'ali 
saranno il diavolo, ma  nem
meno si adatta ad  esse 
l'aureola del  santo. 

Gli sciagurati interventi 
delle multiinazionali in Ame
rica Latina e in altre part i  
del mondo (e le manovre e 
pressioni i«ù sofisticate in 
aree più vicine a noi) non 
sono favole, m a  fa t t i ;  per 
cui se  gii anatemi genera
lizzati non servono, un con
trollo generalizzato ci vuole 
e deve essere severo. Man
ca  h a  altresì posto l'accen
to sull'esigenza di non con
siderare la nostra espansio
ne  economica all'estero ter
reno riservato per le impre
s e  ^private, ma  d i  impegna
r e  su questo terreno anche 

le imprese pubbliche. 
A Massacesi che è com

piaciuto dei riconoscimenti 
« d a  sinistra» all'attività di 
etsportazione ohe sarebbe sta
t a  in precedenza descritta 
come limitazione della no
s t r a  autonomia nazionale, 
Trentin ha  replicato che l a  
Mimiitazione dell' autonomia 
nazionale non deriva daUa 
quantità d i  esportazioni, ma  
dalla passività con cui c i  si 
rassegna alla domanda este
r a ,  senza uno sforzo per qua
lificare l 'offerta:  che è poi 
un aspetto di quella sponta
neità dello sviluppo indu
striale che non ha  certo dato 
risultati brillanti. 

Lama ha, in particolare, 
richiamato l'attenzione sulla 
priorità da  assegnare a l  
Mezzogiorno: vincoli precórf 
in questo senso, ohe e auspi-
oabdle siano accolti con spi
rito di collaboraziione — h a  
detto — vanno posti tìle 
imprese pubbliche e private, 
nazionali e multinazionali. 

Altri analoghi incontri so
no stat i  auspicati dal  pre-
slidente del CNEL, Bruno 
Storti, a conclusione della 
« Tavola rotonda ». 

Giorgio Lauzl 
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Montedìson e Banco Lariano 
Risposte che aspettiamo 

zioni di straordinaria ammi
nistrazione come quella di di
sfarsi di una parte del pa
trimonio aziendale. 

Il professor Luciano Io
na, attuale presidente dell' 
Istituto Bancario S. Paolo di 
Torino, in un'intervista alla 
Stampa, definisce di « po
co buon gusto » le critiche 
che il compagno Nerio Nesi, 
responsabile dell'Ufficio cre
dito del PSI, ha rivolto itila 
nota operazione S. Paolo -
Banco Lariano. « Come si 
permette il dottor Nesi — si 
è scandaUzzato Jona — di 
criticare il S. Paolo, nel qua
le non ha alcuna ingerenza?». 

Il professor Jona ha una 
singolare concezione della 
funzione di una banca pubbli
ca ed ha anche una singola
re concezione dei diritti e 
dei doveri dei cittadini ita
liani: secondo lui, infatti, chi 
non ha ingerenze in un ente 
qualsiasi, non avrebbe diritto 
di criticarne l'operato: co
me dire, che chi non ha in
gerenza nell'Itàlcasse non 
può criticare l'operazione 
Caltagirone e chi non ha in
gerenze nella industria chi
mica non può criticare lo 
sperpero di denaro pubblico 
da essa provocato. 

A parte queste piacevolez
ze, il prof. Jona sa benissi
mo che sull'operazione San 
Paolo . Banco Lariano - Mon
tedìson, il Partito Socialista 

ha preso fin dall'inizio una 
posizione precisa, che si è 
manifestata pubblicamente 
in ben tre interrogazioni: al 
Senato, alla Camera e al Con
siglio Regionale del Piemon
te. Attendiamo che gli orga
ni competenti ed in partico
lare il ministro del Tesoro 
rispondano a queste nostre 
interrogazioni. Conf^isslamo 
che mentre ci interessa mol
to la loro risposta ci inte
ressano assai meno i giudi
zi del prof. Jona sul buono 
o cattivo gusto dei nostri 
compagni. 

Siamo inoltre sempre in at
tesa di sapere perché il PCI, 
che in sede nazionale ha più 
volte criticato l'operazione, 
abbia poi consentito ai tre 
consiglieri comunisti dell'Isti
tuto Bancario S. Paolo e al 
direttore generale dell'Istitu
to medesimo (che figura nel
l'elenco dei « tecnici graditi 
al Partito Comunista Italia
no »), di approvarla. 

Siamo infine ancora in at
tesa di sapere se sia legit
timo che il consiglio di am
ministrazione di un Ente co
me la Montedison, il cui pre
sidente è « irrevocabilmente » 
dimissionario, e che rimane 
quindi in carica per gli affa
ri ordinari, assuma delibera-

Confusione 
preoccupante 

Il compagno Cliaudio Si-
gnmle,  deUa segretenia dèi 
PSI. h a  ratosoiato derl Qa di-
ohteazdoine ielle segue: 

« iDqpo l'aiCrórdo siuillla Mon-
tedason che 'ha mappreisenjta-
to un compiromesiso dimporitan-
te f r a  PSr e OPOT e la  DC. 
siamo eatremamente ipreoc-
oupajti della confusdone che 
si  sta detenmóinando óntomo 
a l  ^prablama ddj'assetto ge-
sitiianaile. Abbiamo giudicato 
neoessafflia per la  Montedd-
Bon tma svoata nelita dire
zione dèl'aziiandB che rap
presentasse tosdeme un li-
lancio della padtdca (iindu-
sitrialte della IMonitedison ed 
wn'apeitara a un metodo 
muovo di  proerammazioine e 
di sviluppo delfl ch&mica. 

«iCa isemihra dravece tìhe sd 
ivada svìliuippaindo una ten
denza del ituitto opposta. Ab
biamo assistito ad m a  p o 
lenta a i^ess ione nei con
fronti ideMe forze polditdiohie e 
deiUe ir<espo>nsabiMtà puhbtM-
che nel govetmo dell'azien
da, condotta oM'irasegoa tìd 
un'esasperaita e veJleitania 
poJemdca d a  parte dd ohd sd 

candidava aMa direzione dei 
gruppo. Asisdstdamo a l  tenta-
Uvo dd dinventare una presi
denza foanmale ohe consenta 
di maintendmnento delle cose 
cosi come stanno senza laf-
firontare n ^ u n o  dei pfoble-
mi ireallii deHa MtHitedteon. 
Non viene nessuna seria ri
sposta ad  una candidatura 
nmtageiiaile tecnica {Sorse 
la  ipiù vialdda oggi esistente 
nelik chimica industriale) 
Cile pur essendo, oggi, ester
n a  alla iMontedison, ha  più 
d i  venti anni di esperienza 
interna a quel gruppo. 

«iNon è ipo^|Me affitm-
tare le cose in questo mo
do: l'assetto proprietanio iva 
geistito e (realizzato non in 
contraddizione m a  In colla
borazione e jiiteigirazione c(kn 
l'assetto gesti<»ne. Qual-
sdasli altro modo di  alfironta-
r e  i problemi non parberà ad  
altro che ari un dnasprirsd di 
jpotemdohe e ad un accen
tuarsi dello stato già grave 
del gnuppo Montedison. (Né 
vale l a  paliticia dei fa<tti com
piuti: la  svendita del iLajrla-
no che i diirigenti attuali giu
stificano con lo stato di  ne
cessità, è lun atto grave pOT-
Ché slegato da ogni logica 
di  programmazione e di iti-
aanamento della Monte^on 
e non può essere accettato 
come lina soluzione definiti
va. Ancora una volta ricor
diamo che nessuno d a  solo 
può risolvere d problemi del
la  maggiore industria chimi
c a  italiana 

Inizia presso la Commissione per il Mezzogiorno l'indagine sui problemi di G. Tauro 

n Parlamento si occupa del V Centro 
La  Coimmissione parla

mentare per il controllo de
gli interventi nel Mezzogior
no, presieduta dai compagno 
Francesco (Principe, avvia 
oggi l'indagine sui proMemi 
riguardanti la  realizzazione 
d à  V centro siderurgico di 
Gioia Tauro. Nel corso di ta
le indagine l'organismo par
lamentare ascolterà, t r a  gli 
altri, il ministro delle Par
tecipazioni statali, il presi
dente e U direttore generale 
deirillRlI e il presidente della 
Cassa per il Mezzc^iorno, 
vale a dire i rappresentanti 
degli enti più direttamente 
chiamati in causa. 

li'intervento della Commis
sione paittamentare è parti

colarmente atteso, poiché do
vrebbe, tra l'altro, servire a 
mettere insieme un quadro 
attendibile della situazione e 
di f a re  chiarezza in quella 
ridda di supposizioni e di 
previsioni, formulate non si  
s a  bene su quali basi e con 
quale fondamento, ohe han
no dato il via alle ipolemiche 
di queste settimane. La Com
missione doxrrebbe, soprat
tutto, esprimere un giudizio 
politico sulla validità dell' 
iniziativa, che tenga conto di 
tutti gli aspetti, d a  quelli e-
conomici a quelli sociali. 

(Frattanto continua da  par
t e  del prof. Armani, presi
dente del Comitato consulti
vo per la  siderurgia a suo 

tempo istituito daH'IRI. il 
tentativo di  presentare il pro-
gramma del V centro come 
una delle operazioni da  evi
tare. Armani è anche t r a  
quelli ohe pone in modo an
tagonistico l'iniziativa di  
Gioia Tauro con lo stabili
mento di 'Bagnoli. 

Ma non è con l a  guerra 
tra «t poveri » che si  risolvo
no i drammatici problemi del 
Mezzogiorno. Occorrono in
terventi concreti, investimen
t i  effettivi tanto nell'area na
poletana come in Calabria. 
Non "è con alternative inesi
stenti ohe si  risolve la que
stione di Gioia Tauro, né con 
l'inerzia ohe si  riqualifica e 
si  risana la  produzione ac

centrata a Bagnoli. 
Queste cose vanno dette e 

questa linea va perseguita 
qui in Italia e in sede OBIE, 
dove si  dovrà discutere dei 
programmi europei per l a  si
derurgica. (L'Italia in questo 
settore sta già pagando un 
prezzo molto alto i(si veda 
ad esempio il recente inter
vento per il tondino di  fer
ro) e s e  non provvede in 
tempo a f a r  valere le sue 
ragioni rischia di ripetere 1' 
esperienza fallimentare già 
conosciuta in un altro settore 
fondamentale, quello agrico
lo con conseguenze enormi 
per le sue future .possibilità 
di sviluppo. 

g.sal. 

Artigiani CNA da 
ieri a congresso 
Al centro del dibattito i l  rinnovamento 
economico e democratico del Paese 
La relazione di Giachini 

L a  partecipaizione detti'aiiti-
giamato al rinnovamento eco
nomico e democratico del 
Paeise: questo il tema cen
trale tìel'll" convegno della 
Confederazione maizionale del
l'antigianato, iniziato ieri al 
Pallai^ dei Conigressi di  Ro
ma. I tovord del conigresso, 
preuxsduto come è noto d a  (ben 
tremila laisscmiblee d i  Ibaa-a, 
sono stati aperti' da  un di
scorso del ipresddente della 
Oonfedeiraizione, 'Virgilio IFuz-
zi, il «lu'ale ha  tenuto 'a sot
tolineare come « gli artigiani 
si sono pesi conto eihe nei mo
menti decisivi per di Paese, 
quando è necessiario, bisoi^a 
uscire dal chiuso delle aizien-
de e proponsi come forza de
cisa a Buiperare ivectìhie con-
cetaicni e a chiedere proivive-
dimenti di giustizàa e Idi pro
gresso ». E KjueBto è (stato 
fatto — h a  aigigiunto (Fìuzai — 
^ a n d o  si è sviluppato «un  
movimento di  iniziataiva e di  
lotta sindacale (die pure se  
ha conosciuto (battute tì''arre-
sto e solurzioni d i  continuità, 
ha inivestiito (tutte l e  province 
d'Italia e tutte le  categorie ». 
Se è vero che l'aioutizzansd 
della ciisi economica e poli
tica ha' fatto pagare .un duro 
prezzo «alla nostra caitego-
ria e all'intero Paese » — ha 
proseguito Fluzzi —, è anche 
vero che l'artigianato italia
no toa continuato a produrre, 
a investire, a esportare e a 
mantenere l'occupaizione, <die 
in alcuni settori è perfino 
aumentata. Questi fatti, a 
giudizio di iE\iózi', dimostrano 
« se  ancora ce  ne  fos(se bi
sogno, l a  validità della picco
la  e media aajienda in un'eco
nomia come l a  nostra ». 

•Al (discorso di  iF,UiZizi (ha fat
to seiguito la  redaizione intro-
d'Uttdiva del segretario gene
rale delia Confederazione, 
Nelusco Giaitìhioi. 

'In particolare, in merito al 
prograimma comcondato dai 
parti'ti dell'arco costótuKiona-
le, Giacihini h a  rilevato il 
grande signiflica(to w deiia ca
duta deffla discriminiaizio'ne 
nei co(nfronti di aecisi(ve for
ze politiche e popolari m ade
renza allo spirito e al signifi
cato democratico ed unitario 
del 20 giu(gnó 1976 ». iGiaCihi-
ni ha, però, de(t<lorato (dhe in 
tale axìcoiiido non sia menizix  ̂
nato rartiigianato. 

'Nella' relazione Giaidhini ba  
affrontato gli aspetti' speciflci 
e (di fondo dete' orisi italia
na, poil€(miz6!anli3o serrata
mente con te tesd del p r^ i -
dente deOla Cotìfindustriia re-
latdive a l a  «centralità del
l'impresa », intesa come isu-
bor(dinazione d e l a  società na
zionale ogM interessi (delle 
grandi ooncerttrasnond econo
miche e (flnianiziarie. Giachkid 
ha rócordato, al  proposito, 
come l e  odierne distorsioni 
dello sviluppo economico, le 
degenerazioni dientelari e 
il sistema parassitanio ideile 
rendite, l a  mancata' diversi
ficazione deSia ip(ro(diuizione e 
il graive ritardo tecnologico 
de ia  nostra indUBtria. sono 
butti mali che risa(!(gono pro
prio al  predominio degli oli
gopoli priiviati, sostenuti (dal 
sistema delle partecipazioni 
statali, che è stato l'tìemen-
to caratteristico dello «svi
luppo (distorto ». (Ada « cen-
traliità dell'imipreBa », l a  rela
zione ba  cosi contrapposto la  
programmaaione economica 
arUcolota nella partecipazio
ne democratica', che è stato 
poi H (fio con(duttore de le  
proposte in essa contenute. 

Affrontando la  questione 
del'la lotta a'I'infl'azione, Gia-
c(hini h a  individuato (le cause 
diell'atJtualle sltU'a2io(ne nel de
ficit delle finanze pu(b(b(liche, 
nella tìeg(ratì(azione dell'agri
coltura, nella roaraoata (divar-
séflcazione protìu(Btiva e nel 
ritardo tecnologico. A giaifli-
zio di Giachini, questa situa
zione tìeive essere affrontata 
con una politica iche « modi(fi-
c(hi i i^ondamente l e  carat
teristiche di (U'n sisteimia eco-
nomioo... iche s i  dimostra in-
caip^e a i  fiunzionaire. 

I laivori del congresso si  
concMderanno domeni(ca p.v. 

BA6GIUNG0N0 I 6 MI
LIARDI DI DOLLARI LE RI
SERVE VALUTARIE — Alla 
fine del mese di giugno le ri-
serave valutarie italiane han
no quasi raggiunto i sei mi
liardi di dollari, livello mai 
raggiunto in precedenza, con 
un aumento (di ckca due mi
liardi rispetto alla fine di 
maggio. Lo ha annunciato il 
ministro per il commèrcio 
con l'estero, Rinaldo Ossola. 

Accordo tra Coop di consumo e sindacati 

Trasparenza sui prezzi 
L'Associazione Nazionale 

delle Cooperative di Consu
mo aderente alla 'Lega sta 
elaborando ormai da  tempo 
strategie ohe tendono a mo-
difioare sostanzialmente i 
modi di vendita, con eviden
t i  riflessi per i oonsuraatori. 
In questo contesto si inseri
sce l a  iniziativa, concordata 
con i sindacati, di  stabilire 
per un « pacchetto » di  pro
dotti di prima necessità, 
prezzi estremamente conte
nuti e « trasparenti ». 

'Il progetto, hanno detto in 
un breve incontro con la 
stampa i l  presidente dell'A-
NCC, Checcucci, e il vice 
•presidente, Dazzara, è di no
tevole interesse in quanto 
non riveste un carattere 
straordinario o promoziona
le » ma permanente, esso 
inoltre, creando « tensioni » 
sul mercato dovrebbe inci
dere in maniera evidente sul 
livello dei prezzi. 

Attualmente l'iniziativa tro
va la  sua -realizzazione in >due 
t r a  l e  tpiù grosse cooperative 
aderenti aU'AiNCC; la  Co(^ 
EmUia-Venéto e la Unicoop 
di Firenze (ma presto dovrà 
estendersi ad altri punti di 
vendita). Apposite locandine 
illustrano costi, ricarichi e 
tasse dei prodotti offerti a 
condizioni estremamente van
taggiose (basti pensare che 

a Firenze il ricarico medio 
si aggira attorno a l  5% e 
nei negozi della Coop Emilia-
Veneto attarr,o al  7% mentre 
il ricarico medio nei super
mercati aderenti all'ANCC è 
di circa il 13-14%). 

Il sistema elaborato, oltre 
a stabilire maggiori e più 
stretti legjami con le coop. 
agricole e con la piccola e 
media industria vuole porsi 
come una valida alternativa 
alla soluzione degli spiacci 
aziendali. I problemi dei la
voratori-consumatori — han
no detto i rappresentanti del-
l'ANCC — non si  possono ri
solvere entro i limiti spesso 
angusti delle realtà azienda
li, dove gli spacci, almeno 
nella maggior parte dei casi 
si presentano estremamente 
carenti, ma devono essere 
affrontati e risolti su scala 
ben piiù ampia. 

Infine, è anche intenzione 
deirAN'CJC dd individuare cir
ca  150 iirodotti (che conti
nueranno ad  essere venduti 
ai prezzi attuali), dei quali 
verranno illustrate le singole 
tappe attraverso le quali si 
arriva aHa detewninazi'one 
del prezzo finale del prodot
to. Si tratta di impegni ed 
iniziative nuove nel nostro 
Paese e di notevole rilevan
za, 

Raffaele Genah 

Imprese: 
pesisiniismo 
in Piemonte 
(Dal nostro inviato) 
TORINO, 6 — L'indagine 

congiunturale relativa al 
3. trimestre del 1977 effet
tuata e resa nota stamane 
dall'Unione industriale del 
Piemonte, risulta decisa
mente improntata al pessi
mismo. Tutti gii indicatori 
sono infatti molto bassi. 
Aumentano le previsioni di 
ricorso alla cassa integra
zione guadagni, di ritardi 
nell'andamento degli incas
si e, nel ' contempo, « di
minuiscono le previsioni di 
nuovi investimenti ». Una 
sempre maggiore quota di 
aziende registra inoltre in
sufficienza alla copertura 
di ordini. 

Altro elemento negativo 
nuovo, nel quadro congiun
turale di questo trimestre 
1977, è U peggioramento 
della esportazione, sia per 
quel che riguarda gli ordi
ni, sia per la produzione. 
Il carnet degli ordini, in 
particolare, è ridottissimo; 
meno di  un mese di lavoro 
per il 33,4 per cento delle 
aziende. 

Ma U dato più preoccu
pante è però quello di un 
maggio(r ricorso alla cas
sa integrazione. 

D. Gh. 

Concluso l'e(sanie preliminare i l  Senato vota l a  legge  

Riconversione: si decide 
Le commisatoni riunite 

(Bilancio e Industala ded (Se
nato 'h'a(nno ftnaJmente con
cluso l'esame in via preOiMi-
Hare deH'a (legge per la ri-
oonversione 4ndus(tiri'a(le ohe 
nella settimana prossima sa
r à  sottoposta a l  voto dell' 
Assemiblea. Le commissioni 
'hanno (modilftca[to il testo defi
la Camera e .p(erta(nto d'a le(g-
ge toimerà a 'Montecitorio 
par la deflnitìiva laipprovazio-
ne che dovrà ia[weniire pri-
m'a tìeil'inlzio deJJe vacanze 
estive. 

« Le modifiche apportate 
del Senato — ci ha àchiara-
Ibo i'I compagno n'oliato Co-
l o m l K )  — non hanno U(n ca
rattere Bos(t(anzi'a(le rispetto 
a l  testo v(a!riato dalla Caime(pa 
e si  liimitano a sinedlire ateu-
ne procedure e a precisare 
qualche norma naE'dntento 
di  rendere ipdù rapida e p(re-
cisa l'attuazione della 1 ^ -
ge. In particolare noi Bo(cda-
Jisti atolJiamo insistito ed ot-
te(nuto che T'acoentuazione 
meridion'ali'stioa voluta dalla 
Camera si mantenesse e in 
ta l  se(n!so abbiamo ,presenjt(a(to 
un enMidamento che per i 
nuovi impianti 'p(rievistó da  
questa legge, consente dd su
perare i limiti fìssati dalla 
Jegisl'azaoine vigente per il 
Mezzogiorno ». 

H compagno Ckdombo ha  

preciBato <die l'impegno so-
(càallisita presso le commissio
ni e raedle luinghe riunioni in
tervenute « a latere », hanno 
« megKo deifirato il rapporto 
t ra  5 capitale proprio ohe 
l'azienda deve appartare in 
relazione agli aiuti finanziari 
che riceverà dallo Stato. 'E 
ciò nel iris(petto della duplice 
eB(igenza idi stimolare da re
sponsabilità imprenditoriale 
e di non rentìeire però ioelH-
oace la  norma (rispetto alia 
situaadone esistente ed evi
tare, quindi, che l a  legge dia 
luogo 'ari un cumulo dà resi
dui passivi ». 

« Per le aziende a parteci
pazione statale abbaiamo ot
tenuto — ba  detto ancora Co-
lomlK) — che si mantenesse 
la disciplina stabilita dalla 
Oame(ra e ci siamo limitati 
ad abtKreviare i t)e(r(minl per 
l'attuazione dei programmi e 
regolare i controlli sulla base 
delle più recenti disposizioni. 
(Non potevamo non modiiflca-
r e  l'articolo 13 Che regola 
il rappoitito t r a  Parlamento e 
(governo in m'ate(ri'a di  nomi
ne dei presidenti degli entì. 
idi gesittone. E ciò p M ^ é  di 
tale argomento si parla nel
l'accordo programmatico re-
cen t^en t e  sottoscritto dai 
partìto. Abbiamo scelto la se-
cond'a ipotesi, quella ohe tra
scrive la Commissione pre

ventiva al Parlamento delle 
proposte e il decréto di no
mina solo quando l'aipposita 
Com'missdone interparlamen
tare aljbia espresso il pro-
iprio parlare». 

« Può darsi — ha oonoluso 
il parl'amaitaire socialista — 
che su questo punto nascano 
delle contestaaioni che do
vranno comunque essere su
perate entro la  prossima set
timana qu(ando il proiwfidi-
m'ento rioeiverà il voto dell' 
Assemblea a Palazzo Ma
dama ». 

STUDIO DELLA CIA SUL 
PETROLIO CINESE — Un 
recente studio della CIA, il 
più importante dei servizi se
greti americani, esclude in 
maniera categorica che la Ci
na possa diventare un giorno 
una grossa esportatrice di pe
trolio, nonostante le sue rag
guardevoli riserve di questo 
minerale. Ciò a causa della 
debolezza tecnologica del 
paese, della limitatezza delle 
riserve, di consistenti proble
mi di trasporto e infine a 
causa dell'elevata percentua
le di paraffina presente nel 
grezzo cinese, che ne rende 
costosa la raffinazione. 
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Per un esame dei problemi del CONI 

Sì riunisce domani la 
Conunissione Franchi 

Come è s ta to  annunciato 
i l  30 giugno a l  te rmine  del
l a  riunione della Giunta ese
cutiva del  CONI, s i  t e r r à  do
m a n i  a l  Po to  Italico l a  p r ima  
seduta  della delegazione in
car ica ta  d e i  rappor t i  con le  
forze  politiclie, le Hegioni, 
gli enti locali, l e  organizza
zioni sindacali  e gli ent i  d i  
promozione sport iva.  Tale  
delegazione, come  è noto, è 
presieduta dal  dott .  Artemio 
F ranch i  e comprende i l  pre
sidente della Federcalcio, 
Carraro,  i l  presidente della 
P e s c a  sportiva.  Cella, il pre
sidente del la  Federcanottag-
glo D'Aloja, il presidente de
gli Sport invernali  Ca t ta i  e 
i l  segretar io  genera le  del  
CONI, Pescan te .  

A quanto è d a t o  d i  sape
r e ,  questa  p r ima  riunione 
servirà ,  più c h e  altro, a com
piere u n  e s a m e  d i  tut t i  i pre
cedenti dialoghi, contatti  ed  
accordi  con l e  fo rze  interes
sate .  Tut tavia  dovranno es
se re  definit i  a n c h e  i pro-
g ramni i  degli  incontri  che  
dovranno esse re  indetti a 
breve  scadenza,  soprattutto 
i n  vis ta  del la  costituzione del 

« Comitato p e r  lo sviluppo 
dello spor t  » a l  quale  sono 
par t icolarmente  interessati  
gli en t i  d i  promozione spor
t iva (che hanno avuto ie r i  
una  riunione nella sede stes
s a  de l  CONI) e le  organiz
zazioni sindacali .  

L a  delegazione dovrà poi 
r i fe r i re  al la  Giunta esecuti
v a  che  t e r r à  l a  sua  riunione 
giovedì prossimo 14 luglio, 
cioè pra t icamente  al la  vigi
l ia  delle f e r i e  est ive che  ri
guarderanno anche  i perso
naggi  del  CONI. L a  r ipresa  
dell 'at t ività completa, infat
ti, si  a v r à  nel mese  d i  set
tembre ,  periodo entro il qua
le  s i  t e r r à  l a  riunione del  
Consiglio nazionale (in linea 
d i  mass ima  è s t a t a  indicata 
l a  d a t a  del  15 set tembre) .  

CICLISMO — P a r t e  oggi 
d a  Empold e s i  c m c l u d e r à  
s aba to  a Pordenone l 'ot tavo 
Giro  d ' I t a l i a  r i serva to  a i  di
let tanti .  L a  corsa ,  suddivisa 
i n  d iec i  t appe ,  rappresen ta  
i l  p r imo banco d i  s e J e ^ n e  
p e r  d corr idori  c h e  asp i rano  
a ves t i r e  l a  magl ia  azsmrra 
•per i monriiaM i n  Venezuela. 

Gli svedesi 
preoccupati 
per la Davis 
BAASTAO (Svezia), 6 — 

Ancora tn mancanza di 
Borg, la Svezie affronterà 
l'Italia nella semifinale eu
ropea di Coppa Davis (In 
programma proprio a Baas-
tad dal 15 al 17 luglio) con 
Rolf Norberg, Jan Noar-
baeck, KJell, Johannson e 
BIrger Amlerson. Tuttavia l e  
preoccupazioni di (Martin 
Caristein, il nuovo capitano 
non giocatore della squadra 
svedese, non si fermano al
l'impossibilità di disporre di 
Borg; 1 quattro prescelti, 
Infatti, non sono al meglio 
delle condizioni. 

Particolarmente Joiiann-
son, Il più forte, dopo Borg, 
dei tennisti svedesi, lamen
ta 1 postumi di una brutta 
polmonite dalla quale si è 
ripreso soltanto poco pri
ma che si iniziasse il re
cente torneo di Wimbledon. 
La risposta definitiva sulla 
presenza o meno di Johann
son si avrà quasi certamen
te  domani dopo la visita me
dica; comunque Caristein 
continua ad essere perples
s o  e ad affermare che le 
speranze di averlo In squa
dra contro l'Italia appaiono 
piuttosto tenui. 

Ha impostato in modo serio quella che sarà la nuova Inter 

Felice esordio di Mazzola 
nella veste di dirigente 
I l  calcio estivo, quello de i  

« mercato » tan to  pe r  inten
derci ,  s t a  vivendo proi[mo 
in questo perìodo i suoi  ̂ o r 
ni decisivi; eppure  proprio 
nel  momento in cui d g rand i  
club del la  ser ie  maggiore 
s tanno a f fannandos i  p e r  re
perire  l a  f amosa  « punta  d a  
15 g o l »  c ' è  g i à  chi  h a  di
chiarato chiaro  e tondo d i  
aver  chiuso con l a  campa
l a  edizione 1977-78. P a r -
Mamo del l ' Inter  d e l  t r io  
Mazzoda - Bel t rami  - Ber-
seMind c h e  h a  addir i t tura 
g ià  convocato una  conferen
za  s tampa  per  presentare  
l a  nuova ro sa  de i  t i tolari  e 
per  spiegare  i motivi d i  que
s t a  rap ida  soluzione del pro
blema acquisti-cessioni. 

L ' In ter  non a v r à  ambizio
n i  d a  scudetto, almeno pe r  
il prossimo campionato; va
lorizzerà i suoi giovani (Mu
raro .  Roselli ecc.)  e r iva
lu te rà  i suoi anziani che  nel-
to passa ta  stagione non han
no reso  secondo l a  loro f a 
m a  (Anastasi  e Merlo) .  

Niente follie, dunque,  e 
nessun ingaggio al t isonanté 
t ranne  quello d i  Altobelli c h e  

come tiene a precisare  lo 
stesso BerseHini, dovrà  tut
t av i a  conquistarsi  su l  cam
po i l  suo posto d a  t i tdlare.  

L a  conferenza s t a m p a  « ri-
velatoria » è dell 'altro i e r i  
per  cui  e r a  ovviamente ri
po r t a t a  d a i  giornali d i  ie r i  
che  hanno commentato con 
diversiità d i  giudizi l a  deci
sione d a  p a r t e  deilila dirigen
za  interista d i  in t raprendere  
l a  l inea austera .  Diciamo 
subito ohe l e  argomentazio
n i  pOTtate d a  Mazzola e Bel
trami,  pera l t ro  condivise d «  
BerseMini, pe r  giustif icare l a  
l inea accolta,  oi vedono t r a  
coloro che  hanno espresso 
apprezzamento per  l a  « r e a l  
politile » adot ta ta  diai t r e  e 
diciamo subito anche c h e  1' 
esordio d i  Mazzola dir igente 
s e m b r a  convincere a lmeno 
quanto  convinse a suo  tem
po, quello d i  Mazzola gio
catore .  Serietà voglia d i  la 
vora re  in profondità e fe r 
mezza sono già emerse  d a  
questo primo impatto d e i  
« b a f f o  nazioncile » con il dif
ficile mondo d i  quelli c h e  
s tanno dietro l a  scr ivania.  

Generalizzando il discor

so e allargandolo al le  a l t r e  
società de l la  mass ima  se r i e  
potremmo d i re  che  l a  deci
sione dell ' Inter potrebbe co
stituire una  svolta decis iva 
nona  gestione delie campa
gne  acquisti-ce.ssioni. S e  tut
t i  s i  accordassero  p e r  evi
t a r e  le  assurde  spectjlazio-
n i  d i  questo periodo l a  r ea 
lizzazione del la  r i f o r m a  d e l  
calcio, d i  cu i  tan to  si' pa r i a ,  
diventerebbe a s sa i  p iù  sem
plice e cer t i  fenomeni come 
quello de i  mediatori  scom
parirebbero 

Certo ohi v a  allo s tadio  a 
paga re  i l  biglietto (sempre 
più salato) vorrebbe tò rse  
ohe weiUa squadra  d e l  cuore  
giocassero i va r i  Pruzzo, 
Grazia™, Bet tega e tc .  

Considerando tu t tavia  che  
non tutti  M possono a v e r e  
meglio ev i t a re  l e  spese  fol
l i  che  poi, a l la  f ine ,  proprio 
d a  chi v a  allo s tadio  vengo
no pagate .  F r a  t an t i  diri
genti  incapaci  e irresponsa
bili l 'augurio è c h e  i Mazzo
l a  « dietro l a  scr ivania  » au
mentino sempre  d i  più. 

Michele Giammarioli 

Passiam4t in rassegna le discipline meno popolari del calcio 

Pallavolo: uno sport spettacolare 
e con molte componenti educative 

Se il gioco del calcio fosse 
praticato in Italia proporzio
nalmente a quanto se ne scri
ve e-, se, ne parla, ci sarebbe 
da concludere che la nostra 
popolazione sportiva dovreb
be essere composta esclusi
vamente da calciatori. Ma, 
anche se i giornali dedicano 
ampi spazi al football e mi
nimizzano, quando non le 
ignorano, le vicende di altri 
sport, cosi non è .  Esistono 
infatti altre discipline sporti
ve, più « discrete » del cal
cio ma non — per questo — 
meno spettacolari e affasci
nanti. 

Tra queste la pallavolo; 
una ex « cenerentola » dello 
sport nazionale che ha dato 
vita, nell'ultimo decennio, ad 
un vero e proprio « boom » 
sia per quanto riguarda il 
numero degli atleti che la 
praticano attivamente che 
per quanto concerne il segui
to del pubblico. I motivi del 
successo della pallavolo van
no ricercati, oltre che nella 
sua spettacolarità, anche nel
le sue caratteristiche di sport 
educativo. 

Ma i motivi della sua dif
fusione risiedono anche nel 

fatto che la pallavolo è una 
sport veramente economico 
e le sue attrezzature sono 
semplici e ricavabili ovun
que. Infatti per poter attrez
zare un campo bas ta  dispor
re di un'area di 12 metri per 
9 e di una rete di un metro 
di altezza da installare in 
senso trasversale al campo 
stesso ad una determinata 
quota (con il bordo superio
re a 2 metri e 43 per la pal
lavolo maschile e a 2 metri 
e 24 per quella femminile). 
Il fondo del campo può esse
re in legno e tappeto erbo
so — naturalmente negli im
pianti di lusso — ma anche 
in cemento, in terra battuta 
0 addirittura in asfalto. 

B' quindi molto facile met
ter su un campo di pallavolo 
soprattutto nelle scuole ove, 
in genere, le attrezzature per 
l'attività sportiva sono ca
renti. La diffusione della pal
lavolo nelle scuole ha fatto 
sì che ai Giochi della Gio
ventù. dell'anno scorso par
tecipassero, in qualità di pal
lavolisti, ben 212.000 ragazzi 
e ragazze. 

Dal marzo del 1S46, anno 
in cui fu costituita la Fede

razione Italiana — aderente 
al CONI — la pallavolo ha 
compiuto un lungo cammino 
non solo dal punto di vista 
tecnico ma anche come nu
mero di praticanti. Nel 1960 
i praticanti attivi ad un cer
to livello non raggiungevano 
le cinquemila unità e la pal
lavolo era considerata un ve
ro e proprio sport « minore » 
snobbato dal pubblico e dal
la stampa. La gente girava 
alla larga dai suoi impianti, 
e quei pochi volenterosi che 
si agitavano sotto la rete per 
schiacciare qualche « palla » 
erano dei veri pionieri e, co
me tali, un po' patetici e un 
pò commoventi. 

Poi, nel 1964 i Giochi Olim
pici di Tokio: la televisione 
ha dato modo di far conosce
re i virtuosismi dei pallavoli
sti dei paesi dell'est europeo 
e delle nazioni orientali, e i 
giovani hanno iniziato a «gu
stare» le partite 

I risultati non si sono fatti 
attendere anche dal punto di 
vista tecnico ed i nostri pal
lavolisti sono divenuti tra i 
più preparati in campo euro
peo spezzando, a volte, l'e
gemonia delle squadre del

l'Europa orientale. 
Per l'anno 1979-80 la palla

volo giovanile si articolerà 
nei seguenti settori: Minivol
ley per i giovanissimi, il Tro
feo Beccari, per i ragazzi di 
12 e 13 anni, e via via, con 
il crescere dell'età, settore 
allievi, ragazzi e juniores. 

La pallavolo col tempo ha 
assunto le caratteristiche di 
un vero e proprio « sport di 
massa » ed in ciò è anche 
incoraggiata dagli Enti loca
li che, dato il costo relativo 
delle attrezzature, sono spes
so in grado di costruire i 
campi necessari. La FIPAV, 
adducendo la scarsezza dei 
contributi del CONI fa poco 
e niente per diffondere nei 
comuni e nelle circoscrizioni 
la pallavolo e non è in grado 
per ora, similmente a quan
to fanno altre Federazioni 
sportive, di mettere a dispo
sizione degli Enti locali pro
pri istruttori. Buoni invece i 
rapporti con gli Enti promo
zionali ai quali vengono aper
ti tornei organizzati dai Co
mitati Provinciali, come il 
« Trofeo Beccari », riservato 
a ragazzi e ragazze di dodi
ci e tredici anni, in corso di 
svolgimento. Ai livelli supe
riori la pallavolo non ha an
cora assunto caratteristiche 
professionistiche né semipro
fessionistiche e, anche se 
gruppi industriali ne hanno 
scoperta la validità propa
gandistica, non ancora si so
no verificati abbinamenti di 
rilievo. 
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C'è anche la "giusta causa" 

per la tutela dei giocatori 
Potrebbe appar i r e  fuo r i  

luogo pa r l a r e  d i  « gius ta  cau
s a  » nelle vicende che rego
lano 1 rappor t i  t r a  a t le t i  e 
società; nelle società sporti
ve,  specialmente le  più gran
di ed  a f f e rma te ,  esistono 
impostazioni « managerial i  » 
che  mortif icano e c e r t e  vol
t e  annullano l a  personalità 
dell 'atleta.  

Nella pallavolo il diritto 
dell 'at leta a conservare  u n a  
s u a  propria personali tà  è 
sa lvaguardato d a  cinque ca
si, previsti  dal la  FIPAV, 
concernenti tu t t i  i t ras fer i 
ment i  dei « cartell inati  ». 

Lo  scioglimento de l  vinco
lo con l a  società d i  appar 
tenenza è previsto p e r  i se
guenti motivi; 

1) quando il capo  fami
glia dell 'atleta si  t ras fer i sce  
in u n a  provincia diversa  d a  
quella in cu i  r is iede l a  so
cietà;  

2) quando l ' a t le ta  viene 
t rasfer i to ,  p e r  adempiere  

agli  obblighi militari,  in u n a  
provincia d iversa ;  

3) quando, pe r  comprova
ti motivi d i  studio e di la
voro, l ' a t le ta  deve t rasfer i r 
si  in a l t ra  provincia;  

4) a l  compimento dei  21 
anni  quando l 'a t le ta ,  dopo 
aver  mili tato p e r  t r e  anni  
consecutivi nella ser ie  C h a  
l a  possibilità d i  giocare nel
l e  ser ie  superiori  sempreché 
l a  sua  r ichiesta  di t ras fer i 
mento non coincida con la  
promozione alla categoria su
per iore  della propria  squa
d r a ;  

5) a l  compimento dei 22 
anni  quando l 'a t le ta ,  dopo 
a v e r  mili tato pe r  d u e  anni 
di seguito nella medesima 
squadra ,  non sia  s ta to  d a  
questa impiegato come tito
l a r e  (pe r  essere  considerato 
t i tolare deve  essere  s ta to  
utilizzato p e r  almeno i due  
terzi  deUe par t i te  disputate 
dalla squadra  nei d u e  anni) .  

G. d. B. 

Dati riferiti a l  10-3-77 riguardanti 

gli atleti e l e  società 

tesserate alla F.I.P.A.V. 

Regioni maschi femmine totale società 
Piemonte 3,614 2.734 5.988 146 
Val d'Aosta 151 94 245 6 
Liguria 1.714 1.550 3.264 64 
Lombardia 5.637 4.353 9.990 299 
Trentino 983 489 1.472 36 
Veneto 5.120 3.534 8.654 211 
Friuli 2.001 1.757 3.758 92 
Emilia 5.931 4.602 10.533 235 
Marche 2.613 2.138 4.751 100 
Toscana 4.425 3.009 7.434 180 
Umbria 1.067 809 1.876 51 
Lazio 4.144 2.178 6.322 139 
Campania 3.428 1.658 5.186 117 
Abruzzo 1.938 1.254 3.183 66 
Puglie 4.175 1.930 6.105 138 
Basilicata 967 360 1.337 31 
Calabria 1.361 688 2.049 49  
Sicilia 6.941 3.214 10.155 229 
Sardegna 1.293 730 2.023 54 
Totale 57.603 36.712 94.315 2.243 

N.B. - Al termine della corrente stagione sportiva ili nu-
mero degli atleti tesserati  ha superato le 100.000 
unità. Le società tesserate  alla flPAV che pren
deranno parte ai campionati 1977-78 sono 2.325. 

I c c i r n a o h i ' :  I 
I automobili 

PER AVERE MENO PROBLEMI 
E PIÙ' TEMPO 

saperlo è meglio 

PRONTA CONSEGNA 

Concessionario CARNAGHI: 

via  a l fonso  c o r t i ,  1 3 / 1 5  ( c i t t à  s t u d i )  m i l ano  

t e l .  2 3 5 2 6 5  - 2 3 5 1 1 4  - 2366313  - 2 3 6 0 2 9 7  - 230596  
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Può anche vìa^iare in camion, 
la ripresa. 
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Ripresa economica vuol dire anche incrementare 
le esportazioni. A questo fine i camion Fiat e OM sono due 
volte utili. Primo: ogni camion venduto all'estero è valuta 
pregiata che viene ad alleggerire la bilancia dei pagamenti 
e - secondo - ogni camion che 
trasporta all'estero merci italiane 
riporta a casa soldi preziosi. 
E i camion Fiat e OM corrono da 
decenni, con pieno successo, 
sulle strade di tutto il mondo. 

Nello Zambia come 
in Germania, in Scandinavia 
come in Australia, sulle 
rotte polari come su quelle dei 
deserti, generazioni di 
camionisti hanno messo a 
dura-prova la versatilità, la 
robustezza, la maneggevolezza 
e l'adattabilità di questi 
camion in qualunque 

condizione di lavoro. Sempre con ottimi risultati. E anche 
quando giunge il momento del distacco i 
camion Fiat e OM ricambiano la fiducia in loro riposta. 
Finanziando l'acquisto di un nuovo mezzo grazie al loro 

alto valore dell'usato. 
Camion Fiat e OM: una gamma 

completa di veicoli industriali 
diesel da 3,5 tonn. di P.T.T. fino 
ai massimi pesi consentiti dalla 

legge. Camion Fiat e OM, la 
scelta logica per 
l'autotrasportatore italiano. 

l̂ECÔ 
Nei camion Fiat é 
OM : la molteplicità 
di tradizioni, 
di esperienze, 

di tecnologie espressa dalla 
Iveco. Iveco, la nuova realtà 
europea nel mondo 
del trasporto. 

veicoli industriali Camion migliori per un Paese migliore. 


